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A distanza di un anno dalla stesura del nostro secondo Bilancio Sociale, ci ritroviamo ad analizzare i 
progressi fatti nel 2015. Grazie alla rendicontazione non fi nanziaria, infatti, siamo in grado di offrire una 
valutazione multidimensionale del valore creato da Attiva e di misurare il perseguimento delle fi nalità 
sociali, garantendo una  visione completa dell’azienda e della sua effi cacia non solo dal punto di vista 
economico, ma anche ambientale e sociale. 

Per Attiva, affi dataria del sevizio pubblico di igiene urbana nel Comune di Pescara, l’impegno sociale affi anca 
il servizio vero e proprio, svolto nel rispetto dei principi della crescita sostenibile e della responsabilità 
sociale, già presenti da tempo nella Mission, nella Carta dei Valori e nel Codice Etico aziendali.

La redazione del Terzo Bilancio Sociale si conferma un’occasione per condividere con i nostri portatori di 
interessi, interni ed esterni, gli obiettivi aziendali, gli esiti raggiunti e le attività condotte nel rispetto dei 
valori etici, del legame con il territorio e dell’ambiente, che da sempre guidano la gestione trasparente di 
questa società. 

Per Attiva creare valore e responsabilità sociale e ambientale vuol dire essere un’azienda costruita per 
migliorare la società e l’ambiente in cui opera diventando motivo di orgoglio e di fi ducia per i nostri 
stakeholders  grazie all’impegno costante nell’ erogare servizi di qualità all’altezza delle loro aspettative. 

Attiva si fa promotrice di un futuro sostenibile per il nostro territorio a partire dalle relazioni quotidiane: 
incentivare uomini e donne che lavorano nell’impresa fa si che essi si sentano protagonisti dei risultati 
attraverso la loro competenza e la loro passione, mentre nel rapporto con i suoi fornitori Attiva si impegna 
a creare un legame di fi ducia e lealtà per costruire insieme il valore aziendale. 

La logica della Responsabilità Sociale non può però prescindere dai risultati economici dell’impresa: infatti, 
come per gli anni precedenti, anche nel 2015, Attiva conclude l’esercizio con un risultato positivo che 
sottolinea la sua capacità di creare valore tramite un’oculata gestione fi nanziaria, rivolta al contenimento 
dei costi, senza andare a discapito del servizio offerto che è orientato, grazie al continuo aggiornamento 
delle strategie di investimento e sviluppo, a mantenere elevati standard di qualità.

Numerosi sono i fronti su cui Attiva ha impiegato le proprie risorse, in termini economici ed organizzativi, 
nel corso del 2015 tra cui l’affi damento del mattatoio comunale, il cambio dello Statuto e la presa in 
gestione dei servizi cimiteriali. Particolarmente signifi cativo per quanto concerne il servizio ambientale è 
stata la riorganizzazione del sistema di raccolta presso il lungomare di Pescara.

Indubbiamente, noti all’opinione pubblica e agli stakeholders, sono gli eventi che hanno riguardato nel 
2015 l’indizione da parte di Attiva del bando di concorso per l’assunzione di 61 operatori ecologici con 
contratto a tempo indeterminato, in linea con gli obiettivi che Attiva si era proposta nel precedente Bilancio 
Sociale.

Rinviando la trattazione, sempre ispirata ai principi di trasparenza e coerenza, dei precedenti temi alle 
pagine seguenti, offriamo il Bilancio Sociale a tutti gli stakeholders che vogliano valutare la perfomance di 
Attiva e i vantaggi che apporta al territorio, alla società e allo sviluppo sostenibile.

Vi auguro una buona lettura del Bilancio Sociale di Attiva 2015.

L’Amministratore Unico di Attiva S.p.A.

Dott. Domenico Di Michele

LETTERA 
DELL’AMMINISTRATORE 
UNICO
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NOTA
METODOLOGICA

Il Bilancio Sociale è un documento da affi ancare 

a quelli già esistenti, in grado di fornire, ai diver-

si soggetti interessati, informazioni sugli effetti 

sociali che derivano dalle nostre scelte aziendali, 

nell’arco temporale considerato, al fi ne di rendere 

noti e misurare i principali aspetti che ne hanno 

caratterizzato la gestione.

Si tratta di un documento autonomo, in grado di 

fornire informazioni qualitative e quantitative sugli 

effetti dell’attività aziendale, nonché di un docu-

mento consuntivo nel quale sono indicate le linee 

programmatiche per il futuro e sono contestual-

mente effettuati confronti temporali sui risultati 

raggiunti nell’arco dell’intero mandato.

Attraverso la sua redazione, intendiamo conse-

guire i seguenti obiettivi:

• fornire a tutti gli stakeholders un quadro com-

plessivo delle performance dell’azienda, apren-

do un processo interattivo di comunicazione so-

ciale;

• fornire informazioni utili sulla qualità dell’attività 

aziendale per ampliare e migliorare - anche 

sotto il profi lo etico-sociale - le conoscenze 

e le possibilità di valutazione e di scelta degli 

stakeholders.

Il documento che qui vi presentiamo è stato re-

datto da un team di responsabili delle varie aree 

aziendali, che ha operato seguendo le linee guida 

del Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS), 

così come aveva fatto già per le precedenti ver-

sioni dello stesso. Tale scelta è dettata, oltre che 

dalle caratteristiche intrinseche dello standard 

GBS, anche dal fi ne di preservare un’omogenei-

tà nella struttura e nei contenuti in una logica di 

continuum tra anni successivi in cui pochi sono i 

cambiamenti sostanziali.

Il documento si rivolge agli stakeholders identi-

fi cati nel Bilancio Sociale 2013 grazie all’AA1000 

Stakeholders Engagement Standard (AA1000 

SES).

Il periodo di riferimento del  Bilancio Sociale è 

l’anno 2015, i cui dati e i fatti risultano fotografati 

alla fi ne dell’esercizio.

Modalità di comunicazione 
Il bilancio sociale, giunto alla sua terza edizione, 

sarà diffuso attraverso i seguenti canali:

• Assemblea dei soci 

• Sito Internet www.attiva-spa.it ,  dove è possibile 

consultare anche le precedenti edizioni per con-

sentire al lettore un confronto e una valutazione 

delle performance in una logica di continuità.

Modalità di approvazione
Il presente Bilancio Sociale è stato presentato e 

condiviso nell’assemblea dei soci di Aprile 2016 

che ne ha deliberato l’approvazione.
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Il documento è diviso nelle 3 sezioni principali di seguito individuate, a cui si affi ancano, in calce, un’attenta 

analisi in ordine alle criticità aziendali e le proposte di miglioramento:

I dati numerici e le informazioni riportate sono stati selezionati nel rispetto dei principi di rilevanza e signifi catività 

indicati nelle linee guida del GBS. I criteri espositivi sono coerenti con quelli della prima edizione del Bilancio 
Sociale per favorire una lettura comparativa ed evolutiva.

La condivisione dei nostri valori, dei principi fondanti ed ispiratori, delle buone prassi aziendali e delle nostre 

iniziative, che ci guidano quotidianamente verso un percorso di crescita, ha assunto un ruolo chiave per Attiva 

e per tutti i nostri interlocutori.

CONTENUTO
DEL BILANCIO

 IDENTITÁ AZIENDALE

Esplicita l’Assetto Istituzionale, la Missione, i Valori Etici di riferimento e il Disegno Strategico, 
l’organizzazione del servizio svolto da Attiva e le scelte di sostenibilità

 DETERMINAZIONE E DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO

Presenta la riclassifi cazione del Conto Economico a Valore aggiunto da cui si colgono i signifi cativi 
risultati intermedi come il Valore aggiunto globale netto e la sua distribuzione tra gli Stakeholders.

 RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE

Rappresenta il principale tramite di relazione con il Bilancio di Esercizio: rende evidente 
l’effetto economico (o economicamente esprimibile) che l’Attività d’azienda ha prodotto 
sulle principali categorie di Stakeholders.
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1. IDENTITÀ AZIENDALE

Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

Dati Societari
ATTIVA S.p.A. con Unico Socio
Direzione e Coordinamento 

del Comune di Pescara

Cap. Soc. € 4.252.000 
REA 113188

CC.I.AA. P.I. e C.F 01588170686

Tel. 085-4308284 / Fax 085-4311485

Numero Verde 800-624622
Indirizzo PEC: attiva-spa@pec.it

L’Attiva S.p.A. è una società in house providing a 

totale partecipazione pubblica, sotto direzione e 

coordinamento del Comune di Pescara. Svolge 

il servizio di igiene urbana su tutto il territorio 

comunale. L’attività, di rilevanza economica e di 

pubblica utilità, è stata affi data direttamente ad 

Attiva dal Comune di Pescara. 

Attiva opera presso le seguenti sedi:

Attiva dal mese di Maggio 2015 ha ottenuto 

l’affi damento in concessione dal Comune di Pescara 

della gestione dei servizi cimiteriali del Cimitero di 

Colle Madonna di Pescara.

Attiva dal mese di ottobre 2015 ha affi dato alla 

Macellatori Teatini Soc. Cooperativa s.r.l. la gestione 

del mattatoio comunale fi no a quel momento detenuta 

da Attiva.

1.1 Assetto Istituzionale

SEDE LEGALE

SEDE OPERATIVA SERVIZI IGIENE URBANA

SEDE AMMINISTRATIVA

UFFICI AMMINISTRATIVI SERVIZI CIMITERIALI

CIMITERO COMUNALE “COLLE MADONNA”

P.zza Italia, 1

Via Fiora s.n.c. 

Via Raiale 187 

Piazza dei Grue, 1

Via Colle di Mezzo

Insieme, per Pescara più pulita.

Operiamo
alla luce
del sole.

S
IN

E
R

G
IA

 A
D

V.
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1. IDENTITÀ AZIENDALE

Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

1.1 Assetto Istituzionale

L’Attività 
I servizi pubblici di igiene ambientale più signifi cativi 

erogati da Attiva sono quelli relativi alla raccolta dei 

rifi uti, allo spazzamento della città, alla disinfesta-

zione e alla derattizzazione. Tale attività è svolta pre-

valentemente per l’Ente Pubblico.

Attiva serve il comune di Pescara che, con i suoi  

121.325 abitanti residenti distribuiti in un territorio di 

33,62 km²,  è tra i più densamente popolati d’Italia 

risultando il 48° più densamente popolato nel paese. 

Il servizio è svolto con un sistema integrato che pre-

sta attenzione alla vita dei cittadini e all’ambiente 

garantendo un corretto processo di raccolta, tratta-

mento e recupero del rifi uto al fi ne di minimizzare 

l’impatto di esso sulla collettività. 

Attiva si grava anche dell’affl usso giornaliero da co-

muni limitrofi : 170.000 persone/giorno tra turisti, la-

voratori e studenti pendolari. 

Attiva persegue quotidianamente gli obiettivi concor-

dati annualmente con l’Amministrazione Comunale.

Tra gli obiettivi di indirizzo ambientale, Attiva ha quel-

lo di curare la raccolta differenziata, diminuendo la 

frazione indifferenziata e promuovendo una cultura 

volta alle corrette  pratiche di gestione (produzione, 

differenziazione, conferimento, raccolta e trasporto) 

dei rifi uti. 

Attiva si impegna a raggiungere tali obiettivi attraver-

so un processo lavorativo differenziato per le diverse 

zone del territorio e una politica di Comunicazione ed 

Educazione degli utenti e di Salvaguardia ambientale.

La società ha realizzato una stazione ecologica, co-

siddetta Ricicleria, e un depuratore per il trattamen-

to  delle acque, situati in Via Fiora, con l’obiettivo di 

minimizzare gli impatti ambientali dei rifi uti e delle 

acque refl ue derivanti dal lavaggio dei mezzi. 

Nel 2004 il Comune ha affi dato ad Attiva la gestione 

del mattatoio comunale autorizzandola, a sua volta, 

ad affi darlo a terzi. Nel 2005 l’Ente ha provveduto al 

trasferimento della proprietà dei relativi immobili e 

impianti.

Nel 2013 Attiva, giusta delibera del Consiglio Comu-

nale di Pescara, ha esperito la gara di affi damento 

del mattatoio, andata deserta. 

Nel 2014 rivisitando le condizioni originarie, ha indet-

to una nuova procedura anch’essa dall’esito infrut-

tuoso. Unica alternativa percorribile, ai fi ni dell’affi -

damento a terzi, è dunque rimasta la trattativa priva-

ta con soggetti eventualmente interessati della zona.

In data 2 ottobre 2015 la Attiva, dopo aver espletato 

due gare (di cui una europea) andate deserte, ha affi -

dato alla Macellatori Teatini Soc. Cooperativa a r.l., a 

seguito di trattativa privata, la gestione del mattatoio, 

sino al 30.10.2021 mentre con contratto del 29 mag-

gio 2015, in ossequio alla delibera comunale n. 57 

del 18.5.2015 e previa modifi ca statutaria deliberata 

con atto n.56 del 18.5.2015 Attiva ha ottenuto l’affi da-

mento in concessione dal Comune di Pescara della 

gestione dei servizi cimiteriali del Cimitero di Colle 

Madonna di Pescara. La delibera di Consiglio Co-

munale n.56 infatti, ha modifi cato l’oggetto sociale, 

ampliandolo e prevedendo anche l’attività di gestione 

integrata dei servizi cimiteriali, dei trasporti funebri, 

delle lampade votive, dei servizi di cremazione e delle 

onoranze funebri e quanto affi ne, connesso e stru-

mentale.

1%

99%
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Comune

DISTRIBUZIONE DEI SERVIZI

POPOLAZIONE DEL COMUNE DI PESCARA
DAL 2013 AL 2015
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12 Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

1. IDENTITÀ AZIENDALE1.1 Assetto Istituzionale

A SERVIZIO DI RACCOLTA INTEGRATA,   
 TRASPORTO E CONFERIMENTO 
 DEI RIFIUTI URBANI
• Raccolta differenziata secco-umido, rifi uti 

urbani riciclabili, abiti usati, oli vegetali esausti 

e potature;

• Raccolta rifi uti urbani indifferenziati non 

riciclabili;

• Rimozione cumuli in prossimità dei cassonetti;

• Gestione della stazione ecologica di via Fiora 

(Ricicleria);

• Conferimento dei rifi uti indifferenziati al centro 

di trasbordo/trasferenza indicato dal Comune 

 e dei rifi uti differenziati presso le piattaforme 

 di trattamento.

B   SERVIZI DI PULIZIA E DI IGIENE 
 DEL SUOLO PUBBLICO COMUNALE
• Spazzamento manuale e/o meccanizzato 

 di aree pubbliche ed a uso pubblico comunali;

• Pulizia aree pubbliche e ad uso pubblico 

comunali ove si tengono i mercati all’aperto;

• Lavaggio superfi ci circostanti i contenitori;

• Lavaggio strade;

• Lavaggio e sanifi cazione dei cassonetti;

• Raccolta rifi uti differenziati dai mercati coperti.

C   SERVIZI ACCESSORI E COMPLEMENTARI
• Pulizia aree all’aperto pubbliche e ad uso 

pubblico comunali ove si tengano manifestazioni 

di qualunque genere autorizzate dal Comune di 

Pescara;

• Pulizia in superfi cie di pozzetti e caditoie 

stradali;

• Pulizia fontane della Madonnina e di Cascella; 

• Pulizia talune aiuole;

• Sgombero discariche abusive e depositi 

incontrollati di rifi uti su aree comunali;

• Raccolta rifi uti ingombranti;

• Raccolta siringhe;

• Pulizia spiagge libere;

• Sgombero neve;

• Pulizia stadio;

• Spazzamento manuale e meccanizzato 

 del parcheggio dell’area di risulta;

• Rimozione carcasse animali;

• Emergenze;

• Derattizzazione e Disinfestazione su aree 

pubbliche e a uso pubblico comunali

• Servizio taluni parchi (apertura, chiusura e 

svuotamento cestini);

• Rapporti con l’utenza;

• Servizi aggiuntivi per il periodo estivo;

• Campagne pubblicitarie e di sensibilizzazione;

I SERVIZI

• Verifi che periodiche di customer satisfaction;

• Deiezioni canine e manutenzione doggy box;

• Lotta ai piccioni;

• Interventi su zone particolarmente soggette 

 a imbrattamento e su pavimentazioni speciali; 

• Rimozione scritte;

• Supporto all’Amministrazione Comunale nella 

redazione di documenti inerenti le attività svolte 

da Attiva e trasmissione periodica dati statistici 

sui rifi uti;

• Fornitura di materiali di consumo e di 

attrezzature per la raccolta dei rifi uti;

• Manutenzione dei cassonetti e dei cestini;

• Spostamento cassonetti;

• Pulizia rampe asse attrezzato e circonvallazione.

D   I SERVIZI FUORI CONVENZIONE 
 A PAGAMENTO
• Interventi supplementari oltre quelli previsti 

nelle specifi che tecniche A, B e C;

• Manutenzione del verde pubblico comunale;

• Potature;

• Trasporti di beni/materiali;

• Pulizia o manutenzione di siti speciali 

 (es. archeologici);

• Installazione o rimozione di bandiere e altri 

arredi urbani in occasione di manifestazioni. 
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1. IDENTITÀ AZIENDALE1.1 Assetto Istituzionale

Il contesto di riferimento
La Società svolge servizi pubblici locali ed opera in 

particolare nel settore ambientale. 

La normativa di riferimento è rappresentata dal Testo 
Unico Ambientale (D.Lgs 152/06), parte IV. 

I principi posti a fondamento dell’intero apparato 

normativo sono: 

 a) la riduzione della produzione dei rifi uti; 

 b) il recupero ed il riutilizzo dei rifi uti; 

 c) la attuazione di un sistema integrato della gestio-

ne dei rifi uti, che individui per ogni frazione mer-

ceologica il corretto percorso di avvio a recupero/

smaltimento. 

Il Testo Unico Ambientale ha fi ssato ambiziosi obiettivi 

di raccolta differenziata, ulteriormente puntualizzati 

dalla legge 296/06 (Finanziaria 2007). 
Gli stessi traguardi sono stati indicati dall’art. 23 della 

Legge Regionale n. 45/07. 

A tale riguardo preme rilevare che la legge regionale 

in parola, recante le “Norme per la gestione integrata 
dei rifi uti”, defi nisce il nuovo Piano Regionale per la 
Gestione dei Rifi uti (P.R.G.R.), ponendo particolare 

attenzione ai programmi di incremento delle raccolte 

differenziate, di riduzione dei rifi uti biodegradabili da 

collocare in discarica e di promozione di campagne di 

comunicazione e sensibilizzazione. 

Sul fronte regionale, la legge n.36 del 21.10.2013 ha 

segnato l’avvio di una nuova stagione di cambiamenti 

in materia di rifi uti. La Regione ha inoltre istituito 

l’AGIR (Autorità per la gestione integrata dei rifi uti 
urbani) quale ente di governo dell’Ambito Unico 

Regionale con un commissario provvisorio che avrà 

l’obbligo di costituirlo. 

La fi nalità dell’affi damento ad uno o pochi altri gestori 

unici del ciclo intero dei rifi uti è la riduzione della 

frammentarietà degli attuali soggetti gestori, derivata 

dal fatto che non si sono mai costituiti in Abruzzo gli 

ambiti territoriali ottimali. La legge apporta una serie 

di modifi che alla L. 45/07. 

In tale contesto è ancora prematuro comprendere 

quali saranno le sorti di Attiva Spa non essendo chiare 

le determinazioni che l’AGIR intenderà adottare ai fi ni 

del concerto svolgimento del servizio. 

La Società ha già comunicato la sua disponibilità 

ad assumere, semmai fosse ritenuto utile, un ruolo 

fattivo e di piena collaborazione con l’AGIR e tutti gli 

enti coinvolti.

Sul fronte della normativa nazionale, il sistema nor-

mativo continua ad essere particolarmente complica-

to. Esso è stato caratterizzato da una sequela di mo-

difi che, spesso sovrapposte, che hanno reso nebuloso 

il quadro delle procedure da applicare nelle aziende 
in house.

Dalla parziale assimilazione delle società partecipate 

alle amministrazioni pubbliche è derivato:

• che Attiva è tenuta all’acquisto di beni e servizi 

secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 163/06 e smi;

• che deve adottare “con propri provvedimenti, criteri 
e modalità per il reclutamento del personale e 
per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei 
principi di cui al c.3 art.35 D.Lgs 165/01” adeguata 

pubblicità alla selezione, imparzialità, economicità 

e trasparenza;

• che è rimasta a lungo soggetta a vincoli assunzionali 

e di contenimento delle politiche retributive stabiliti 

dall’ente locale controllante, ai sensi dell’art.18 c.2 

bis DL 112/08: detti vincoli sono venuti meno con 

la sostituzione del c.2 bis del citato art.18 da parte 

della L.147/13 (Legge di Stabilità 2014) con la quale 

si è demandato all’ente controllante, nell’esercizio 

delle prerogative e dei poteri di controllo, il compito 

di indicare le modalità e l’applicazione di alcuni 

vincoli, tra cui, appunto, quelli assunzionali o di 

contenimento delle politiche retributive, in modo da 

tener conto delle specifi che esigenze delle realtà 

aziendali.ali.

• che, quale società in house, Attiva è soggetta 

anche ad altri vincoli e discipline, previsti per gli 

enti locali, quali quelli di cui al DL 12 ottobre 2012 

n.179 (“Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese”), al D.L.174/2012 (controlli sulle società 
partecipate), alla Legge 190/2012 (anticorruzione), 
al D.Lgs 33/2013 (trasparenza). 

La legge di stabilità 2015, ha previsto, oltre al più 

ampio discorso della razionalizzazione delle società 

partecipate (riferito solo a quelle per le quali non 

sussiste l’oggettiva necessità di mantenerle in vita) 

l’utilizzo di processi di riorganizzazione aziendale 

tendenti a ridurre le spese di produzione e le spese 

generali di funzionamento, attraverso la ricerca di una 

maggiore economicità ed effi cacia dei servizi forniti.

In virtù della stessa legge Attiva è benefi ciaria degli 

sgravi contributivi previsti dai commi 118 e seg. per 

le assunzioni a tempo indeterminato di personale con 

contratti di lavoro precario.
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La Storia di Attiva
2000. Il 15 giugno viene costituita la società per azio-

ni SIAP SpA a partecipazione mista, prevalentemente, 

del Comune di Pescara e di privati individuati a mezzo 

gare ad evidenza pubblica. L’attività svolta è la gestio-

ne dei servizi pubblici comunali di igiene urbana.

2003. Il Comune acquista la quota dei privati e  con-

testualmente cede il 3% del pacchetto azionario a 

Banca Caripe. 

 

2004. Il Comune affi da alla Società SIAP SpA la ge-

stione temporanea del mattatoio comunale.

 

2005. Il Comune di Pescara acquisisce l’intero pac-

chetto azionario della Società divenendone socio uni-

co. La Società opera tramite una convenzione stipula-

ta nello stesso anno con il Comune che prevede l’af-

fi damento dei servizi di nettezza urbana fi no al 2030. 

 

2006. Attiva avvia il progetto di raccolta differenzia-

ta porta a porta nella zona di San Silvestro. Stipula 

il contratto di pubblico macello con il Comune di Pe-
scara che prevede la gestione del Mattatoio Comuna-

le fi no ad Ottobre 2015.

 

2008. In data 8 Aprile l’Amministrazione Comunale 

recepisce con delibera di Giunta n. 439 le proposte di 

revisione della convenzione formulate da Attiva. 

 

2009. Attiva avvia il progetto di raccolta differenziata 

porta a porta e prossimità nella zona Colli. Il contratto 

per la gestione del mattatoio comunale viene modifi -

cato con atto G.C. n.424 del 28/04/2009 prolungando 

la scadenza ad Ottobre 2021. Attiva modifi ca la pro-

pria governance aziendale passando dalla forma dua-
le a quella tradizionale. 

2010. A seguito dell’emanazione del regolamento at-

tuativo dell’art. 23 bis Attiva conforma il proprio statu-

to societario alla natura di società in house providing.

2011. Attiva, nel mese di Ottobre, inaugura la RICI-
CLERIA, una stazione ecologica a disposizione anche 
dei cittadini, ove conferire varie tipologie di rifi uti dif-

ferenziati da avviare al recupero. 

2012. Attiva avvia una sperimentazione nella zona 

del Centro di Pescara che prevede il servizio di rac-

colta differenziata stradale per l’organico.

2014. Attiva aggiorna i documenti organizzativi e i re-

golamenti interni e istituisce l’Albo Fornitori. Effettua 

una permuta immobiliare con l’Amministrazione Co-

munale avente ad oggetto: 

• un fabbricato con annesso terreno di sedime in via 

Fiora snc di Pescara, già adibito a sede operativa 
(di proprietà del Comune di Pescara e acquisito da 
Attiva);

• un terreno edifi cabile sito in zona A.S.I. in Via Om-

brone di Pescara (di proprietà del Comune di Pe-
scara e acquisito da Attiva);

• un terreno con annesso fabbricato non strumenta-

le sito in via G. Sasso di Pescara (ceduto da Attiva 
al Comune di Pescara).

2015.
• In data 2 ottobre 2015 la Attiva, dopo aver espletato 

due gare andate deserte, ha affi dato alla Macellatori 

Teatini Soc. Cooperativa a r.l., a seguito di trattativa 

privata, la gestione del mattatoio, sino al 30.10.2021 

PARTECIPAZIONE SIAP

Comune 
di Pescara

46%

Privato

46%

CAPITALE SOCIALE

Capitale sociale (euro)  4.252.000,00

N° di azioni  53.150,00

Valore nominale per azione (euro)  80,00

Proprietario  Comune di Pescara

(Tab. di riferimento Anno 2005)
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• Con contratto del 29 maggio 2015, in ossequio 

alla delibera comunale n. 57 del 18.5.2015 e pre-

via modifi ca statutaria deliberata con atto n.56 del 

18.5.2015 Attiva ha ottenuto l’affi damento in con-

cessione dal Comune di Pescara della gestione dei 

servizi cimiteriali del Cimitero di Colle Madonna di 

Pescara. 

• Attiva ha proceduto all’espletamento di procedura 

ad evidenza pubblica per la selezione del persona-

le previsto nel piano triennale 2015-2017 avente la 

fi nalità di giungere alla redazione di una graduato-

ria da cui attingere per la costituzione di rapporti a 

tempo determinato e indeterminato. La procedura 

avviata il 06/11/2015 si è conclusa con l’approva-

zione della graduatoria defi nitiva il 24/12/2015 e 

l’assunzione di soli 46 operatori ecologici risultati 

idonei a fronte dei 61 previsti nel bando.

La Governance Aziendale
Attiva adotta un modello di governance tradizionale 

composto da Assemblea competente a deliberare, 

in sede ordinaria e straordinaria, sulle materie alla 

stessa riservate dalla Legge o dallo Statuto, un Am-
ministratore Unico con funzioni amministrative e un 

Collegio Sindacale con funzioni di controllo sull’am-

ministrazione, entrambi di nomina assembleare. Tale 

sistema consente una netta separazione tra l’attività 

amministrativa e l’attività di controllo. 

IL SOCIO UNICO 

Attiva è una società a capitale interamente pubblico 

assoggettata a direzione e coordinamento del Comu-
ne di Pescara. L’Amministratore è tenuto a sottopor-

re una relazione sulla sua attività al controllo dello 

stesso che a sua volta la valuterà in termini di oppor-

tunità, effi cienza ed effi cacia in relazione agli indirizzi 

formulati annualmente dal Socio stesso.

L’AMMINISTRATORE UNICO 

La carica di Amministratore può essere ricoperta solo 

da un soggetto che non si trovi nelle condizioni pre-

viste dall’art.2382 c.c. o che sia stato candidato alle 

ultime consultazioni elettorali, provinciali, comunali 

e circoscrizionali. L’Amministratore è investito della 

generale rappresentanza e dei più ampi poteri di ge-

stione; non può essere nominato per un periodo su-

periore a tre esercizi, ma è rieleggibile o revocabile in 

ogni momento dal Socio Unico. 

Il suo compito è quello di esaminare, e approvare nel-

le linee generali, i piani strategici industriali e fi nan-

ziari della Società, di valutare il generale andamento 

della gestione confrontando i risultati conseguiti con 

quelli programmati e presentando periodicamente 

una relazione al Socio Unico.

IL COLLEGIO SINDACALE 

È l’Organo che vigila sull’adeguatezza dell’assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile della Società. 

Si compone di tre membri effettivi e due supplenti , di 

cui uno designato Presidente, nominati dal Socio tra 

gli aventi titolo che presentino la domanda a seguito di 

bando pubblico. Restano in carica per tre anni e sono 

rieleggibili. I Sindaci possono richiedere informazioni 

all’Amministratore e condurre ispezioni e controlli sui 

quali però sono tenuti al segreto nei confronti di terzi. 

Possono, in caso di necessità, convocare l’Assemblea 

se ritengono necessario riferire su particolari fatti o 

se non vi provvede l’Amministratore. 

IL REVISORE LEGALE 

Il controllo contabile sulla Società è esercitato dalla 

Società di Revisione KPMG iscritta nel registro istitu-

ito presso il Ministero della Giustizia.

I Curricula Vitae attestanti il profi lo professionale di 

ciascun componente del sistema di governance sono 

messi a disposizione da Attiva SpA sul sito internet  

www.attiva-spa.it.

L’Organigramma descritto nel grafi co seguente, rap-

presenta l’attuale struttura organizzativa e gestionale 

della Società, la quale - ai fi ni della individuazione dei 

compiti e responsabilità delle strutture aziendali - ha 

defi nito dei mansionari che riportano per ogni fi gura 

organizzativa: 

• i ruoli e le relativa responsabilità; 

• i livelli di riporto gerarchico e funzionale. 

Il sistema di deleghe e procure attualmente in vigo-

re nella Società ripercorre fedelmente il quadro che 

emerge dall’Organigramma Aziendale, sovrapponen-

dosi esattamente allo stesso ed integrandolo, per 

quanto eventualmente necessario, al fi ne di conferire 

attribuzioni a taluni soggetti.

ORGANO DI GOVERNO

Socio unico Comune di Pescara

Amministratore Unico Domenico di Michele

Collegio Sindacale (presidente) Antonio Bratti

Collegio Sindacale Bonifacio Ciattoni

Collegio Sindacale Carlo Pulini
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SERVIZI CIMITERIALI
Maurizio Mistichelli (int)

UFFICIO ACQUISTI
Maria IACOVONE

FATTORINO/COMMESSO
Cristian MARRONE

UFFICIO TECNICO
Katia TURCHETTI

Lorenzo GIRASANTE (int.)
Giorgio MARRONE (int.)

UFFICIO PERSONALE
Pierluigi MONTEBELLO

Valentina DI FONZO

CALL CENTER/URP
Barbara Silvestri (int.)

Mirella DI GIACOMO

AFFARI LEGALI
E GENERALI

Tiziana BATTISTA

DIRETTORE GENERALE
Massimo DEL BIANCO

AMMINISTRATORE UNICO
Domenico DI MICHELE

MAGAZZINO E SERVIZI
GENERALI

Stefano MORETTI

AMMINISTRAZIONE,
FINANZA E CONTROLLO 

DI GESTIONE
Mario LOMBARDI
Antonio CARDONE
Maria IACOVONE

OFFICINA MANUTENZ. MEZZI
Guido FRATTAROLA

SERVIZI TECNICI DI OFFICINA
Antonio DI DOMIZIO

SERVIZI SERALI (*)

SERVIZI TECNICI OPERAZIONI
Antonio GIULIANI (int.)

RACCOLTA DELLA MATTINA (*)
Carlo SALUTE

SERVIZI DELLA MATTINA (*)
Marco DEZIO

SERVIZI POMERIDIANI (*)
Massimiliano PERAZZETTI

SERVIZI ACCESSORI
tombini, deratt., disinf., lotta piccioni, 

vigil., serv.affidati

Vittorio VITELEIA

CAPO TURNO JOLLY (*)
A supporto del Responsabile Operazioni 

e per sostituzioni

Davide SACCHINI

OPERAZIONI
Carmine ANGELOZZI
Tarika LIBERALI (int.)

SPAZZAMENTO NOTTURNO (*)
Pino BEVILACQUA

RACCOLTA NOTTURNA (*)
Raffaele D’ANGELO

RSPP
Carmine ANGELOZZI

LEGENDA

3° Livello

4° Livello

5° Livello

6° Livello

7° Livello

DIRIGENTE

In “grassetto” i Responsabili
(*) = Posizioni soggette a rotazione 
(int.) = Lavoratore interinale 

Aggiornamento
Maggio 2015
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1.2 Vision, Mission e Valori

VISION

Attiva crede nelle persone, negli operatori 
qualifi cati e nei cittadini responsabili; crede 
in un futuro sostenibile alla cui costruzione 
vuole contribuire operando in trasparenza per 
la cura dell’ambiente, migliorando la qualità 
della vita dei cittadini a salvaguardando le 
generazioni future.

MISSION

Attiva vuole migliorare la qualità della 
vita di Pescara, creando valore per tutti gli 
stakeholders tramite soluzioni innovative per 
l’ambiente e il territorio, favorendo per quanto 
possibile nel contempo l’occupazione dei 
lavoratori. 

VALORI 
I Valori e la Mission sui quali Attiva prosegue 
nella costruzione del percorso di responsabilità 
sociale e sostenibilità sono quelli che sono 
radicati nella cultura di una società attenta 
alla tutela dell’ambiente ed all’importanza 
della dimensione umana.

INNOVAZIONE E 
MIGLIORAMENTO 

CONTINUO

EFFICIENZA E
TEMPISMO

ONESTÁ E 
RESPONSABILITÁ

IMPARZIALITÁ

SPIRITO 
DI SERVIZIO

TRASPARENZA, 
INTEGRITÁ E 

CORRETTEZZA
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1. IDENTITÀ AZIENDALE1.2 Vision, Mission e Valori

Attraverso le proprie attività e i servizi offerti, Attiva 
intende comunicare una precisa identità che si fonda 

su valori quali:

Tutela dell’Ambiente e della Salute. Attiva svolge i 

servizi affi dati nel pieno rispetto delle norme di set-

tore e sceglie i mezzi, i materiali, le lavorazioni e le 

tecnologie sulla base di criteri di massima tutela 

dell’ambiente, della sicurezza e della tutela della sa-

lute dei propri lavoratori e dei cittadini. 

Onestà e Responsabilità. Attiva opera nel rispetto 

delle leggi vigenti, del codice etico e dei regolamenti 

interni. 

Trasparenza. Per Attiva signifi ca divulgazione di in-

formazioni chiare, complete e tempestive a tutti i 

suoi interlocutori affi nché possano prendere decisio-

ni autonome e consapevoli. Attiva prevede strumenti 

di dialogo con i propri stakeholders con l’obiettivo di 

corrispondere alle attese di informazione e conoscen-

za sugli impatti economici, sociali e ambientali. Attiva 

garantisce una chiara ed esaustiva informazione sulle 

modalità di erogazione dei servizi tramite appositi av-

visi, comunicati sulla stampa locale, social networks, 

opuscoli, sito aziendale. 

Integrità e Correttezza. Attiva è un’azienda in cui 

la correttezza, l’onestà, l’equità e l’imparzialità dei 

comportamenti all’interno e all’esterno dell’impresa 

costituiscono un comune modo di sentire e di agire. 

Nella condivisione di questi principi si instaurano rap-

porti duraturi con tutti gli stakeholders sociali.

Effi cienza. Attiva persegue questo valore ponderan-

do una strategia che consenta il bilanciamento del-

le scelte inerenti la creazione del valore, la tutela 

dell’ambiente e la crescita individuale, mantenendo i 

più alti standard di qualità dei servizi erogati. 

Spirito di Servizio. La costante ispirazione alla mis-

sion aziendale nell’espletamento delle proprie funzio-

ni, consente di garantire la sostenibilità economica, 

sociale e ambientale. 

Collaborazione tra colleghi e Valorizzazione delle 
Risorse Umane. Attiva promuove la trasmissione alle 

persone del senso del gruppo, incoraggia all’adesione 

e alla partecipazione di tutti per creare un ambiente 

di lavoro sereno e collaborativo, basato sulle regole, 

che promuova e accresca le qualità professionali di 

ciascuno nell’interesse collettivo. Attiva richiede, per-

tanto, a tutto il proprio personale di comportarsi con 

rispetto e cortesia nei confronti di tutti i soggetti in-

terni ed esterni all’azienda con cui entrano in relazio-

ne, facendosi portatori e testimoni dei valori aziendali.

Imparzialità. La gestione del personale, dei fornitori 

e dei rapporti con tutti gli stakeholders avviene senza 

discriminazioni di sesso, etnia, opinioni politiche e/o 

sindacali e credenze religiose. Attiva applica proce-

dure che prevedono comportamenti del proprio per-

sonale ispirati a criteri di imparzialità ed obiettività.

Innovazione e miglioramento continuo. Attiva si 

pone l’obiettivo di introdurre ai diversi livelli orga-

nizzativi gli aspetti dell’innovazione utile e possibile: 

tecnologica, organizzativa, gestionale e di processo. 

Ciò si traduce in un’ottica di miglioramento continuo 

basata su effi cienza, effi cacia, prevenzione e salva-

guardia dell’ambiente.

Tempismo. Attiva opera in modo tale da erogare i ser-

vizi affi dati con continuità, regolarità e senza interru-

zioni. Solo cause indipendenti dalla volontà di Attiva  

possono generare discontinuità e/o interruzioni dei 

servizi resi. In tali casi la Società adotta ogni misura 

volta ad arrecare ai cittadini il minor disagio possibile.
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1. IDENTITÀ AZIENDALE

1.3 Politiche Aziendali

RESPONSABILITÀ SOCIALE

Attiva, nel presupposto che la Responsabilità Socia-
le d’Impresa sia una parte fondante di un modello di 

sviluppo economico sostenibile basato sulla crescita 

della conoscenza, sul rispetto dell’ambiente, su obiet-

tivi di sempre maggiore coesione sociale, esprime il 

convincimento che assumere comportamenti social-

mente responsabili signifi chi scegliere, al di là degli 

obblighi e degli adempimenti legislativi, di investire 

volontariamente nella correttezza delle relazioni con 

gli interlocutori interni ed esterni, nel capitale umano, 

nel progresso sociale e nel rispetto per l’ambiente, 

allo scopo di favorire una migliore qualità della vita.

Attiva reputa valido il principio affermato nel Libro 
Verde della Commissione CE, secondo il quale “l’at-
tuazione della responsabilità sociale richiede un im-
pegno della direzione d’impresa e una più stretta par-
tecipazione del personale e dei suoi rappresentanti 
in un dialogo bilaterale che consenta di strutturare i 
ritorni di informazione e gli adeguamenti”.

La pratica della Responsabilità Sociale offre l’oppor-

tunità di elaborare strategie e approcci innovativi per 

la promozione delle risorse umane e della competiti-

vità, in grado di sostenere lo sviluppo e il cambiamen-

to del mercato del lavoro attraverso il coinvolgimento 

di tutte le parti interessate (imprese, lavoratori, sin-
dacali, utenti).

In tale contesto le rappresentanze sindacali costitui-

scono un interlocutore privilegiato di Attiva nella tra-

smissione dei valori e nell’adozione delle pratiche di 

responsabilità sociale.

Attiva si impegna a promuovere azioni sociali volte a:

• contemperare, nella defi nizione delle politiche  

aziendali, gli interessi dell’azienda con quelli delle 

altre parti interessate;

• porre attenzione agli impatti economico-sociali e 

ambientali;

• adottare modalità di comunicazione esaustive e tra-

sparenti;

• dotarsi di un codice etico, con l’obiettivo di sostene-

re criteri gestionali di lealtà, correttezza professio-

nale, effi cienza economica;

• istituire il bilancio sociale;

• tutelare la sicurezza e la salute del lavoro;

• strutturare politiche organiche di formazione delle 

risorse umane;

•  vigilare sul rispetto dei diritti umani e sull’integra-

zione dei dipendenti nei luoghi di lavoro.

STRUMENTI DI ORGANIZZAZIONE, LEGALITÁ 

E CONTROLLO

Nel corso del 2014 Attiva ha affi dato alla Deloitte ERS 

srl, primaria società di revisione, l’incarico di rivisita-

zione del Modello Organizzativo ex D.Lgs 231/01. 

A dicembre 2014, dopo un complesso lavoro di siner-

gia con le funzioni aziendali, la Deloitte ha trasmes-

so alla società le versione defi nitiva del Modello, del 

Codice Etico, dei fl ussi informativi verso l’Organismo 

di Vigilanza, della Matrice delle attività a rischio rea-

to, quest’ultima integrata con talune previsioni della 

Legge Anticorruzione.

IL MODELLO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE 

E CONTROLLO AI SENSI DEL D. LGS 231/01

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 ha in-

trodotto in Italia la Disciplina, già recepita in talune 

Convenzioni Internazionali, della responsabilità am-

ministrativa delle persone giuridiche, delle società e 

delle associazioni anche prive di personalità giuridica 

per reati tassativamente elencati e commessi da fi gu-

re apicali o da sottoposti - nell’interesse o vantaggio 

della società. 

La responsabilità amministrativa a carico delle per-

sone giuridiche nel cui interesse il reato è  compiuto 

si aggiunge, in altri termini, alla responsabilità della 

persona fi sica che ha commesso il reato.

Ai sensi degli artt. 6 e 7 del Decreto, l’Ente non ri-

sponde nel caso in cui dimostri di aver adottato ed 

effi cacemente attuato, prima della commissione del 

fatto, modelli di Organizzazione e di Gestione idonei 
a prevenire reati della specie di quello verifi catosi. È  

giudicato “idoneo a prevenire i reati” il modello che, 

prima della commissione del reato, è tale da azzerare 

o, almeno, minimizzare, con ragionevole certezza, il 

rischio della commissione del reato. 

BS 2015-Attiva.indd   19 05/05/16   15:59



20 Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

1. IDENTITÀ AZIENDALE1.3 Politiche Aziendali

Sotto un profi lo formale, l’adozione ed effi cace attua-

zione di un modello non costituisce un obbligo, ma 

unicamente una facoltà per gli Enti, i quali ben po-

trebbero decidere di non conformarsi al disposto del 

Decreto, senza incorrere, per ciò solo, in alcuna san-

zione. Il modello non è da intendersi quale strumento 

statico, bensì deve essere considerato un apparato 

dinamico che permette di eliminare, attraverso una 

corretta e mirata implementazione dello stesso nel 

corso del tempo, il rischio di commissione dei reati.

Attiva ha adottato il 1 febbraio 2013 un proprio model-

lo di organizzazione, gestione e controllo con lo scopo 

di prevenire la commissione di reati e la conseguente 

responsabilità aziendale. Tale modello, considerato 

inidoneo e lacunoso, è stato redatto ex novo nel 2014. 

Nel corso del 2015, nell’ambito dell’attività di imple-

mentazione del Modello 231/01, sono stati avviati i 

fl ussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza ed è 

stato approvato e pubblicato il Piano Anticorruzione 

che ha recepito le linee guida emanate dall’ANAC a 

Giugno 2015.

Il Modello 231 tiene conto della realtà di Attiva e rap-

presenta un valido strumento di sensibilizzazione ed 

informazione.

Ai fi ni dell’effi cacia del modello, è obiettivo della So-

cietà garantire una corretta conoscenza e divulgazio-

ne delle regole di condotta nei confronti dei lavorato-

ri. L’attività di formazione fi nalizzata a diffondere la 

conoscenza della normativa di cui al Decreto è diffe-

renziata, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, 

in funzione della qualifi ca dei destinatari, del livello 

di rischio dell’area in cui operano, dell’avere o meno 

funzioni di rappresentanza della Società. 

ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’art. 6, comma 1, del Decreto prevede, inoltre, l’isti-

tuzione di un Organismo di Vigilanza interno dell’Ente 

(di seguito, denominato “OdV”), dotato di autonomi 

poteri di iniziativa e controllo, con il compito di vigilare 

sul funzionamento, sull’effi cacia e sull’osservanza del 

modello, nonché di curarne l’aggiornamento. 

Scaduto il precedente Organismo di Vigilanza in data  

31/12/2013, Attiva ha ricostituito nel 2014 l’Organismo 

predetto e, attenendosi alle prescrizioni dettate dalle 

Linee Guida di Confi ndustria che consentono di opta-

re per una composizione sia mono che plurisoggetti-

va,  ha scelto tale ultima soluzione chiamando a far 

parte dell’OdV componenti interni ed esterni all’Ente 

con requisiti di indipendenza, professionalità, onora-

bilità, autonomia, continuità d’azione. 

Più nel dettaglio, l’attuale Organismo di Vigilanza è 

composto di tre membri, un componente del colle-

gio sindacale e un soggetto interno all’azienda con 

conoscenza diretta della realtà e delle problematiche 

aziendali, un presidente selezionato previa pubblica-

zione sull’Albo Pretorio del Comune di Pescara di una 

richiesta aperta di manifestazione d’interesse.

Le principali funzioni dell’OdV sono la vigilanza sulla 

coerenza tra i comportamenti concreti e quelli pre-

visti dal Modello, la verifi ca della reale capacità del 

documento di prevenire i comportamenti non voluti e 

il controllo del mantenimento nel tempo dei requisiti 

di solidità e funzionalità del modello. Per conseguire 

gli scopi, l’Organismo deve essere dotato di una serie 

di poteri, riconducibili a tre categorie: attività infor-

mative, attività di controllo e attività propulsive e di 

accertamento disciplinare.

 

CODICE ETICO

Il Codice Etico è una parte fondamentale del Modello 
231 ed è stato elaborato per assicurare che i valori  

etici fondamentali della Società siano chiaramente 

defi niti e costituiscano gli elementi base della cultura 

societaria, nonché di tutti coloro i quali rappresenta-

no i destinatari naturali del documento. 

Attiva promuove la creazione di un ambiente caratte-

rizzato da un forte senso di integrità etica, nella fer-

ma convinzione che ciò contribuisca in modo decisivo 

all’effi cacia delle politiche e dei sistemi di controllo, 

infl uendo su i comportamenti che potrebbero sfug-

gire anche al più sofi sticato meccanismo di vigilanza.

Il Codice è rivolto ai componenti degli organi ammi-

nistrativi e di controllo, ai dipendenti, collaboratori, 

fornitori di servizi professionali, e più in generale a 

tutti coloro che operano in nome e per conto di Attiva, 

a qualunque titolo senza distinzioni ed eccezioni.
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L’Organismo di Vigilanza nominato ai sensi del D.Lgs. 

231/2001 svolge, tra le altre funzioni, anche quelle di 

controllo del Codice Etico, di revisione periodica dello 

stesso, di supporto ai vertici aziendali nel prendere 

provvedimenti in caso di violazione di signifi cativa ri-

levanza, di tutela dei promotori delle segnalazioni di 

comportamenti non conformi e di implementazione 

della comunicazione ai dipendenti dei requisiti conte-

nuti nel Codice Etico stesso. 

La redazione di un Codice Etico al mero fi ne di adat-

tamento alla norma può essere scongiurato dalla re-

ale applicazione dello stesso che passa anche tramite 

l’applicazione di sanzioni alla violazione dei principi 

in esso contenuti che vanno a sommarsi all’eventuale 

instaurazione di un giudizio penale. È altresì neces-

sario, e a tale compito è preposto l’Organismo di Vi-
gilanza, che la sanzione sia commisurata alla gravità 

della violazione commessa.

IL SISTEMA INFORMATIVO

Nell’ambito della sua organizzazione, la Società ha 

messo a punto un complesso di prassi e procedure, 

sia manuali sia informatiche, non tutte ancora forma-

lizzate, volto a:

 • Coordinare lo svolgimento delle attività aziendali in

  modo da rendere chiari i compiti di ciascuno ed evi-

tare duplicazioni e interferenze tra le varie funzioni; 

• Garantire che ogni operazione, transazione, azione 

sia verifi cabile, nonché coerente con gli obiettivi fi s-

sati e congrua rispetto alle risorse impiegate; 

• Documentare il più possibile i controlli svolti, con 

particolare riferimento ai criteri di correttezza, effi -

cacia ed effi cienza delle operazioni/azioni effettuate. 

Tutto ciò viene realizzato all’interno di un clima di dia-

logo, che oltre a favorire il coinvolgimento tra i vari 

soggetti coinvolti, consente a ciascuno di poter espri-

mere le proprie competenze e capacità, sia professio-

nali che umane. 

IL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO

Il sistema di controllo della Società è costituito dai 

regolamenti, dalle procedure non tutte formalizzate 

e dalle strutture organizzative che mirano ad assicu-

rare il rispetto delle strategie aziendali e il consegui-

mento delle seguenti fi nalità: 

• effi cacia ed effi cienza dei processi aziendali (ammi-
nistrativi, operativi etc.); 

• salvaguardia del valore delle attività e protezione 

dalle perdite; 

• affi dabilità e integrità delle informazioni contabili e 

gestionali; 

• conformità delle operazioni alla legge, alla nor-

mativa di vigilanza nonché alle politiche, ai piani, 

ai regolamenti e alle procedure interne e al Codice 

Etico. 

La Società verifi ca la gestione delle risorse, la trac-

ciabilità delle spese, l’effi cienza e l’economicità delle 

attività aziendali, mirando ai seguenti obiettivi: 

• defi nire in maniera chiara, sistematica e conosci-

bile le risorse (monetarie e non) attraverso la pro-

grammazione e la defi nizione del budget; 

• rilevare periodicamente gli eventuali scostamenti 

rispetto a quanto predefi nito in sede previsionale, 

analizzarne le cause e riferire i risultati delle valu-

tazioni agli appropriati livelli gerarchici per gli op-

portuni interventi di correzione ed adeguamento. 
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Il modo di operare 
sul territorio
Come illustrato in precedenza, Attiva si occupa della 

gestione integrata dei servizi di igiene urbana della 

Città di Pescara. 

Il successo di Attiva si basa su un sistema integrato 

che permette di offrire sempre nuovi servizi a favore 

del territorio, con particolare attenzione anche ai ri-

svolti ambientali. Data una serie di obiettivi di ordine 

economico, ecologico e sociale, per gestione integra-

ta si deve intendere l’insieme delle pratiche operative 

di raccolta e trasporto dei rifi uti che rendono quanto 

più effi ciente ed effi cace il rapporto tra il servizio for-

nito e le caratteristiche del territorio.

I servizi vengono progettati ed implementati tenendo 

conto delle caratteristiche territoriali, urbanistiche e 

demografi che del territorio.

Le attività svolte dalla società che maggiormente in-

cidono sull’ aspetto ambientale sono:

 A. SERVIZIO DI RACCOLTA INTEGRATA 

 E TRASPORTO DEI RIFIUTI URBANI

 B. SERVIZI DI PULIZIA E IGIENE 

 DEL SUOLO PUBBLICO COMUNALE

 C. VIGILANZA AMBIENTALE 

1.3.1 ATTIVAzione

È l’insieme dei servizi operativi fi nalizzati all’esecu-

zione di operazioni manuali e/o meccanizzate, svolti 

su aree pubbliche e di uso pubblico comunali, per la 

raccolta selettiva monomateriale e multimateriale di 

rifi uti urbani solidi, pericolosi e non, provenienti da 

conferimento con modalità differenziate. 

La Città di Pescara è suddivisa in 20 zone diverse, 

ognuna con una specifi ca articolazione dei servizi di 

raccolta differenziata dei rifi uti. 

La raccolta differenziata risponde così a due princi-

pali esigenze: 

1. la suddivisione dei rifi uti per tipologie di materiali 

affi nché possano essere avviati al riciclo riducendo 

così drasticamente la percentuale che fi nisce in di-

scarica;

2. la raccolta di rifi uti inquinanti o pericolosi, che ri-

chiedono uno speciale processo di smaltimento. 

LE MODALITÀ DI RACCOLTA 
LA RACCOLTA PORTA A PORTA SPINTO 

La raccolta differenziata “porta a porta spinto” consi-

ste in un sistema di prelievo dei rifi uti da parte degli 

operatori di Attiva direttamente presso il domicilio 

degli utenti. I cittadini coinvolti dal servizio devono 

conferire i rifi uti differenziati sul fronte strada, in cor-

rispondenza del loro numero civico di residenza.

A tutte le famiglie coinvolte viene fornito gratuitamente 

un kit composto da:

• un mastello di colore blu da lt 26,5 per la raccolta 

dell’organico;

• un cestello aerato sottolavello da lt 7 per la raccolta 

dell’organico;

• una dotazione iniziale di 60 sacchetti di mater-bi 
(materiale a base di amido di mais) da utilizzare 

nella biopattumiera per la raccolta dell’organico;

•  un mastello di colore giallo da lt 40 per la raccolta 

delle frazioni recuperabili (plastica, vetro, metalli, 
carta);

• un mastello di colore grigio per la raccolta del secco 

non recuperabile.

Viene, inoltre, consegnato il materiale informativo 

con le indicazioni per effettuare correttamente la rac-

colta differenziata ed il calendario con l’indicazione 

dei giorni di raccolta.

Il conferimento dei vari rifi uti si effettua ponendo il 

mastello davanti al proprio numero civico (su area 

AA

curiosità
Più del 30% dei rifi uti prodotti quotidianamente 

da ogni famiglia è costituito da scarti alimentari 

e vegetali. Con la raccolta porta a porta è 

possibile separare anche questo tipo di rifi uto 

per trasformarlo in compost, un fertilizzante 

naturale utilizzabile in agricoltura.

SERVIZIO DI RACCOLTA INTEGRATA

E TRASPORTO DEI RIFIUTI URBANI
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pubblica) entro la mezzanotte del giorno di raccolta 

indicato sul calendario.

Una volta terminata la fornitura iniziale di sacchetti, 

questi vengono comunque reintegrati gratuitamente 

da Attiva o tramite i propri operatori (i sacchetti ven-
gono lasciati nei mastelli dagli operatori che effettua-
no la raccolta) o attraverso gli esercizi convenzionati 
(come da elenco pubblicato sul sito). L’Amministra-
zione Comunale e Attiva hanno scelto di fornire gra-

tuitamente i sacchetti per non gravare i cittadini di un 

ulteriore costo.

Per monitorare il servizio e i conferimenti, i contenito-

ri per la raccolta dell’organico e del secco non ricicla-

bile sono dotati di un codice a barre. La raccolta viene 

effettuata con mezzi leggeri dotati di vasca. 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DI PROSSIMITÀ

Laddove il tessuto urbanistico lo renda necessario  

(ad esempio condomini con più di 15 famiglie o zone 
che presentino ridotti spazi di manovra per i mezzi) 
è previsto il posizionamento di stazioni di prossimi-

tà, costituite da contenitori carrellati di piccola/media 

volumetria, con capacità variabile da lt 120 a lt 1.100, 

di diverso colore (marrone per l’organico, bianco per 
la carta, giallo per la plastica, blu per il vetro, grigio 
per il metallo, verde per il secco non riciclabile).
La presenza di una serratura su ciascun contenitore 

consente di responsabilizzare l’utente e di mantenere 

alta la qualità del materiale raccolto. 

Per la raccolta dell’organico, ad ogni famiglia viene 

fornito gratuitamente un kit di contenitori identico a 

quello distribuito per il porta a porta spinto.

Come accennato, i sacchetti possono essere ritirati 

dagli utenti presso esercizi convenzionati (principal-
mente edicole) il cui elenco è reperibile sul sito di 

Attiva. Ogni esercizio convenzionato espone una lo-

candina che lo rende facilmente riconoscibile come 

punto di distribuzione dei sacchetti.

La raccolta viene effettuata dal lunedì al sabato, 

secondo un calendario che viene distribuito a tutti i 

cittadini interessati dal servizio.

Per la sola zona del centro città, compresa tra Via 

Leopoldo Muzii e Corso Umberto I e tra la Riviera e 

Corso Vittorio Emanuele/Viale Bovio, è attivo il servi-

zio di raccolta dell’organico stradale che prevede il 

posizionamento di contenitori da lt 120 di colore mar-

rone accanto ai cassonetti verdi per la raccolta del 

rifi uto secco non recuperabile.

La raccolta viene effettuata con mezzi leggeri, dotati 

di vasca e di voltabidoni, o con minicompattatori per 

la raccolta delle frazioni più voluminose.

LA RACCOLTA STRADALE

La raccolta stradale è attiva su tutto il territorio 

comunale non ancora raggiunto dai servizi di raccolta 

differenziata porta a porta e di prossimità.

Tale sistema di raccolta prevede l’utilizzo di contenito-

ri di volumetria medio/grande (lt 3.200 o lt 1100) posi-

zionati sulla sede stradale e di colori diversi (bianco 
per la raccolta della carta, blu per la raccolta del 
multimateriale-vetro, plastica e metallo-e verde per 
l’indifferenziato).
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Lo svuotamento viene effettuato con mezzi autorizzati 

di varia volumetria e tipologia di carico, dotati di siste-

mi di compattazione, secondo periodicità diversifi cate 

nelle varie zone cittadine ed in base alla velocità di ri-

empimento dei cassonetti. Mediamente sono previsti 

da due a tre svuotamenti alla settimana per le frazioni 

recuperabili e svuotamenti per lo più giornalieri per i  

rifi uti indifferenziati. 

Complessivamente, ogni giorno vengono effettuati 

circa 2500 svuotamenti.
Il personale di Attiva mantiene pulita la zona intorno 

al cassonetto anche da eventuali rifi uti abbandonati e 

verifi ca la presenza di rifi uti ingombranti, asportan-

doli nel più breve tempo possibile.

Ad ogni svuotamento un’apposita attrezzatura in-

stallata sul mezzo provvede a nebulizzare periodica-

mente (con frequenza diversifi cata nei periodi estivo 
ed invernale) all’interno dei contenitori una miscela 

antifermentativa, fi nalizzata a limitare l’emanazione 

di cattivi odori. 

Resta inteso che con l’avvio a regime dei sistemi di 

raccolta di tipo domiciliare, questa tipologia di raccol-

ta diverrà man mano marginale rispetto alla altre for-

me di raccolta, con conseguente riadattamento delle 

risorse umane e dei mezzi. 

LA RACCOLTA PER IL SETTORE TERZIARIO

Per il terziario sono previsti circuiti dedicati per la 

raccolta della carta e delle altre frazioni prodotte, as-

similabili ai rifi uti urbani. 

Ad ogni uffi cio, scuola o studio professionale vengo-

no forniti gratuitamente da Attiva, su richiesta, uno 

o più contenitori per la raccolta della carta, la cui 

volumetria varia in funzione della quantità di rifi u-

ti prodotti. Gli svuotamenti avvengono con cadenza 

periodica (concordata) o su richiesta (le frequenze 
di svuotamento vengono in genere tarate in funzio-
ne della quantità di rifi uto prodotto). Presso le scuo-

le che hanno la mensa viene effettuato anche il ritiro 

dell’organico,utilizzando anche in questo caso conte-

nitori forniti gratuitamente da Attiva (la frequenza di 
svuotamento è giornaliera e comunque legata ai turni 
di mensa del singolo istituto). 
Il servizio per gli esercizi commerciali prevede il ritiro 

dei cartoni e, ove presenti, delle altre frazioni assimi-

late agli urbani, in orario concordato o su prenotazio-

ne, previo accordo con il servizio operativo di Attiva 

(via fax o al numero verde o secondo specifi co con-

tratto “grande utenza” o “utenza non domestica”). 

Per gli esercizi di ristorazione, gli ortofrutta ed i fi orai 

è attivo ed è in continua  implementazione il circuito 

di raccolta dell’organico. Tale servizio viene effettuato 

da Attiva dotando gratuitamente ogni esercizio di uno 

o più contenitori dedicati, il cui svuotamento è giorna-

liero quando non diversamente concordato.

Pescara è una città di mare con un’intensa attività bal-

neare di tipo turistico e commerciale. Pertanto Attiva 

nel 2015 con il Progetto Mare ha ripensato il sistema 

di raccolta differenziata su tutto il  lungomare . Il ser-

vizio inizia indicativamente il 15 maggio e termina il 

15 settembre: ogni stabilimento balneare ha adibito 

una area di sua pertinenza ad isola ecologica interna, 
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CESTINI NUMERO

In Metallo 1003

In PVC 465

Comunali 409

TOTALE 1877

TIPO DI BIDONE COLORE VOLUMETRIA N° BIDONI

Organico - 120 lt 730

uno spazio riservato al posizionamento dei conteni-

tori (bidoni carrellati) nonché degli imballi destinati 

alla corretta gestione della raccolta differenziata. In 

questo modo si concentrano in un’unica zona, posta 

alla minima distanza dalla strada, tutti i contenitori 

e gli imballi per consentire agli operatori di Attiva un 

facile ed agevole espletamento del servizio. Ai ristora-

tori ed ai gestori degli stabilimenti balneari vengono 

forniti gratuitamente idonei contenitori per la raccol-

ta dell’organico e del multimateriale, in numero ade-

guato ai volumi conferiti, mentre resta a loro carico il 

lavaggio, la pulizia e il decoro delle forniture.

Alla chiusura delle attività degli stabilimenti, le alghe 

derivanti dalla pulizia quotidiana della battigia vengo-

no raccolte in sacchi di plastica di peso non superiore 

a 20 kg e posti ordinatamente nella porzione di batti-

gia riservata. In caso di mareggiate, che determinano 

una grande presenza di alghe e materiali spiaggia-

ti, è messo a disposizione un numero telefonico per 

concordare le modalità di ritiro in unica soluzione e 

specifi che per la tipologia di conferimento.

LA RICICLERIA

La Ricicleria è un’area attrezzata presso cui i citta-

dini e le piccole utenze commerciali di Pescara pos-

sono conferire i rifi uti, separati per tipologia che, per 

loro natura, non possono essere raccolti con i siste-

mi stradali/porta a porta classici, come, ad esempio, 

mobili, scaffali, potature, rottami ferrosi, pneumatici 

usurati, accumulatori al piombo, tubi al neon, calci-

nacci di natura domestica. 

La Ricicleria svolge anche la funzione di Centro di Rac-
colta per i RAEE (rifi uti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche): per questa tipologia di rifi uti,  è consentito 

il conferimento anche da parte dei distributori. 

Il centro di raccolta di via Fiora è aperto al pubblico 
dal lunedì al sabato dalle 15.00 alle 19.00. 

Rimane chiuso la domenica e nei giorni festivi. 

RACCOLTA ABITI USATI E ANCORA IN BUONO STATO

Per la raccolta differenziata degli abiti usati vengo-

no impiegati circa 90 contenitori metallici speciali di 

colore giallo, posizionati su tutto il territorio comu-

nale. L’intero servizio di raccolta, trasporto e avvio 

a recupero di tale tipologia di rifi uto è stato affi dato 

mediante procedura ad evidenza pubblica a una ditta 

specializzata esterna che incassa i proventi derivanti 

dalla gestione di tali materialI e, come corrispettivo, 

assicura, senza alcun onere per Attiva e per l’Ammi-
nistrazione Comunale, la manutenzione e la pulizia di 

17 aree verdi comunali. Il gestore del servizio posizio-

na i contenitori sulla base di indicazioni fornite da At-
tiva, nel rispetto del Regolamento Comunale vigente 

e del Codice della Strada. 

Cura la periodica manutenzione dei contenitori per 

mantenerne l’effi cienza e il decoro e a proprie spe-

se sostituisce i contenitori che risultino inidonei, per 

usura, danneggiamenti o altra ragione. Le frequenze 

minime di svuotamento dei contenitori sono bisetti-

manali. 

TIPO DI BIDONE COLORE VOLUMETRIA N° BIDONI

Rsu Verde 3200 lt 890

Multimateriale Blu 3201 lt 456

Carta Bianco 3202 lt 389

Rsu Verde 2400 lt 54

Rsu Verde 1800 lt 22

Rsu Verde 1100 lt 466

Plastica Giallo 1100 lt 209

Multimateriale Blu 1100 lt 124

Carta Bianco 1100 lt 274

Rsu Verde 360/240 lt 300

Plastica Giallo 360/240 lt 60

Vetro/Mmt Blu 360/240 lt 93

Metalli Grigio 360/240 lt 85

Carta Bianco 360/240 lt 80

TOTALE 3502

BS 2015-Attiva.indd   25 05/05/16   15:59



26 Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

1. IDENTITÀ AZIENDALE1.3.1 ATTIVAzione

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEGLI OLI VEGETALI

Per la raccolta degli oli vegetali esausti vengono im-

piegati idonei contenitori speciali di colore giallo, po-

sizionati in n. 6 punti della città, il cui elenco è reperi-

bile sul sito di Attiva. 

Il servizio di raccolta, trasporto e avvio al recupe-

ro è stato affi dato a una ditta esterna specializzata, 

la quale ha posizionato i contenitori nel rispetto del 

Regolamento Comunale vigente e del Codice della 

Strada, cura la periodica pulizia e manutenzione degli 

stessi (in modo da garantirne la fruibilità ed il decoro) 
e a proprie spese sostituisce i contenitori che risul-

tino inidonei, per usura o altre ragioni. Le frequenze 

minime di svuotamento dei contenitori sono media-

mente mensili.

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEGLI SCARTI VERDI

La raccolta degli scarti verdi (potature) viene effettua-

ta da Attiva utilizzando idonei automezzi autorizzati, 

dotati di gru e di benna mordente. 

Il servizio è gratuito, previa prenotazione al numero 

verde di Attiva, se il ritiro viene effettuato su area co-

munale e/o nei pressi dei cassonetti per la raccolta 

stradale. In caso di esigenze diverse (ritiro in area pri-
vata, quantitativi ingenti) è necessaria la predisposi-

zione di un preventivo da parte dei tecnici dell’azienda.

Piccole quantità di potature, laddove il servizio è at-

tivo, possono essere conferite insieme alla frazione 

organica.

LA RACCOLTA DEI RUP

Per la raccolta e lo smaltimento dei RUP (Rifi uti Ur-
bani Pericolosi) si adottano varie procedure:

Le pile a secco a perdere o ricaricabili (CER 200133) 
possono essere conferite dai cittadini utilizzando i 

contenitori che sono posizionati su tutto il territorio 

comunale nei pressi di supermercati, ferramenta e 

tabaccherie. Tali contenitori vengono svuotati con una 

frequenza quindicinale e il rifi uto così raccolto confe-

rito in impianto autorizzato. 

Gli accumulatori al piombo possono essere conferiti 

dai cittadini presso la Ricicleria, in idonei contenitori 

che vengono forniti ad Attiva e periodicamente svuo-

tati direttamente dal consorzio COBAT, che provvede 

all’avvio a recupero di tale materiale. 

I farmaci scaduti (CER 200132) possono essere confe-

riti dai cittadini utilizzando i contenitori posizionati su 

tutto il territorio comunale nei pressi delle farmacie. 

Tali contenitori vengono svuotati con una frequenza 

mediamente quindicinale e il rifi uto così raccolto con-

ferito in impianti autorizzati. 

I contenitori in pressione (c.d. T/F - tossici ed infi am-
mabili) (CER 150110) possono essere conferiti dai 

cittadini utilizzando i contenitori posizionati su tutto 

il territorio comunale nei pressi di supermercati e 

ferramenta. Tali contenitori vengono svuotati con una 

frequenza mediamente quindicinale.

DISTRIBUZIONE DEI CONTENITORI SUL TERRITORIO COMUNALE

TIPOLOGIA NUMERO CONTENITORI

Pile 124

t/f 76

Farmaci 50

TOT 250

CA
RT
A

PLA
STIC

AALLUMINIO

AC
CIA
IO VETRO
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BB
È l’insieme dei servizi operativi fi nalizzati all’esecu-

zione di operazioni manuali e/o meccanizzate, su aree 

pubbliche e di uso pubblico comunali, per il manteni-

mento degli standard di pulizia e di igiene del suolo 

pubblico. 

SPAZZAMENTO DEL SUOLO

Le frequenze e le modalità di spazzamento manuale 

e meccanizzato sono quelle concordate con l’Ente e 

pubblicate sul sito internet di Attiva (www.attiva-spa.

it). Sono previsti anche interventi aggiuntivi secondo 

necessità verifi cate dalla stessa Attiva o su segnala-

zione di cittadini e/o del Comune. 

Sulla base delle risorse economiche rese disponibili 

dall’Amministrazione Comunale possono essere po-

tenziati, anche solo periodicamente, gli interventi di 

pulizia di alcune zone cittadine. Il servizio prevede an-

che interventi periodici sulle piste ciclabili comunali e 

su alcune strade ad alta intensità di traffi co veicolare 

dotate di apposita segnaletica verticale di divieti di so-

sta (in orari notturni). 

Su dette aree, in assenza di veicoli parcheggiati, è 

possibile effettuare interventi di pulizia più approfon-

diti che consentono di migliorare il livello di igiene 

ambientale. L’attività viene effettuata con cadenza pe-

riodica e con modalità diversifi cate:

SPAZZAMENTO MANUALE

Lo spazzamento manuale garantisce la pulizia e 

l’igiene urbana delle aree cittadine che non possono 

essere spazzate con i mezzi meccanici a disposizio-

ne dell’azienda. L’attività di spazzamento manuale è 

eseguita da operatori dotati di attrezzature manuali 

(scope, pala, sacchi) e di mezzi aziendali con vasche 

per la raccolta ed il trasporto dei rifi uti. L’attività in 

parola garantisce l’asporto e l’allontanamento dei ri-

fi uti urbani dalle strade e piazze pubbliche comunali. 

Per aumentare l’effi cienza delle attività di spazzamen-

to manuale gli operatori all’occorrenza vengono dotati 

di soffi oni motorizzati che assicurano la rimozione di 

rifi uti in presenza di ostacoli (es. vetture parcheggiate) 
non superabili con le tradizionali attrezzature.

SPAZZAMENTO MECCANIZZATO

Il servizio di spazzamento meccanizzato si svolge con 

una o più spazzatrici normalmente coadiuvate da uno 

o più addetti allo spazzamento operanti a terra. Que-

sti ultimi preparano la strada, spostando i rifi uti dai 

marciapiedi e dai relativi bordi verso le aree centrali 

della carreggiata, facilmente raggiungibili dalle spaz-

zatrici medesime. 

PULIZIA AREE ADIBITE AL MERCATO

Con riguardo alle aree pubbliche e ad uso pubblico 

comunali ove si tengono i mercati all’aperto, Attiva 

prevede:

SERVIZIO DI PULIZIA E SPAZZAMENTO

DEL SUOLO PUBBLICO COMUNALE
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• la raccolta differenziata delle varie frazioni conferite 

dai vari operatori del mercato, grazie alla preventiva 

consegna quotidiana da parte di Attiva di bidoni e 

sacchi destinati alle varie postazioni di vendita;

• le operazioni di spazzamento manuale e meccaniz-

zato dell’intera area esterna adibita a mercato.

 

Nel 2014 sono stati effettuati circa 1700 interventi di 

pulizia dei mercati ittici, coperti e rionali. 

LAVAGGIO STRADALE

Il servizio di lavaggio stradale si effettua, di norma con 

cadenza mensile, nelle vie ad elevato traffi co veico-

lare ed è strettamente correlato al rispetto, da parte 

dell’utenza, dei divieti di sosta notturni programmati e 

comunicati sul sito internet e da apposita segnaletica 

stradale verticale.

LAVAGGIO E SANIFICAZIONE CASSONETTI

Attiva garantisce un buon livello di pulizia dei casso-

netti sottoponendoli a lavaggio periodico mediante 

idonei mezzi lavacassonetti. In alternativa Attiva lava 

esternamente i cassonetti ricorrendo all’azione com-

binata di acqua e detergenti e sanifi ca l’interno degli 

stessi (solo quelli dedicati alla raccolta dell’indiffe-
renziato e della frazione organica) con prodotti a base 

di enzimi, che abbattono le emissioni maleodoranti 

e disinfettano le superfi ci delle parti a contatto con 

i rifi uti. 

LAVAGGIO SUPERFICI CIRCOSTANTI I CONTENITORI

Attiva assicura un buon grado di igiene e pulizia nel-

le piazzole dove sono posizionati i contenitori per la 

raccolta dei rifi uti, attraverso la pulizia delle aree sot-

tostanti i cassonetti e, ove necessario, attraverso la 

disinfezione/sanifi cazione delle superfi ci circostanti. 

L’intervento viene effettuato da un operatore munito 

di mezzo appositamente allestito con idropulitrice. 

La frequenza media di questo servizio è trimestrale. 

Viene svolto per almeno 80 ore al mese, in base a 

specifi ci piani di intervento. In particolare nelle zone 

del centro e di maggior pregio cittadino gli interventi 

hanno frequenze bi-settimanali e mensili. 

DERATTIZZAZIONE E DISINFESTAZIONE

Il servizio, si svolge sul territorio comunale di Pescara 

attraverso l’impiego di prodotti e sistemi selettivi non 

nocivi per l’uomo e per l’ambiente, e comprende: 

• la disinfestazione e derattizzazione di aree e strut-

ture comunali, incluso il canile rifugio di via Raiale, 

secondo un calendario annualmente disposto da 

Attiva; 

• la disinfestazione, derattizzazione e bonifi ca dei ter-

reni di proprietà privata nei casi di inottemperanza 

dei proprietari a specifi che ordinanze dirigenziali o 

sindacali, su disposizione del competente Servizio 
del Comune di Pescara. 

RIMOZIONE CUMULI IN PROSSIMITÀ 

DEI CASSONETTI

Il servizio consiste nella rimozione manuale di rifi u-

ti non ingombranti depositati abusivamente accanto 

ai cassonetti. Esso è organizzato sull’intero territorio 

cittadino e viene effettuato ogni giorno, con frequenze 

di passaggio diversifi cate (giornaliere nelle zone cen-
trali e con ulteriori ripassi in quelle di pregio, media-
mente settimanali nelle zone periferiche e, all’occor-
renza, su segnalazione). 
Nei giorni festivi, caratterizzati da un impiego limitato 

di mezzi e risorse, il servizio viene assicurato costan-

temente nel quadrilatero centrale della città compreso 

tra Via L. Muzii, C.so Vittorio Emanuele, Via Paolucci e 

Lungomare Matteotti.

Nell’espletamento delle attività gli operatori utilizzano 

mezzi leggeri appositamente allestiti. 

SGOMBERO DISCARICHE ABUSIVE E DEPOSITI

INCONTROLLATI DI RIFIUTI SU AREE COMUNALI

Attiva, nell’ambito delle autorizzazioni possedute, si 

occupa della raccolta e dello smaltimento di rifi uti di 

tipologia diversa dal “rifi uto urbano misto” abbando-

nati occasionalmente sul pubblico suolo. 

Per i casi in cui Attiva non sia in possesso delle ne-

cessarie autorizzazioni di legge, i rifi uti classifi cati 

pericolosi o non pericolosi abbandonati sul pubblico 

suolo e/o derivanti da situazioni degenerative am-

bientali (es. esondazioni, inondazioni, ecc.), vengono 

gestiti da aziende specializzate ed autorizzate per la 
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specifi cità del rifi uto. È l’Amministrazione Comunale 

che si accolla tutti gli oneri. Lo sgombero delle disca-

riche abusive viene effettuato con specifi ci mezzi ed 

attrezzature. 

Gli interventi vengono organizzati dietro segnalazioni 

pervenute dagli utenti, dal personale operativo di At-
tiva o direttamente dall’Amministrazione Comunale o 

da altri Enti. 

I rifi uti gestibili, per quanto possibile, vengono sele-

zionati, differenziati, raccolti e trasportati da Attiva 

presso le piattaforme di destinazione. I costi di con-

ferimento e di eventuale trattamento da riconoscere 

alle piattaforme di destinazione sono anticipati da 

Attiva, che provvede successivamente ad emettere 

fattura di pari importo nei confronti dell’Amministra-

zione Comunale. 

SERVIZIO DI SGOMBERO NEVE ED EMERGENZE

Per le operazioni di sgombero neve Attiva mette a 

disposizione, su richiesta dell’Amministrazione Co-

munale, i mezzi (due trattori allestiti con lama spar-
tineve e spargisale, mezzi per spargimento manuale 
del sale, vetture a trazione integrale, ecc…) di sua 

proprietà ed al momento disponibili. I mezzi sono im-

piegati secondo le indicazioni del dirigente della Pro-
tezione Civile del Comune di Pescara (o del C.O.C. se 
attivato).
In casi di emergenze sul territorio comunale (es. 
esondazione del fi ume, allagamenti, calamità natu-
rali, eventi atmosferici a carattere eccezionale, crolli, 

ecc..) Attiva mette a disposizione del dirigente della 

Protezione Civile o dell’istituzione indicata dall’Am-

ministrazione Comunale, tutti i mezzi e le risorse al 

momento reperibili anche sospendendo, laddove ne-

cessario, i servizi ritenuti al momento non indispen-

sabili. Tali risorse, coordinate da uno o più capiturno, 

sono impiegate secondo le indicazioni del Comune, 

dei Vigili Urbani, degli altri Enti di Soccorso operanti 

sul territorio, del COC (Centro Operativo Comunale) 
operante nell’ambito dell’Amministrazione Comunale 

e istituito per il coordinamento degli interventi neces-

sari a fronteggiare gli eventi calamitosi. 

SERVIZIO DOPO LE MANIFESTAZIONI

Il servizio riguarda le aree interessate da manifesta-

zioni pubbliche di qualsiasi tipo ed in particolare quel-

le ove si tengano manifestazioni e mercati occasionali 

autorizzati dal Comune. 

Il servizio è analogo a quello della pulizia dei mercati 

all’aperto e si effettua con interventi congiunti di tipo 

manuale e meccanizzato, dopo la chiusura della ma-

nifestazione e comunque entro il turno notturno dello 

spazzamento. 

L’Amministrazione Comunale avvisa con anticipo Atti-
va delle manifestazioni pubbliche, dei mercati e delle 

fi ere occasionali che si terranno sul territorio comu-

nale specifi cando le aree interessate. 

Il piano fi nanziario copre i primi 80 interventi gior-
nalieri. Per manifestazioni che durano più giorni, le 

giornate da computare sono quelle di effettivo lavoro. 

Per le manifestazioni successive alle prime 80 gior-
nate Attiva assicura gli interventi di pulizia con paga-

mento a parte. Nel 2015 a Pescara si sono tenute 36 
manifestazioni per un totale di 120 interventi da parte 

di Attiva (spesso sia prima che dopo gli eventi) per 

garantire pulizia e decoro. 

PULIZIA STADIO

Il servizio è, nella parte relativa alla pulizia di spalti, 

bordo campo e bagni riservati agli spettatori, affi dato 
da Attiva - tramite gara ad evidenza pubblica - ad una 
cooperativa, nel rispetto di quanto stabilito nella con-

venzione sottoscritta con il Comune di Pescara. 
Il servizio viene svolto unicamente a seguito di tutti 
gli incontri di calcio, anche amichevoli, giocati in casa 
dalla squadra del Pescara Calcio SpA. 
Servizi di pulizia per eventi non ricompresi tra quelli 
summenzionati vengono richiesti, concordati e remu-
nerati a parte ad Attiva. 

Il servizio consiste: 
• nella pulizia, da effettuarsi nella mattina del gior-

no previsto per la partita della Pescara Calcio, delle 

aree esterne circostanti la struttura, dei seggiolini, 

delle gradinate e dei passamano dei settori tribu-

ne, distinti e curve nord e sud (con rimozione de-
gli escrementi dei piccioni), delle panchine a bordo 

campo e di tutti i servizi igienici riservati agli spet-

tatori; 

• nella pulizia, entro i 3 giorni feriali successivi ad ogni 

manifestazione, degli spalti e delle gradinate dei 
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settori tribune, distinti e curve nord e sud (con rimo-
zione di bottiglie, cartacce e ogni genere di rifi uto 
abbandonato) oltre che di tutti i bagni destinati al 

pubblico. I rifi uti rimossi dagli spalti vengono raccol-

ti in buste e depositati nell’area esterna dello stadio. 

Attiva provvede alla raccolta ed allo smaltimento di 

tali sacchi; 

• nella rimozione di rifi uti che possono essere lanciati, 

anche con effetti contundenti, dalla zona circostante 

lo stadio. L’operazione viene effettuata prima e du-

rante l’intervallo tra il primo ed il secondo tempo.

PULIZIA POZZETTI, CADITOIE E BOCCHE DI LUPO

Il servizio di pulizia pozzetti, caditoie e bocche di lupo 

insistenti su aree pubbliche ed ad uso pubblico co-

munali avviene con interventi superfi ciali e di tipo 

manuale. Quelli più in profondità ed all’interno delle 

condotte vengono effettuati direttamente dall’Ammi-

nistrazione tramite autospurgo. La frequenza della 

pulizia dipende dal livello di criticità: 

• alta criticità: interventi a cadenza mensile; 
• criticità media: cadenza bimestrale; 
• per i rimanenti: criterio della rotazione/segnalazione.

La lista dei pozzetti e caditoie ad alta criticità è stabi-

lita periodicamente da Attiva e sottoposta ad approva-

zione da parte dell’Amministrazione Comunale. 

PULIZIA DI ALCUNE FONTANE

Il servizio di pulizia delle fontane della Madonnina e di 
Cascella è affi dato da Attiva, tramite gara ad eviden-

za pubblica, ad una cooperativa nel rispetto di quanto 

stabilito nella convenzione sottoscritta con il Comune 
di Pescara. 

L’attività di pulizia delle fontane viene effettuata me-

diante l’utilizzo di idropulitrice. Ove la pulizia richieda 

lo svuotamento delle fontane, l’operazione viene pre-

liminarmente effettuata dal personale del Comune. 

La Fontana della Madonnina viene lavata ove neces-

sario una volta al mese mentre viene effettuata quo-

tidianamente la pulizia da rifi uti e sporcizia all’interno 

della vasca ed intorno ad essa. 

La Nave di Cascella, a Largo Mediterraneo, viene 

svuotata, lavata e ripulita dalla sabbia, anche nell’area 

e nella piazza circostante, all’occorrenza due volte al 

mese. Con la stessa cadenza si effettua l’intervento 

anti alghe. Quotidianamente, invece, si effettua un in-

tervento di rimozione dei rifi uti abbandonati all’inter-

no ed all’esterno della vasca medesima. 

PULIZIA DI ALCUNE AIUOLE 

Le aiuole oggetto del servizio sono quelle situate in: 

Via Nicola Fabrizi; Corso Umberto; Viale della Riviera; 

Via Regina Elena; Via Regina Margherita; Piazza Pri-

mo Maggio, Piazza Santa Caterina; Piazza Sacro Cuo-

re; Piazza dei Grue; Piazza Salvo D’Acquisto; Piazza 

San Luigi Gonzaga; Piazza Spirito Santo; Piazza della 

Marina; Piazza San Giuseppe; Piazza San Francesco; 

Piazza IV Novembre; Piazza Duca degli Abruzzi.

L’intervento è di tipo manuale; prevede la rimozione 

dei rifi uti e delle deiezioni canine presenti e si effettua 

con frequenza bimensile. 

PULIZIA SPIAGGE LIBERE

Nel 2015 sono stati effettuati circa 1000 interventi di 

pulizia delle 15 spiagge libere di competenza di At-
tiva, di cui 2 con frequenza giornaliera e le altre con 

interventi trisettimanali. 

Il servizio viene svolto da Attiva, nel periodo che va 

da maggio a settembre, tutti i giorni, inclusi i festivi 

e comprende le seguenti attività: iniziale posiziona-

BS 2015-Attiva.indd   30 05/05/16   15:59

C

BS 2015-Attiva.indd   31 05/05/16   15:59



31Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

1. IDENTITÀ AZIENDALE1.3.1 ATTIVAzione

mento di un idoneo numero di trespoli su tutti i tratti 

di spiaggia libera; interventi di pulizia dell’arenile con 

apposita attrezzatura meccanizzata per la rimozione 

delle alghe, dello spiaggiato e setacciatura della sab-

bia; ritiro delle buste contenenti alghe depositate dai 

titolari degli stabilimenti in prossimità dei cassonetti;  

svuotamento dei cestini e dei trespoli e collocamento 

delle buste pulite all’interno. 

La frequenza di intervento per le attività di ritiro del-

le buste contenenti alghe depositate dai titolari degli 

stabilimenti in prossimità dei cassonetti e per quelle 

di svuotamento dei cestini e dei trespoli presenti nelle 

singole spiagge libere è quotidiana, inclusi i festivi. 

La frequenza minima degli interventi relativi alla pu-

lizia dell’arenile con apposita attrezzatura meccaniz-

zata è trisettimanale e viene garantita per tutti i tratti 

sopra descritti. Per le aree in adiacenza a Piazza Pri-

mo Maggio ed in zona Madonnina vengono garantiti, 

all’occorrenza, interventi giornalieri. 

Gli interventi di pulizia supplementari che vengono 

effettuati a seguito degli eventi, che si tengono sulle 

spiagge libere durante il periodo estivo, vengono con-

siderati tra le manifestazioni. 

RACCOLTA SIRINGHE

La raccolta siringhe viene effettuata, anche su segna-

lazione degli utenti, da personale di Attiva apposita-

mente addestrato e munito delle attrezzature neces-

sarie. 

SPAZZAMETO MANUALE E MECCANIZZATO 

DEL PARCHEGGIO DELL’AREA DI RISULTA

L’attività riguarda la rimozione dei rifi uti e degli in-

gombranti abbandonati, lo spazzamento manuale e 

meccanizzato dell’Area di Risulta antistante la stazio-

ne e adibita a parcheggio a pagamento. La frequenza 

degli interventi è bimensile (secondo e quarto giovedì 
del mese). 

POSIZIONAMENTO E SPOSTAMENTO DEI PRESIDI 

DI IGIENE URBANA

Attiva posiziona i presidi di igiene urbana (cassonet-
ti, cestini, distributori per raccolta deiezioni canine, 
portacenere, ecc.) nel rispetto del regolamento co-

munale vigente e del codice della strada, curandone 

la periodica manutenzione in modo da mantenerne 

l’effi cienza e il decoro e, a proprie spese, sostitui-

sce eventualmente i contenitori divenuti inidonei, per 

usura, atti vandalici o altra ragione.

PULIZIA RAMPE, ASSE ATTREZZATO 

E CIRCONVALLAZIONE

L’attività riguarda la rimozione, tramite spazzatrice, 

dei rifi uti abbandonati dagli automobilisti ai bordi del-

le rampe dell’asse attrezzato e della circonvallazione 

ricadenti nel territorio di Pescara ed è fi nalizzata a 

garantire decoro per coloro che si trovano a percor-

rere i tratti di carreggiata anzidetti. L’intervento viene 

concordato tra Attiva ed il servizio operativo locale 

dell’ANAS che, durante le operazioni di pulizia e per 

evidenti motivi di sicurezza, provvede a bloccare per il 

tempo necessario il traffi co dei mezzi in transito sulle 

dette rampe. Attiva per velocizzare le operazioni può 

utilizzare due spazzatrici in parallelo in modo da puli-

re contemporaneamente i due lati delle varie carreg-

giate, dimezzando così i disagi per gli automobilisti. 

La frequenza degli interventi è mediamente trime-

strale. 

SERVIZIO PARCHI 

(Apertura, chiusura e svuotamento cestini)

Il Servizio Parchi è affi dato da Attiva, tramite gara ad 

evidenza pubblica, ad una cooperativa nel rispetto di 

quanto stabilito nella convenzione sottoscritta con il 

Comune di Pescara. 

Il servizio consiste nell’apertura e chiusura quotidia-

na, incluso i festivi, dei parchi di seguito elencati, e 

nello svuotamento dei cestini gettacarte presenti al 

loro interno: Parco Santa Caterina (più un interven-
to di pulizia settimanale); Parco di Villa Basile; Parco 

dell’Amicizia; Parco del Sole; Parco della Gioia; Parco 

della Restituzione; Parco Nicola Calipari (solo svuo-

tamento cestini); Parco delle Meraviglie; Parco dell’Ex 

Vivaio Comunale; Parco di Monte Corvo; Parco della 

Restituzione; Parco Peter Pan; Parco della Fantasia.

CC I SERVIZI AFFIDATI A TERZI

BS 2015-Attiva.indd   31 05/05/16   15:59



32 Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

1. IDENTITÀ AZIENDALE1.3.1 ATTIVAzione

RIMOZIONE SCRITTE 

I servizi in parola sono affi dati da Attiva, tramite gara 

ad evidenza pubblica, ad una cooperativa nel rispetto 

di quanto stabilito nella convenzione sottoscritta con 

il Comune di Pescara. 

È fi nalizzato alla rimozione di scritte e graffi ti da pa-

reti di edifi ci comunali e monumenti cittadini al fi ne di 

preservarne il decoro urbano. 

Il servizio consiste nella rimozione delle scritte/graf-

fi ti con modalità compatibili con la natura delle su-

perfi ci imbrattate utilizzando soluzioni diluenti, de-

tergenti, ad hoc, idropulitrici (con o senza utilizzo di 
sabbia), ogni altro strumento o prodotto adatto allo 

scopo. 

Il servizio viene reso garantendo una disponibilità di 

risorse per 80 ore/uomo al mese assicurando almeno 

20 interventi l’anno di rimozione di scritte, graffi ti e 

simboli da muri e fabbricati pubblici indicati dall’Am-

ministrazione Comunale. 

INTERVENTI SU ZONE PARTICOLARMENTE 

SOGGETTE A IMBRATTAMENTO 

E SU PAVIMENTAZIONI SPECIALI

I servizi in parola sono affi date da Attiva, tramite gara 

ad evidenza pubblica, ad una cooperativa nel rispetto 

di quanto stabilito nella convenzione  sottoscritta con 

il Comune di Pescara.  

Il servizio di pulizia aree ad elevato rischio di im-

brattamento è fi nalizzato a preservare e garantire il 

decoro urbano in alcune zone della città che per la 

loro ubicazione o frequentazione sono maggiormente 

esposte a tale tipo di malcostume. Le seguenti aree 

sono pulite con le cadenze medie prestabilite 

RIMOZIONE CARCASSE ANIMALI

Per lo svolgimento del servizio Attiva si avvale della 

collaborazione di una Società terza in possesso delle 

necessarie autorizzazioni previste dalla vigente nor-

mativa. 

Il servizio viene effettuato, salvo casi eccezionali do-

vuti all’indisponibilità della Società terza, entro le 24 

ore lavorative successive alla segnalazione che può 

pervenire sia da parte dei cittadini che degli organi di 

controllo dell’Amministrazione Comunale. I costi del 

servizio sono anticipati da Attiva che provvederà suc-

cessivamente ad emettere fattura di pari importo nei 

confronti dell’Amministrazione comunale. 

MANUTENZIONE DEI CASSONETTI E DEI CESTINI

Allo scopo di garantire il mantenimento della pulizia 

delle aree pubbliche o di uso pubblico, comprese le 

aree verdi, Attiva provvede ad installare e gestire i 

presidi di igiene urbana come cestini, cassonetti, di-

stributori di dogy box, distributori di guanti per raccol-

ta deiezioni degli animali, posacenere, ecc., sull’intero 

territorio cittadino. 

Le operazioni di manutenzione di tali presidi e la ri-

carica dei distributori sono affi dati ad una ditta se-

lezionata con procedura ad evidenza pubblica. Lo 

svuotamento dei presidi e la sostituzione delle buste 

all’interno dei cestini è a carico di Attiva SpA e ven-

gono effettuati in occasione dello spazzamento o dei 

ripassi di mantenimento giornalieri. 

Attiva, tramite la ditta incaricata, provvede alla ma-

nutenzione, allo spostamento o all’installazione dei 

presidi e all’eventuale sostituzione dei presidi dete-

riorati, oggetto di atti vandalici, incidentati, spostati 

o danneggiati da eventi atmosferici eccezionali. Nei 

casi di non riparabilità i presidi vengono sostituiti con 

altrettanti nuovi o rigenerati.

Attiva prolunga la vita utile di bidoni e cassonetti in 

PVC lesionati riparandoli tramite ditte esterne, spe-

cializzate in un particolare processo di saldatura a 

freddo. L’iniziativa consente di ridurre in maniera 

considerevole l’impatto ambientale relativo allo smal-

timento di rifi uti ingombranti plastici.

Attiva mette infi ne a disposizione, anche su sollecita-

zione degli utenti o dell’Amministrazione Comunale e 

degli organi di controllo di polizia, mezzi e risorse per 

posizionamenti, spostamenti e rimozioni di cassonetti 

ed attrezzature di raccolta rifi uti, richiesti da esigenze 

di traffi co, salubrità, pubblica sicurezza, migliore fru-

izione da parte dei cittadini, manifestazioni. 
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La Sostenibilità per Attiva è un elemento strategico e 

culturale del proprio sviluppo aziendale, sempre più 

orientato alla ricerca di equilibrio fra gli obiettivi di 

crescita economica e le aspettative degli stakehol-

ders, da un lato, e la tutela ambientale e lo sviluppo 

del territorio, dall’altro. Tale approccio strategico alla 

sostenibilità è coerente con i principi che ispirano l’a-

zione di chi opera all’interno della governance azien-

dale e che trovano attuazione nei Piani Industriali e 

nel Budget.

Le linee strategiche che Attiva da sempre attua in re-

lazione agli aspetti di sostenibilità  sono, compatibil-

mente con le risorse rese disponibili dall’Amministra-

zione Comunale,  così sintetizzabili:

• Continuare a rafforzare i servizi offerti, sia da un 

punto di vista qualitativo che quantitativo;

• Incrementare progressivamente la raccolta diffe-

renziata minimizzando il livello dei costi legati ai 

modelli di raccolta territoriale;

• Contribuire alla sensibilizzazione dei cittadini 

sulla riduzione della produzione dei rifi uti. 

In Attiva  tradurre la sostenibilità in azioni signifi ca:

• Incrementare il livello dei servizi resi a parità di 

risorse investite

• Tutelare la salute e sicurezza sul lavoro

• avere presente le esigenze degli utenti, dei forni-

tori e del suo territorio di riferimento; 

• Produrre redditività economica distribuendo il va-

lore aggiunto ai vari portatori d’interesse. 

Le tre dimensioni, sociale, ambientale ed economica, 

equamente considerate, concorrono sinergicamente 

a garantire solidità e stabilità complessiva all’azienda 

nel medio e lungo periodo.

LE PROMESSE MANTENUTE
OBIETTIVI BILANCIO SOCIALE 2013

REDAZIONE DELLA SECONDA EDIZIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE

Nel Bilancio Sociale 2014 Attiva, nella ferma convin-

zione dell’effi cacia di tale strumento quale mezzo di 

comunicazione, misurazione e condivisione con tutti 

gli Stakeholders, si era proposta degli obiettivi per 

il 2015. Fedele al suo impegno sociale mette in evi-

denza, nella presente edizione del Bilancio Sociale, 

le promesse mantenute e quelle che, adeguatamente 

giustifi cate, sono state rimandate ai prossimi esercizi, 

sempre in un’ottica di massima trasparenza e chia-

rezza verso i lettori. 

INCREMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

Il 2015 ha visto Attiva impegnata nell’ avviamento del-

la Raccolta differenziata presso tutti gli stabilimenti 

balneari con l’eliminazione dei contenitori stradali ad 

elevata volumetria lungo entrambe le riviere, sia la 

nord che la sud. Tale progetto ha consentito di mi-

gliorare notevolmente il decoro urbano sia togliendo 

dalla riviera l’ingombro rappresentato dai cassoni sia 

eliminando i cumuli di rifi uti che a tutte le ore, negli 

anni precedenti, si formavano nei pressi dei cassonet-

ti causa di esalazioni maleodoranti. Il progetto ha pre-

visto, durante la stagione balneare, il ritiro quotidiano 

(dalle ore notturne fi no alle prime ore del mattino) di 

alghe e rifi uti indifferenziati imbustati, depositati dai 

balneatori sulla battigia. Per le frazioni recuperabili 

(umido, carta, multimateriale, cartoni, ecc.) ogni sta-

bilimento ha individuato al suo interno aree dedicate 

ed accessibili al personale di Attiva ove collocare i bi-

doni forniti gratuitamente dalla Società.

Le spiagge libere sono state dotate, anche per 

quest’anno, di trespoli per raccogliere separatamen-

te carta, multimateriale (vetro, plastica, metalli) e ri-

fi uti residuali indifferenziati. 

Gli sforzi strategici, logistici ed operativi messi in 

campo da Attiva hanno portato ad un, seppur mode-

rato, incremento della percentuale di Raccolta Diffe-

renziata che è passata dal 30,83 % del 2014 al 31,68% 

del 2015. 

ESTENDIMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

Nel 2015 la Regione ha provveduto a redigere gli atti 

di assegnazione dei fi nanziamenti, inerente il proget-

BS 2015-Attiva.indd   33 05/05/16   15:59



34 Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

1. IDENTITÀ AZIENDALE1.4 Strategie Aziendali

to approvato nel 2014 dal medesimo Ente e presen-

tato dal Comune di Pescara in stretta collaborazione 

con Attiva per il potenziamento della Raccolta Diffe-

renziata. L’iniziativa prevede un fi nanziamento, eroga-

to dalla stessa Regione, pari al 70% dell’investimento 

(rif. PAR-FSC Abruzzo 2007-2013, DGR 4202/2013) e 

l’impegno della società a coprire il rimanente 30% 

della spesa. Il progetto, riguarda gli estendimenti di 

Pescara Sud (zona via Scarfoglio) e di via Raiale. 

PROMOZIONE DELLA RICILERIA DI VIA FIORA

Attiva nel 2015 ha continuato a profondere il suo im-

pegno per la sensibilizzazione dei cittadini alle cor-

rette pratiche di raccolta differenziata e a svolgere in 

modo effi ciente i suoi servizi al fi ne di incrementa-

re la percentuale di differenziazione sul totale della 

raccolta dei rifi uti urbani. I risultati di tali iniziative si 

sono tradotte nel 2015 in un incremento del 9,85%  

del valore complessivo dei rifi uti raccolti in ricicleria 

rispetto al risultato del 2014 assestandosi a circa kg. 

657.346,20 e contribuendo al complessivo valore di 

Raccolta Differenziata per il 2,64%. 

POTENZIAMENTO DI ATTREZZATURE E MEZZI

Nel 2015 Attiva ha continuato la graduale opera di 

rinnovamento e ammodernamento del parco auto-

mezzi. Il progetto “Pescara Ricicla” ha infatti previsto 

investimenti ingenti a partire dal 2005 e nell’esercizio 

corrente circa 284.500 euro sono stati destinati all’ac-

quisto di mezzi fi nalizzato ad aumentare l’effi cienza 

dei servizi di igiene ambientale:

• n.1 Trattore Fiat-Hitachi;

• n.1 Compattatore a caricamento posteriore;

• n.1 Terna gommata Fiat-Hitachi ;

• n.2 Minicostipatori a vasca ribaltabile;

• n.1 Spazzatrice Bucher 5006;

• n.1 Mezzo con vasca ribaltabile.

IMPLEMENTAZIONE MODELLO 231 E SISTEMI DI 

CONTROLLO INTERNI:

Nel corso del 2015, nell’ambito dell’attività di imple-

mentazione del Modello 231/01, sono stati avviati i 

fl ussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza ed è 

stato approvato e pubblicato il Piano Anticorruzione 

che ha recepito le linee guida emanate dall’ANAC a 

Giugno 2015.

Nell’anno 2015 si è proceduto alla messa a regime 

dell’Albo dei Fornitori di Attiva. Attualmente risultano 

complessivamente iscritti oltre 190 fornitori. 

REDAZIONE DELLA SECONDA EDIZIONE DEL BI-

LANCIO SOCIALE E INIZIATIVE CON IL TERRITORIO

Nel mese di Aprile 2015 la Società ha presentato il 

suo secondo bilancio sociale presso l’Università de-

gli Studi “G. D’Annunzio” di Pescara. Come era acca-

duto in occasione della prima stesura, l’iniziativa ha 

rappresentato un passaggio importante per la nostra 

azienda poiché ha consentito di rilevare come il Bilan-

cio Sociale sia un mezzo concreto per misurare, con-

dividere e valorizzare le iniziative fi n qui intraprese, 

e un’occasione per incrementare la trasparenza, per 

riposizionarsi strategicamente, per avere un dialogo 

chiaro con tutti gli interlocutori, per sfruttare la possi-

bilità di un’ulteriore crescita dell’effi cienza e dell’effi -

cacia dei servizi erogati: valori intangibili e patrimonio 

indiscusso della nostra cultura. La costruzione del 

Bilancio Sociale, ispirata agli Standard del Gruppo di 

studio per il Bilancio Sociale (GBS), ha consentito di 

formulare un giudizio completo sull’impegno dell’A-

zienda e sul percorso complessivo intrapreso in tema 

di responsabilità sociale d’impresa. I principi cui si è 

ispirato il Bilancio sono la trasparenza, la comprensi-

bilità e la verifi cabilità delle informazioni e degli indi-

catori presentati, volti a fornire un quadro dettagliato 

delle performance economiche, sociali e ambientali 

dell’azienda. 

RIDUZIONE DEL NUMERO DI LAVORATORI PRECARI

A seguito di determina AU del 10.8.2015 la Società ha 

provveduto ad approvare il nuovo Piano Programma-

zione Triennale delle Risorse Umane 2015-2017 rev.3 

che prevedeva la cessazione nel triennio dei rappor-

ti di lavoro interinali, una riduzione di costi struttu-
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rale su base annua pari complessivamente ad euro 

338.000,00 ed una riduzione di costi per sgravi stimati 

al massimo in 490.000,00 annui per tre anni e l’as-

sunzione di risorse umane a mezzo bando pubblico. Il 

Piano e le scelte aziendali sono state approvate, per le 

fi nalità di coordinamento delle politiche assunzionali 

ed in attuazione del controllo analogo, dal Comune di 

Pescara con Delibera di Giunta Comunale n. 528 del 

03/09/2015. 

Conseguentemente, Attiva ha proceduto all’espleta-

mento di procedura ad evidenza pubblica per la sele-

zione del personale previsto nel piano triennale 2015-

2017 avente la fi nalità di giungere alla redazione di 

una graduatoria da cui attingere per la costituzione 

di rapporti a tempo determinato e indeterminato. La 

procedura avviata il 06/11/2015 si è conclusa con l’ap-

provazione della graduatoria defi nitiva il 24/12/2015 

e l’assunzione di soli 46 operatori ecologici risultati 

idonei a fronte dei 61 previsti nel bando (un candida-

to risultato idoneo ha rinunciato alla costituzione del 

rapporto). 
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• Progettazione di campagne di comunicazione per 

promuovere le buone pratiche ambientali ed i servi-

zi forniti dalla ricicleria di via Fiora;

• Prosecuzione della collaborazione con Provincia e 

Università per stage e tirocini;

• Redazione del primo Integrated Reporting.

OBIETTIVI AMBIENTALI

• Estensione della Raccolta Differenziata domiciliare 

su tutte le zone della città con caratteristiche urba-

nistiche idonee;

• Esecuzione del progetto cofi nanziato dalla Regio-

ne con i fondi PAR-FSC Abruzzo 2007-2013, DGR 

4202/2013. Le attività prevedono estendimenti di 

raccolta differenziata porta a porta nell’area di via 

Raiale e dintorni, in cui vi sono molte attività indu-

striali ed in quella di Pescara Sud in corrispondenza 

di via Scarfoglio, dove vivono complessivamente cir-

ca 2.500 famiglie (corrispondenti a circa 7.500 re-

sidenti). Tale potenziamento comporterà un incre-

mento dei fl ussi di frazioni da avviare a recupero di 

circa 1.500 t/anno.• Completamento delle procedu-

re per la realizzazione della seconda ricicleria nella 

zona di via Prati, cofi nanziata, analogamente a quel-

la di Via Fiora, con il contributo regionale previsto 

dalla L.R. n. 52/2000 con DF3/50/02 del 24/07/2002 

e il contributo del Comune di Pescara erogato per il 

tramite della Cassa Depositi e Prestiti;

• Avvio della raccolta separata del multimateria-

le leggero (plastica + metallo) e del vetro in luogo 

dell’attuale raccolta che interessa il multimateria-

le pesante (vetro, plastica e metallo). Tale progetto 

consentirà un risparmio notevole in termini di costi 

per cernita la cui entità supererà l’incremento dei 

costi dovuto alla raccolta separata del vetro;

• Realizzazione di progetti per incrementare la rac-

colta di piccoli RAAE presso 11 scuole cittadine e, 

con Comieco, per intercettare maggiori quantitativi 

di carta attraverso l’incremento dei contenitori de-

dicati;

• Raggiungimento entro il 2018 la percentuale di Rac-

colta Differenziata prevista dalla corrente normati-

va di settore

UNO SGUARDO AL FUTURO

OBIETTIVI OPERATIVI E ORGANIZZATIVI

• Miglioramento dei processi comunicativi interni tra 

i vari responsabili ed uffi ci; 

• Attività di formazione ed informazione del personale;

• Miglioramento dei livelli di effi cienza operativa ed 

organizzativa delle attività di manutenzione dei

 mezzi aziendali;

• Miglioramento della fruibilità degli immobili azien-

dali prosecuzione delle attività di rinnovamento del 

parco mezzi e delle attrezzature secondo il piano 

degli investimenti previsti nel budget 2016; 

• Potenziamento e miglioramento dei circuiti e delle 

modalità di raccolta presso gli enti pubblici, le gran-

di utenze industriali e commerciali, le mense scola-

stiche ed universitarie, le scuole, le aree mercatali

 coperte e all’aperto.

OBIETTIVI SOCIALI

• Promozione di azioni di informazione e sensibiliz-

zazione dei cittadini, delle associazioni, delle scola-

resche, dei gestori degli stabilimenti balneari, delle 

utenze commerciali e dei ristoratori alle buone pra-

tiche ambientali e di corretta raccolta differenziata; 

• Prosecuzione dei progetti con le scuole per la diffu-

sione delle corrette pratiche di riciclo;
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Il sistema aziendale che Attiva ha realizzato è stretta-

mente legato al concetto di sostenibilità e i suoi effetti 

si ripercuotono su tre aspetti fondamentali della vita 

aziendale:

 • aspetto economico;
 • aspetto ambientale;
 • aspetto sociale. 
Questa sezione, dedicata alla Responsabilità Econo-

mica, è direttamente correlata al bilancio di eserci-

zio di Attiva. In essa vengono presentati i risultati che 

consentono di tracciare un quadro completo in merito 

alla situazione economica, fi nanziaria e patrimoniale 

dell’azienda.

Sotto il profi lo economico, lo scopo di Attiva è quello di 

poter contare su un’adeguata disponibilità fi nanziaria 

per gestire opportunamente l’insieme dei servizi che le 

sono stati affi dati dal Comune di Pescara. L’attività azien-

dale 2015, oltre all’Igiene Ambientale e al Mattatoio, seb-

bene quest’ultimo solo per una parte dell’anno, è stata 

interessata anche dall’affi damento in gestione dei Servizi 

cimiteriali e delle relative concessioni. Ciò nonostante, la 

stessa attività rimane caratterizzata, come noto, da una 

struttura di ricavi sostanzialmente rigida perché legata 

prevalentemente all’ammontare dei corrispettivi con-

trattuali ed extra convenzione concordati e riconosciuti 

dal Comune di Pescara. È, pertanto, evidente che la ridu-

zione dei ricavi da convenzione operata dall’Ente nell’an-

no 2015 rispetto all’anno 2014 pari a euro 873.403 incida 

pesantemente sia sulla composizione degli aggregati 

del conto economico riclassifi cato sia sulla marginalità 

complessiva. 

Il conto economico riclassifi cato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in Euro):

In merito alla tabella sovrastante, da una lettura attenta degli aggregati economici, se da un lato si evidenzia un 

decremento del Risultato Operativo, frutto, come detto, della riduzione dei ricavi provenienti dal Comune di Pescara, 

dall’altro si registra un decremento dei costi operativi pari a euro 134.450.

CONTO ECONOMICO

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 Variazione

Ricavi netti 13.987.282 14.660.625 (673.343) 

Costi esterni 5.297.002 5.340.085 (43.083) 

Valore Aggiunto 8.690.280 9.320.540 (630.260) 

Costo del lavoro 8.211.441 8.246.677 (35.236) 

Margine Operativo Lordo 478.839 1.073.863 (595.024) 

Ammortamenti,
svalutazioni ed altri 
accantonamenti 

587.917 644.048 (56.131) 

Risultato Operativo (109.078) 429.815 (538.893) 

Proventi diversi 296.835 188.807 108.028 

Proventi e oneri fi nanziari (68.857) (328.087) 259.230 

Risultato Ordinario 118.900 290.535 (171.635) 

Componenti straordinarie nette 76.474 135.429 (58.955) 

Risultato prima delle imposte 195.374 425.964 (230.590) 

Imposte sul reddito 166.109 399.383 (233.274) 

Risultato netto 29.265 26.581 2.684 
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Per quanto concerne la composizione la composizio-

ne qualitativa dei ricavi netti gli stessi risultano esse-

re così suddivisi:

La società destina il 5% dell’utile a fondo riserva lega-

le fi no al raggiungimento di 1/5 del capitale sociale e 

la restante parte a riserva straordinaria.

Sul versante dei costi per acquisizione di beni e servizi 

si rileva un incremento % rispetto all’esercizio pre-

cedente per effetto del notevole ridimensionamento 

dei ricavi rivenienti dalla convenzione con il Comune 

di Pescara; le retribuzioni al personale della sola Ge-

stione ambientale depurati da quelli del mattatoio e 

dei servizi e concessioni cimiteriali, incidono sui rica-

vi netti (Euro 13.329.795) per circa il 59,88% (57,50% 

nel 2014) subendo un discreto incremento, anche se, 

in termini assoluti, il costo del personale per la sola 

gestione ambientale è passato da Euro 8.246.677 del 

2014 ad Euro 7.981.985 del 2015 recependo una ri-

duzione di Euro 264.692 da ascriversi essenzialmen-

te ad un minor utilizzo di personale seppur con un 

maggior ricorso al lavoro straordinario e notturno. È 

bene rilevare che tale riduzione si è ottenuta a parità 

di servizio erogato. 

I costi per acquisizione di beni e servizi (Costi esterni), 

al netto di quelli inerenti l’attività di macellazione e 

della gestione dei servizi e concessioni cimiteriali, in-

cidono in misura del 35% (33,50% nel 2014) subendo 

un incremento % per effetto di quanto detto prece-

dentemente. 

Pur in presenza di una contrazione dei ricavi, una ge-

stione attenta e il combinato effetto dei componenti 

straordinari e delle minori imposte, hanno permes-

so alla Società di conseguire, comunque, un risultato 

positivo e ciò nonostante il conto economico continui 

a subire, per l’anno 2015, gli effetti negativi derivan-

ti dalla gestione del Mattatoio. L’esercizio si è infat-

ti chiuso con  un utile al lordo delle imposte di Euro 

195.374 (-46,5% rispetto al 2014). L’utile netto dopo 

aver rilevato imposte per  Euro 166.109 è pari ad Euro 

29.265 (+10% rispetto al 2014) . 
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Dall’ analisi degli aggregati del conto economico ri-

classifi cato di cui sopra si evidenzia che:

Il Margine Operativo Lordo, sebbene positivo, risulta 

aver subito la stessa diminuzione che si è avuto sul 

Valore Aggiunto. E questo si spiega solo con la dimi-

nuzione dei ricavi. Come innanzi mostrato, è stato 

possibile ridurre e razionalizzare gli acquisti di beni 

e servizi ed il costo della manodopera. Quest’ultimo 

non poteva ridursi ulteriormente per non penaliz-

zare il livello del servizio erogato e percepito dalla 

collettività. Il livello di igiene urbana, infatti, impat-

ta direttamente sulla qualità e sul benessere della 

cittadinanza, fatto questo prioritario rispetto ai pur 

importanti vincoli economici di bilancio; 

MOL
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Il Risultato Operativo risente, per un naturale effetto 

“a cascata”, della riduzione del MOL. È bene specifi -

care che, da una analisi approfondita, è stato possibile 

Gestione Ambientale 31/12/2015 31/12/2014 Variazione 
Ricavi netti 13.329.795 14.322.707 (992.912) 
Costi esterni 4.675.275 4.799.443 124.168 
Valore Aggiunto 8.654.520 9.523.264 (868.744) 
Costo del lavoro 7.981.985 8.246.677 264.692 
Margine Operativo Lordo 672.535 1.276.587 (604.052) 
Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti 500.286 540.357 40.071 
Risultato Operativo 172.249 736.230 (563.981) 

Gestione Del Mattatoio Comunale 31/12/2015 31/12/2014 Variazione 
Ricavi netti 260.203 337.918 (77.715) 
Costi esterni 454.109 540.642 86.533 
Valore Aggiunto (193.906) (202.724) 8.818 
Costo del lavoro -- -- -- 
Margine Operativo Lordo (193.906) (202.724) 8.818 
Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti (87.631) (103.691) 16.060 
Risultato Operativo (281.537) (306.415) 24.878 

Gestione servizi cimiteriali 31/12/2015 31/12/2014 Variazione 
Ricavi netti 397.284 -- 397.284 
Costi esterni 167.618 -- (167.618) 
Valore Aggiunto 229.666 -- 229.666 
Costo del lavoro 229.456 -- (229.456) 
Margine Operativo Lordo 210 -- 210 
Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti -- -- -- 
Risultato Operativo 210 -- 210 

verifi care che la negatività del Risultato Operativo è effetto della sola Gestione del Mattatoio. Infatti, la Gestione 

Ambientale così come quella cimiteriale presentano un Risultato Operativo positivo, come è possibile apprez-

zare dalle tabelle sottostanti: 
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il Risultato Ordinario può benefi ciare sia di un aumen-

to dei Proventi diversi, principalmente ascrivibili al ri-

lascio dell’esubero del Fondo Rischi per Controversie 

Legali (Euro 166.820), e sia di una notevole riduzione 

dei Proventi/oneri fi nanziari (Euro 259.230) per effetto 

della virtuosa dinamica fi nanziaria dei pagamenti po-

sta in essere dal Comune di Pescara così come con-

cordato tra l’Ente e la Società all’inizio dell’esercizio 

2015. 

Anche la voce delle Componenti Straordinarie nette 

partecipa positivamente, seppur in misura inferiore 

rispetto al precedente esercizio, alla formazione del 

Risultato prima delle imposte. Per il dettaglio di tale 

componenti si veda quanto esposto nella sezione Pro-

venti e Oneri Straordinari della Nota Integrativa a cui 

si rinvia. 

Da ultimo si evidenzia che l’impatto delle Imposte sul 

reddito, in termini di sola Irap, (come per l’esercizio 

2014, la Società ai fi ni Ires ha rilevato una perdita fi -

scale) si è notevolmente ridotto rispetto al precedente 

esercizio per effetto delle disposizioni previste all’ar-

ticolo 11, comma 4-octies, D.Lgs. 446/1997, introdot-

to dalla L. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015). Detta 

norma prevede, a decorrere dal 2015, la deducibilità 

integrale del costo del lavoro sostenuto per il perso-

nale dipendente a tempo indeterminato consentendo, 

quindi, un abbattimento del Valore della Produzione 

Netta ossia dell’imponibile su cui applicare l’aliquo-

ta di legge (pari al 4,82%). Per una dettagliata analisi 

delle Imposte sul Reddito si rinvia a quanto esposto 

nella relativa sezione della Nota Integrativa.

La Società, come già detto, a far data dal 01.06.2015 

gestisce, attraverso apposita convenzione le attivi-

tà cimiteriali le cui risultanze alla data di chiusura 

dell’esercizio sono esposte nella tabella sopra ripor-

tata. 

I Ricavi netti, complessivamente pari a euro 397.284 

derivano dalla prestazione di servizi cimiteriali per 

Euro 199.342 e dalla vendita di concessioni (loculi, 

aree di inumazione e colombari) per Euro 197.942. 

Tra i costi esterni sono compresi Euro 86.000 quali 

accantonamenti per oneri iniziali da sostenere a titolo 

di manutenzione ordinaria sia del sito del cimitero di 

“Colle Madonna” sia dei mezzi ricevuti in uso da parte 

dell’Amministrazione Comunale. Occorre aggiungere 

che sono in corso trattative con il precedente gesto-

re per l’acquisto di beni di varia natura (cassonetti) di 

proprietà di quest’ultimo e attualmente utilizzati dalla 

Società. 

Con riferimento al Costo del lavoro si evidenzia che 

gli operai impiegati a far data dal 01.06 incidono per 

quattro risorse uomo su base annua e gli impiegati 

per una risorsa uomo su base annua. Si prevede che 

a regime il personale dovrebbe contare su 8/9 operai 

e due impiegati. 

Come già detto al punto 2 della sezione dei fatti di rilie-

vo intervenuti nel corso della gestione della presente 

Relazione, a cui si rimanda, il Comune di Pescara ha 

deciso, per l’anno 2015, di rinunciare al corrispettivo 

contrattualmente pattuito pari a euro 176.384,58. Tale 

decisione è maturata a seguito del Forecast prodotto 

dalla Società nel mese di agosto in cui si evidenzia-

va che in assenza di una rinuncia al canone da parte 

del Comune la gestione cimiteriale, ancora in fase di 

start-up e caratterizzata dalla scarsità di loculi da po-

ter affi dare in concessione, avrebbe inevitabilmente 

prodotto una perdita rilevante. Perdita che, come si 

evince dalla tabella sopra esposta, sarebbe stata so-

stanzialmente pari al canone di concessione.
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L’andamento dei principali dati aggregati estrapolati dalla riclassifi cazione del conto economico degli ultimi tre 

esercizi è il seguente:

LO STATO PATRIMONIALE

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 Variazioni

Immobilizzazioni immateriali nette 14.867 16.028 (1.161) 

Immobilizzazioni materiali nette 4.899.953 5.092.164 (192.211) 

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni fi nanziarie 

Capitale immobilizzato 4.914.820 5.108.192 (193.372) 

Rimanenze di magazzino 83.434 49.211 34.223 

Crediti verso Clienti 2.248.923 6.993.298 (4.744.375) 

Altri crediti 257.654 139.319 118.335 

Ratei e risconti attivi 208.507 216.414 (7.907) 

Attività d’esercizio a breve termine 2.798.518 7.398.242 (4.599.724) 

Debiti verso fornitori 1.657.430 2.238.358 (580.928) 

Acconti 48.895 48.895

Debiti tributari e previdenziali 304.594 1.374.131 (1.069.537) 

Altri debiti 702.357 745.852 (43.495) 

Ratei e risconti passivi 129.460 159.513 (30.053) 

Passività d’esercizio a breve termine 2.842.736 4.517.854 (1.675.118) 

Capitale d’esercizio netto (44.218) 2.880.388 (2.924.606) 

Trattamento di fi ne rapporto di lavoro subordinato 791.374 817.939 (26.565) 

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi) 

Altre passività a medio e lungo termine 803.034 869.237 (66.203) 

Passività a medio lungo termine 1.594.408 1.687.176 (92.768) 

Capitale investito 3.276.194 6.301.404 (3.025.210) 

Patrimonio netto (5.161.259) (5.131.992) (29.267) 

Posizione fi nanziaria netta a medio lungo termine (251.274) (494.432) 243.158 

Posizione fi nanziaria netta a breve termine 2.136.339 (674.980) 2.811.319 

Mezzi propri e indebitamento fi nanziario netto (3.276.194) (6.301.404) 3.025.210 
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LA SITUAZIONE FINANZIARIA

L’andamento della società è fortemente infl uenzato 

dalla situazione fi nanziaria, da sempre criticità azien-

dale. La Società, infatti, per far fronte alle sue esigen-

ze fi nanziarie, nei precedenti esercizi è sempre stata 

costretta a ricorrere ad un costante utilizzo di una 

linea di fi nanziamento per anticipazioni su fatture ac-

cesa presso la Banca Caripe SpA pari a € 10.000.000 

e utilizzata per lo smobilizzo dei crediti vantati nei 

confronti del Comune di Pescara da sempre alle pre-

se con diffi coltà nei pagamenti (detta linea di fi nanzia-

mento è assistita da una lettera di patronage “debole” 

emessa dallo stesso Comune di Pescara a favore di 

Banca Caripe per l’importo omnicomprensivo di Euro 

11.725.000). 

L’esercizio 2015 ha rappresentato un anno di svolta 

nei rapporti fi nanziari tra la Attiva e il Comune. In-

fatti, anche per effetto del regime di pre-dissesto in 

cui versa l’Ente, la Società ha potuto benefi ciare di 

pagamenti continui e puntuali, fatto questo che ha 

consentito di programmare con effi cacia le risorse 

fi nanziarie messe a disposizione e di ridurre notevol-

mente l’incidenza dell’onerosità fi nanziaria per effetto 

di una persistente liquidità. In altre parole, si è abbre-

viato il ciclo del circolante netto grazie ad una pron-

ta trasformazione dell’autofi nanziamento prodotto in 

fl ussi fi nanziari. Occorre aggiungere che questo ef-

fetto positivo ha consentito di attutire la diminuzione 

di marginalità, effetto della riduzione dei corrispettivi 

fatturati nei confronti del Comune. 

Per quanto esposto nel precedente comma, e in ot-

temperanza alla richiesta esplicita pervenuta in tal 

senso dall’Ente civico, la Società, nel corso dell’eser-

cizio, ha chiesto alla Banca Caripe di ridurre l’ammontare del fi do anticipo su fatture da euro 10.000.000 ad euro 

5.000.000 al fi ne di contenere l’onerosità fi nanziaria del fi do stesso.

Tra i principali margini fi nanziari vi è certamente la posizione fi nanziaria netta che sintetizza l’esposizione della 

Società verso gli Istituti di credito e che al 31/12/2015, era la seguente (in Euro): .

31/12/2015 31/12/2014 Variazione

Depositi bancari 2.377.902 183.729 2.194.173 

Denaro e altri valori in cassa 1.501 604 897 

Azioni proprie 
Disponibilità liquide ed azioni proprie 2.379.403 184.333 2.195.070 

Attività fi nanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 
Obbligazioni e obbligazioni convertibili (entro 12 mesi) 
Debiti verso soci per fi nanziamento (entro 12 mesi) 
Debiti verso banche (entro 12 mesi) 243.064 859.313 (616.249) 

Debiti verso altri fi nanziatori (entro 12 mesi) 
Anticipazioni per pagamenti esteri 
Quota a breve di fi nanziamenti 
Crediti fi nanziari 
Debiti fi nanziari a breve termine 243.064 859.313 (616.249) 

Posizione fi nanziaria netta a breve termine 2.136.339 (674.980) 2.811.319 

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 12 mesi) 
Debiti verso soci per fi nanziamento (oltre 12 mesi) 
Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 253.056 496.214 (243.158) 

Debiti verso altri fi nanziatori (oltre 12 mesi) 
Anticipazioni per pagamenti esteri 
Quota a lungo di fi nanziamenti 
Crediti fi nanziari (1.782) (1.782)

Posizione fi nanziaria netta a medio e lungo termine (251.274) (494.432) 243.158 

Posizione fi nanziaria netta 1.885.065 (1.169.412) 3.054.477 
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Infatti, la Posizione Finanziaria Netta (PFN) di bre-

ve termine, è passata da Euro (674.980), di cui euro 

620.887 per anticipazione di crediti, ad una disponibi-

lità pari a Euro 2.136.339. 

La disponibilità liquida di Euro 2.379.403 di fi ne eser-

cizio rappresenta, comunque, una giacenza di carat-

tere temporanea e comunque suffi ciente a far fronte 

con puntualità e regolarità agli impegni assunti dalla 

Società.

INVESTIMENTI

Come si evince dalla tabella la Società ha focalizza-

to gli investimenti principalmente nell’acquisizione di 

cassonetti e bidoni di varie volumetrie (Attrezzature 

industriali e commerciali per Euro 91.099) e, in con-

siderazione del grado di vetustà del parco autoveicoli, 

nel graduale e parziale acquisto di mezzi aziendali in 

sostituzione di quelli maggiormente obsoleti. Infatti, 

la voce Altri beni, recepisce l’investimento maggior-

mente signifi cativo, pari a Euro 271.572 relativo all’ac-

quisizione di mezzi funzionali al potenziamento/rin-

novo del parco automezzi al fi ne di garantire, anche 

per il futuro, un elevato livello di effi cienza ed effi cacia 

dei servizi di igiene ambientale prestati al Comune di 

Pescara; per il dettaglio delle acquisizioni effettuate 

si rinvia alla sezione delle Immobilizzazioni della nota 

integrativa. 

Si evidenzia che per l’esercizio 2016 la società prevede 

di effettuare altri investimenti in mezzi e attrezzature 

sia per effetto del progetto presentato alla Regione 

attinente il potenziamento della Raccolta Differenzia-

ta. (rif. PAR-FSC Abruzzo 2007-2013, DGR 4202/2013) 

sia per continuare nell’attività di sostituzione del par-

co veicolare più obsoleto. L’importo complessivo degli 

investimenti ammonta a circa Euro 1.300.000, fi nan-

ziato in parte con il contributo regionale in parte con 

l’accensione di fi nanziamenti ad hoc (mutuo chirogra-

fario e/o leasing fi nanziario). 

La Società, inoltre, procederà alla individuazione della 

migliore soluzione “mista”, che contempli l’acquisto 

sia di cespiti nuovi che usati, in guisa da realizzare un 

ampliamento e miglioramento delle immobilizzazioni 

tecniche, sulla base di studi e verifi che che verranno 

condotti dalla governance aziendale e saranno mirati 

all’effi cienza aziendale.

Gli sforzi di ricerca e sviluppo sono stati indirizzati 

prevalentemente verso nuove soluzioni organizzative 

per il miglioramento dei servizi resi, pur in sostanzia-

le costanza e rigidità di costi e ricavi. 

A titolo esemplifi cativo si è proseguito nelle attività di: 

sviluppo delle metodiche di igiene urbana, con con-

seguente incremento del numero di strade quotidia-

namente trattate e complessiva riduzione dei costi 

specifi ci di processo; 

riorganizzazione dei processi operativi aziendali per 

garantire maggior presenza e qualità nei servizi resi.

INVESTIMENTI

Immobilizzazioni Acquisizioni dell’Esercizio 2015

Concessioni, licenze, marchi 4.492

Attrezzature Industriali 
e Commerciali 102.386

Impianti e macchinari 6.741

Altri Beni 284.588

2014 2015
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Il parametro del valore aggiunto misura la ricchezza 

prodotta dall’azienda nell’esercizio, con riferimento 

agli interlocutori, stakeholders, che partecipano alla 

sua distribuzione.

Il valore aggiunto viene rappresentato in due prospet-

ti, uno che ne determina l’ammontare e l’altro che ne 

evidenzia la ripartizione delle remunerazioni percepi-

te dagli stakeholders di riferimento. Il valore aggiunto 

viene utilizzato per due motivi principali. In primo luo-

go permette di quantifi care quanta ricchezza è stata 

prodotta da Attiva, come è stata prodotta e come viene 

distribuita ai suoi interlocutori: è quindi utile per ca-

pire gli impatti economici che il la società produce. In 

secondo luogo consente di collegare attraverso que-

sto prospetto, il Bilancio Sociale con il Bilancio d’e-

sercizio e consente di leggere quest’ultimo dal punto 

di vista degli stakeholders.

La determinazione del valore aggiunto scaturisce da 

un’opportuna riclassifi cazione del conto economico 

che permette di leggere i dati contabili in chiave so-

ciale: è la differenza tra il valore dei beni e servizi pro-

dotti e il valore dei beni e servizi acquistati all’esterno 

dell’azienda.

Il Valore Aggiunto misura contabilmente l’aumento di 

ricchezza creato da Attiva attraverso le sue attività. Il 

decremento del 3,9% rispetto all’anno 2014 è da im-

putarsi a un effetto combinato della riduzione dei ri-

cavi da convenzione con il Comune di Pescara e della 

contestuale riduzione sia dell’impatto delle imposte 

dirette e indirette, sia degli oneri fi nanziari grazie alle 

mutate condizioni di pagamento da parte dell’Ammi-

nistrazione Comunale che ha consentito, come già 

evidenziato nella precedente sezione “Impatto Econo-

mico”, un uso limitato del fi do per lo smobilizzo delle 

fatture emesse nei confronti dell’Ente.

2.1 La Produzione del Valore Aggiunto

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO
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PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE

Descrizione
ESERCIZI (val./arr.)

2015 2014 2013

A)      Valore della produzione 13.991.778,00 14.678.259,00 15.010.537,00

B)      Costi intermedi della produzione 4.748.904,00 4.931.765,00 5.250.673,00

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO 9.242.874,00 9.746.494,00 9.759.864,00

C)      Componenti accessori e straordinari    

           12.  +/- Saldo gestione accessoria 4.411,00 1.653,00 1.465,00

            13. +/- Saldo componenti straordinari 338.544,00 261.294,00 111.327,00

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 9.585.829,00 10.009.441,00 9.872.656,00

(-) Ammortamenti della gestione per gruppi omogenei 587.917,00 644.048,00 644.866,00

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 8.997.912,00 9.365.393,00 9.227.790,00
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2.2 La Distribuzione del Valore Aggiunto

Il Valore Aggiunto è distribuito fra le diverse categorie 

di soggetti che con i loro differenti apporti hanno con-

corso a produrlo. 

La quota di valore aggiunto destinata ai lavoratori, se-

guendo il trend positivo degli anni precedenti, fa regi-

strare anche nel 2015 un incremento pari all’1,74%. 

Rispetto al totale del valore aggiunto prodotto, questa 

quota rappresenta il  97% ed è composta da salari e 

stipendi comprensivi:  dei contributi previdenziali a 

carico del datore di lavoro, dell’accantonamento al 

fondo di trattamento di fi ne rapporto e dal costo del 

personale non dipendente. 

L’utile di esercizio è stato destinato a riserva legale per 

1.463 euro e a riserva straordinaria per 27.802 euro. 

Tutto l’utile creato è stato quindi reinvestito all’interno 

dell’azienda. La quota di remunerazione dell’azienda 

in crescita rispetto all’esercizio precedente non com-

prende gli ammortamenti degli investimenti fatti poi-

ché la riclassifi cazione è a valore aggiunto globale net-

to. La quota di valore aggiunto distribuito ai fi nanziatori 

ha subito una forte fl essione del (-)77,8% traducendosi 

in bilancio in minori costi. Questa quota è composta 

per  il 15% da oneri fi nanziari per interessi a medio 

lungo termine e per 312.596 euro da oneri fi nanziari a 

breve termine e commissioni e spese bancarie. 

La quota di valore aggiunto destinata alla Pubblica 

amministrazione è stato più che dimezzata rispetto 

al 2014,  ed è relativa alle imposte dirette e indirette. Remunerazione 
del Personale

Remunerazione della 
Pubblica Amministrazione

Remunerazione 
del Capitale di Credito

Remunerazione 
del Capitale di Rischio

Remunerazione 
dell'Azienda

2014 2013

91,5%      91,0%

0,3% 0,3%
3,5% 3,0%

4,7% 5,7%

2015

96,8%

0,4%
0,8%

2,0%

PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO 

Descrizione Esercizi (val./arr.)

2015 2014 2013

A.  Remunerazione del Personale 8.712.013,00 8.563.310,00 8.354.459,00
Personale non dipendente 3.736.021,00 3.685.596,00 3.354.938,00
Personale dipendente   

a)remunerazioni dirette 4.890.183,00  3.706.360,00 3.812.670,00
b)remunerazioni indirette 78.497,00 1.164.010,00 1.178.942,00
c) quote di riparto del reddito 7.312,00 7.344,00 7.909,00

B.  Remunerazione della Pubblica Amministrazione 183.367,00 445.762,00 533.025,00
Imposte dirette 166.109,00 399.383,00 540.122,00
Imposte indirette 47.312,00 91.679,00 86.945,00
(-) sovvenzioni -30.054,00 -45.300,00 -94.042,00
C.  Remunerazione del Capitale di Credito 73.267,00 329.740,00 314.186,00
Oneri per capitali a breve termine 62.394,00 312.596,00 292.637,00
Oneri per capitali a lungo termine 10.873,00 17.144,00 21.549,00
D.  Remunerazione del Capitale di Rischio 0,00 0,00 0,00
Dividendi (utili distribuiti alla proprietà) 0,00 0,00 0,00
F.  Remunerazione dell’ Azienda 29.265,00 26.581,00 26.120,00
(+/-) Variazioni riserve 29.265,00 26.581,00 26.120,00
VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 8.997.912,00 9.365.393,00 9.227.790,00
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3.1 La Relazione Sociale

I NOSTRI Stakeholders

ONG E GRUPPI
DI PRESSIONE

PERSONALE

SINDACATI

COMUNE DI 
PESCARA/

SOCIO UNICO

MEZZI DI 
COMUNICAZIONE

FINANZIATORI

UTENTI

COMUNITÀ
LOCALE

FORNITORI

STAKEHOLDERS

CATEGORIA DI Stakeholders SOTTOGRUPPO

Personale
CdA ed Esecutivo
Management
Staff

Sindacati 
Nuovi assunti 
Potenziali assunti

Finanziatori
Banche 
Società Leasing
Società Finanziarie

Regione
Comune di Pescara

Fornitori
Fornitori di materiali e componenti 
Fornitori a contratto

Fornitori di servizi ed infrastrutture

Concorrenti Società Igiene Ambientale

Governo e Enti Regolatori
Ministero dell’Ambiente 
Autorità regolatrice dell’Attività di Gestione 

Rifi uti

Pubblica Amministrazione
Centri Universitari 
Comune di Pescara

Regione Abruzzo

Comunità Locali
Associazioni di Volontariato
Partiti Politici 
Studenti

Ricercatori Associazioni culturali 
Associazioni sportive

Mezzi di Comunicazione
TV e Radio
Pubblicazioni di Settore 
Giornali Nazionali/Locali

ONG e Gruppi di Pressione
Organizzazioni per i Diritti del Malato
Organizzazioni per i Diritti Umani

Organizzazioni per la salvaguardia degli animali 
Organizzazioni Ambientaliste

Clienti/Utenti Cittadini
Imprese
P.A.

Sindacati CGIL, CISL, UIL, UGL, FIADEL
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IL PERSONALE

Attiva è un’azienda labour intensive che considera i 

propri dipendenti fattore prezioso per il raggiungi-

mento di elevati standard di qualità e successo. 

Le risorse umane, in particolare per un’azienda come 

Attiva, costituiscono una leva strategica primaria con 

cui creare valore aggiunto utile a produrre margini da 

destinare ad investimenti che rendano più effi cace 

la gestione aziendale. L’impegno e la motivazione da 

parte di tutti sono i cardini sui quali si fonda il suc-

cesso di Attiva, che si propone di offrire ai propri di-

pendenti opportunità di crescita, ponendo l’attenzione 

alle competenze e alle esperienze maturate. Tutto ciò 

avviene all’interno di in un ambiente sicuro, dove il 

lavoro di squadra ed il senso di appartenenza rappre-

sentano le chiavi del successo.

Grazie all’organizzazione e a regole chiare ognuno 

sa come mettere a frutto le proprie esperienze e le 

proprie capacità per raggiungere gli obiettivi di mi-

glioramento. 

Il Regolamento interno modifi cato e aggiornato nel 

2014 dimostra come la Società sia attivamente im-

pegnata ad offrire a tutti i propri dipendenti, senza 

alcuna discriminazione, pari opportunità di lavoro, in 

funzione delle rispettive caratteristiche professionali 

e delle capacità di rendimento. Attiva pone partico-

lare attenzione alla salvaguardia del patrimonio di 

esperienza e conoscenze presenti in azienda: in par-

ticolare, dedica attenzione e tempo allo sviluppo del-

le capacità e competenze di tutti i propri dipendenti, 

affi nché essi possano esprimere al massimo livello il 

proprio potenziale e la propria professionalità.

Per la natura dell’attività svolta, il personale impie-

gato è prevalentemente di tipo «operativo». Inoltre, 

anche in virtù della stagionalità di alcuni servizi, il 

numero degli addetti risente di importanti variazioni 

durante l’anno. 

Il dato degli operai è fotografato al 31/12/2015 ed in-

clude anche le recenti assunzioni. Ai risultati annuali 

di bilancio hanno contribuito infatti 110 dipendenti, 

incrementati negli ultimi giorni dell’anno di 46 unità.

Il pensionamento decorre dal 31/08/2015, mentre il decesso è avvenuto il 04/12/2015. Entrambi i dipendenti 

contribuiscono in parte ai risultati dell’anno 2015 rappresentati in questo documento.

LE DIFFERENZE TRA LA FORZA LAVORO DIPENDENTE

Cessazione Rapporti 
di Lavoro 2015 Dimissioni Decessi Licenziamenti Scadenza contratto Pensionamenti

Dirigenti 0 0 0 0 0

Impiegati 0 0 0 0 0

Operai 0 0 2 0 1
Cessazione Rapporti 

di Lavoro 2014 Dimissioni Decessi Licenziamenti Scadenza contratto Pensionamenti

Dirigenti 0 0 0 0 0

Impiegati 0 0 0 0 0

Operai 0 0 3 0 1
Cessazione Rapporti 

di Lavoro 2013 Dimissioni Decessi Licenziamenti Scadenza contratto Pensionamenti

Dirigenti 0 0 0 0 0

Impiegati 0 0 0 0 0

Operai 1 1 0 0 0

2015 2014 2013

Dirigenti 1 1 1
Impiegati 11 11 11 
Impiegati interniali 6 4 4
Operai 145 100 104
Operai interinali 76 80 75

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE
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Lavoratori per classi d’etá
L’organico è composto da persone di età compresa tra i 30 e i 65 anni; ciò permette una crescita personale ed uno scambio profi cuo e continuo di esperienze e creatività.

L’età media per gli uomini è di 49 anni e per le donne di 43

LAVORATORI PER CLASSI D’ETÀ

Fascia d’età 20-40 anni 41-50 anni 51-60 anni >60 Totale

Dirigenti _ _ 1 _ 1

Impiegati 3 6 2 _ 11

Operai 33 56 50 6 145

TOTALE 36 62 53 6 157

ETÀ MEDIA TRA UOMINI E E DONNE

Fascia d'età Uomini Donne Totale

20-40 32 4 36

41-50 58 4 62

51-60 52 1 53

>60 6 _ 6

TOTALE 148 9 157

MEDIA ANZIANITÀ DI SERVIZIO

Dirigenti Impiegati Operai

Media 
Anzianità 
di Servizio

9 12 9,03

ANZIANITÀ DI SERVIZIO

Anzianità di servizio Neoassunti 3-10 anni 10-15 anni Totale

Dirigenti 0 1 0 1

Impiegati 0 4 7 11

Operai 47 24 74 145

TOTALE 47 29 81 157
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Flessibilitá
Attiva attua politiche di welfare rispettose del benes-

sere del dipendente, cercando di coniugare l’oppor-

tunità di un’esperienza lavorativa profi cua con le esi-

genze di vita privata, soprattutto per quei lavoratori 

che hanno fi gli ancora in tenere età o che si trovino a 

vivere particolari situazioni familiari. Attiva va incon-

tro alle esigenze dei suoi dipendenti: in particolare, 

laddove emergono specifi che e contingenti esigenze 

di fl essibilità, prevede, come disciplinato dal contratto 

nazionale di lavoro, la possibilità del lavoro part-time. 

Nel 2015, tra tutti i lavoratori a tempo indeterminato 

di Attiva, vi erano, così come negli anni precedenti, un 

lavoratore impiegato con contratto part-time all’83%, 

una lavoratrice impiegata invece al 67% e la restante 

parte impiegata full time. 

È rimasto invariato il numero di dipendenti che usu-

fruisce di congedi parentali, intendendo sia i congedi 

parentali in senso stretto che i congedi per assistenza 

ex legge 104/92.

Attiva ha a cuore la salute dei suoi dipendenti: infatti, 

nei casi in cui il medico competente ravvisi giustifi cati 

motivi, la Società adotta tutte le possibili azioni orga-

nizzative atte a soddisfare le esigenze del dipendente 

(es. spostamenti di turni, cambio mansioni). Alta fl es-

sibilità, anche oltre il dettato normativo, è concessa 

alle donne in allattamento e con bambini sino a tre 

anni di età e a coloro che usufruiscono dei permessi 

disciplinati dalla legge 104/92.

Politica delle Assunzioni
Attiva applica al suo personale il Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro per i dipendenti di imprese e so-

cietà esercenti servizi ambientali FISE e per l’unico 

dirigente in organico il Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro per i Dirigenti di Aziende Industriali. 

Il 100% del personale dipendente è assunto con con-

tratto a tempo indeterminato.

L’organico attualmente in forza è in parte ereditato 

dalla precedente società SIAP SpA, in altra è il frut-

to di selezioni ed assunzioni effettuate prima che alla 

società venisse esteso il regime legale previsto per le 

pubbliche amministrazioni. 
56%

Dipendenti

44%

Interinali

TIPOLOGIA DI OPERAI
MEDIAMENTE IMPIEGATI NEL 2015 

73%

Dipendenti

27%

Interinali

TIPOLOGIA DI IMPIEGATI
MEDIAMENTE IMPIEGATI NEL 2015 

LAVORATORI CON CONTRATTO PART-TIME

2013 2014 2015

Uomini 1 1 1

Donne 1 1 1

TOTALE 2 2 2

CONGEDI PARENTALI
2013 2014 2015

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Impiegati 0 1 0 1 0 1

Operai 1 0 0 0 0 0
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Dal 2008 la natura di società in house di Attiva ha im-

posto alla stessa il rispetto di vincoli e norme previste 

per gli enti pubblici. Tali norme precludevano di fatto 

alle SpA pubbliche ogni tentativo di pianifi cazione e 

sviluppo soprattutto negli aspetti riguardanti l’acqui-

sizione di personale. 

La Legge di Stabilità 2014 ha previsto all’art. 1 c.557 

per le società esercenti servizi pubblici locali di rile-

vanza economica, l’esclusione dall’applicazione diret-

ta dei vincoli previsti a carico delle pp.aa. locali. At-

tiva in tale contesto ha provveduto ad Aprile 2014, in 

applicazione dell’art.3 bis n.6 DL138/2011 e s.m.i. a 

redigere e trasmettere al Comune di Pescara il Rego-

lamento per il reclutamento del personale ed il Piano 

di Programmazione Triennale delle Risorse Umane 

per gli anni 2014-2016. 

Successivamente, a seguito di determina AU del 

10.8.2015, la Società ha provveduto ad approvare il 

nuovo Piano programmazione triennale delle risorse 

umane 2015-2017 rev.3 che prevedeva la cessazione 

nel triennio dei rapporti di lavoro interinali, una ri-

duzione di costi strutturale su base annua pari com-

plessivamente ad euro 338.000,00 ed una riduzione 

di costi per sgravi contributivi (previsione della legge 

fi nanziaria 2015 per le imprese che avessero assunto 

personale precario a tempo indeterminato) stimati al 

massimo in 490.000,00 annui per tre anni e l’assun-

zione di risorse umane a mezzo bando pubblico. 

Il Piano e le scelte aziendali sono state approvate, 

per le fi nalità di coordinamento delle politiche as-

sunzionali ed in attuazione del controllo analogo, dal 

Comune di Pescara con Delibera di Giunta Comunale 

n. 528 del 03/09/2015. Conseguentemente, Attiva ha 

proceduto all’espletamento di procedura ad evidenza 

pubblica per la selezione del personale previsto nel 

piano triennale 2015-2017 avente la fi nalità di giunge-

re alla redazione di una graduatoria da cui attingere 

per la costituzione di rapporti a tempo determinato e 

indeterminato.

IL CONCORSO
Il 6 novembre 2015 è stato pubblicato sul sito internet 

http://www.attiva-spa.it, (Sulla Home Page, in Ammi-

nistrazione Trasparente è presente la sezione Bandi 

di Concorso), l’Avviso di Selezione Pubblica, per titoli 

ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di 

61 operatori ecologici con orario part-time o full time. 

Il ruolo nell’area operativo-funzionale, consiste nelle 

attività di raccolta e spazzamento per assicurare la 

tutela e il decoro del territorio.

Il CCNL delle Imprese e Società Esercenti Servizi Am-

bientali – Fise Assoambiente, prevede per i vincitori 

del concorso un inquadramento di livello 2B e uno sti-

pendio mensile lordo di 1.562,57 euro, a cui si aggiun-

gono tredicesima, quattordicesima, assegni familiari 

e altri elementi accessori della retribuzione, per 36 

ore di lavoro settimanali.

Le assunzioni non hanno portato a un aumento 

dell’organico nell’azienda. I dipendenti infatti riman-

gono circa 170 con l’assunzione di 46 lavoratori con 

contratto a tempo indeterminato. L’assunzione di per-

sonale indeterminato porta un duplice vantaggio: da 

un lato l’azienda potrà benefi ciare di sgravi contribu-

tivi, pari a 8mila euro l’anno per tre anni e per ciascun 

dipendente assunto e che precedentemente aveva un 

lavoro precario, previsti per le assunzioni concluse 

entro il 31 dicembre 2015; dall’altro Attiva in questo 

modo benefi cerà nel 2016 di una riduzione dei costi 

riferibili alle società di lavoro interinale. 

A concorso si sono iscritti 6.048 partecipanti. A causa 

dell’elevato numero di candidature,come previsto dal 

bando, si è proceduto con la preselezione, presso il 

Grand Hotel Adriatico di Montesilvano, basata sulla 

risoluzione di quiz a risposta multipla: dieci doman-

de di cultura generale, 5 quesiti sulla gestione dei 

rifi uti, 5 sulla sicurezza in azienda, 5 sullo stradario 

di Pescara e gli ultimi 5 sul Codice della strada, per 

un punteggio massimo di 30 punti. Alle 15 sessioni 

di preselezione, si sono però presentati solo 2.337 

aspiranti operatori ecologici, cioè il 38 per cento delle 

persone che si erano registrate. Sono arrivati da ogni 

parte d’Italia, giovani e meno giovani, uomini e donne, 

e tra loro 183 sono stati ammessi al secondo passag-

gio, così come previsto dal bando.

Le prove preselettive si sono svolte all’insegna della 
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tranquillità grazie all’organizzazione effi ciente, con 

otto varchi di accettazione allestiti e una decina di as-

sistenti ad attendere in sala i candidati, i quali hanno 

provveduto alla sistemazione logistica degli aspiranti 

operatori ecologici. 

Il passaggio successivo è stato il superamento del-

la prova pratica su argomenti connessi all’attività da 

svolgere e mirati all’accertamento delle attitudini allo 

svolgimento della funzione di operatore ecologico, a 

cui è seguita una prova orale per accertare la maturi-

tà professionale dei candidati.

Per accedere alla graduatoria fi nale era necessario 

vedersi assegnato il punteggio di almeno 21/30 sia 

alla prova pratica che a quella orale, così la procedura 

avviata il 06/11/2015 si è conclusa con l’approvazione 

della graduatoria defi nitiva il 24/12/2015 e l’assun-

zione di soli 46 operatori ecologici risultati idonei a 

fronte dei 61 previsti nel bando (un candidato risultato 

idoneo ha rinunciato alla costituzione del rapporto). 

I NUMERI
Il concorso ha avuto una risonanza nazionale e una 

pubblicità adeguata, come sottolineato in diverse in-

terviste dal Dirigente Del Bianco. La partecipazione è 

stata trasversale al tessuto sociale in cerca di occu-

pazione: molti giovani, da un lato, numerosi gli ultra-

cinquantenni dall’altro, tutti provenienti da ogni parte 

d’Italia. 

61 i posti a tempo indeterminato in palio

6.084 le domande presentate per il concorso di At-

tiva ma, alle preselezioni, si sono presentati 2.337 

candidati.

Solo uno, o una, tra gli oltre 2.300, ha raggiunto il 

punteggio massimo, pari a 30.

183 sono i candidati ammessi alle fasi successive 

alla preselezione

Al 31 dicembre 2015 sono pervenute ad Attiva oltre 

70 impugnative stragiudiziali.

1 interinale precario ha fatto ricorso al giudice del la-

voro e ha ottenuto la riammissione al lavoro ma Attiva 

ha presentato ricorso in appello.

LA PROTESTA E IL RICORSO
Il concorso non è però uscito indenne dalle proteste 

degli ex interinali di Attiva che sin dai primi giorni di 

gennaio 2016 hanno fatto pervenire alla Società im-

pugnative stragiudiziali ed hanno avviato manifesta-

zioni di protesta dinanzi al Palazzo di Città. Il Comune 

di Pescara ha organizzato tavoli tecnici, allargati an-

che alla Regione e ad esperti giuslavoristici oltre che 

a legali delle parti, al fi ne di verifi care i termini di fat-

tibilità di eventuali soluzioni conciliative. Nonostante 

questo gli ex interinali, promettono nuove battaglie: 

solo 18 hanno infatti vinto il concorso. 

Essi rivendicano, dopo anni di lavoro con contratti di 

somministrazione, la stabilizzazione con un posto di 

lavoro fi sso. 

Il 23/10/2015 il Tribunale di Pescara, sez. Lavoro, si 

è pronunciato in senso favorevole al ricorrente nella 

causa promossa da un ex lavoratore interinale di At-

tiva che rivendicava la trasformazione del rapporto di 

somministrazione con la Società in rapporto a tempo 

indeterminato chiedendo altresì il risarcimento del 

danno. 

Avverso la sentenza del Tribunale di Pescara Attiva ha 

proposto gravame dinanzi alla Corte d’Appello di L’A-

quila escludendo la possibilità di conversione a tempo 

indeterminato di eventuali contratti di somministra-

zione irregolari nei confronti di società pubbliche “in 

house” in virtù del principio sancito sia dall’art. 35 del 

D. Lgs. 165/01 che dall’art. 97 della Costituzione oltre 

che della copiosa giurisprudenza in materia, anche di 

recente pronuncia.
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Politiche Retributive
La politica retributiva in Attiva va al di là di quanto 

previsto dal “CCNL dei dipendenti di imprese e socie-

tà esercenti servizi ambientali”.

Infatti, l’articolo 11 del Regolamento Aziendale pre-

vede la possibilità di erogare anticipi ai dipendenti in 

caso di motivati e documentati problemi di tipo fami-

gliare e/o personale fi no ad un massimo di euro 1.000 

da restituire a rate senza alcun onere fi nanziario.

L’importo può essere aumentato sino ad un massimo 

di euro 1.800 per comprovati motivi di salute del ri-

chiedente, del coniuge o convivente e dei fi gli. Inoltre, 

come previsto dall’accordo sottoscritto con le OO.SS 

nell’anno 2008, Attiva ha erogato nel 2015 un premio 

domenicale pari a euro 6.400 euro. Il premio è quanti-

fi cato in euro 25 per ogni domenica lavorata a partire 

dalla seconda di ciascun mese.

L’elevato numero di persone che hanno usufruito del 

premio domenicale sottolinea l’impegno e la parteci-

pazione del personale nel raggiungimento di obiettivi 

aziendali.

Come previsto dal CCNL, nel 2015 Attiva ha erogato al 

personale dipendente il premio di produzione pari ad 

euro 16.649  relativo all’anno 2014 e si stima di eroga-

re 15.900 euro nel 2016. 

TOTALE PREMIO DOMENICALE
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Tutela della dignitá della persona
Il CCNL sancisce l’attenzione delle imprese e dei 

lavoratori su quanto previsto, in particolare, dalle 

leggi n.300/1970; 9.12.1977, n.903; 10.4.1991, n.125; 

dal DPR 25.11.1976, n.1026; dai decreti legislativi 

13.8.2003, n.216; 30.5.2005, n.145; 11.4.2006, n.198 in 

materia di: 

• Parità di trattamento tra uomini e donne 
• Prevenzione e repressione di discriminazioni 
• Prevenzione e repressione dei comportamenti 
 indesiderati a connotazione sessuale 

Pur essendo sensibile a tali temi, la natura delle at-
tività svolte da Attiva, fa si che l’organico operativo 
aziendale sia costituito per il 93% da uomini e per il 
restante 7% da donne. Sul versante degli impiegati, 
invece, Attiva mantiene un sostanziale equilibrio di 
genere con una componente femminile del 45%. 
Collaborare con persone disabili non rappresenta solo 
un adempimento agli obblighi di legge, ma soprattutto 
l’impegno a valorizzare lavoratori appartenenti alle ca-
tegorie protette e a favorirne l’inserimento nei normali 
processi aziendali. Nell’organico di Attiva, in linea con 
la normativa vigente, il 7% dei lavoratori appartiene a 
categorie protette. Nell’azienda non si sono mai veri-
fi cati casi di mobbing o comportamenti indesiderati a 

connotazione sessuale.

CATEGORIE PROTETTE 2013 2014 2015

N. Dipendenti 8 7 7

94%

Uomini

97%

Uomini

56%

Uomini

6%

Donne

3%

Donne

44%

Donne

TOTALE OPERAI IMPIEGATI

Sorveglianza sanitaria, salute 
e sicurezza dei lavoratori 
Attiva attribuisce grande importanza all’integrità fi -

sica e morale dei propri dipendenti e collaboratori e 

condizioni di lavoro rispettose della dignità individua-

le e ad ambienti di lavoro sicuri e salubri; la società 

cura pertanto la diffusione e il consolidamento di una 

cultura della sicurezza e della salute dei lavoratori 

sul luogo del lavoro, sviluppando la consapevolezza 

dei rischi e promuovendo comportamenti responsa-

bili da parte di tutto il personale.

SICUREZZA SUL LAVORO

La sicurezza nei luoghi di lavoro di Attiva rispetta le 

disposizioni previste dal D.Lgs 81/08 e s.m.i. (Testo 
Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro) e quelle 

del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL).
Attiva -ai sensi dell’art.28 del TU- ha elaborato il Do-

cumento di Valutazione Rischi (DVR).

IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Il datore di lavoro -ai sensi dell’art. 31 del TU- orga-

nizza il servizio di prevenzione e protezione nominan-

do le seguenti fi gure: 

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Prote-

zione (RSPP), il medico competente, gli addetti alle 

emergenze e i preposti.

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e per 

la Salute (RLSSA) viene invece eletto dai lavoratori.

Il datore di lavoro almeno una volta all’anno –ai sen-

si dell’art. 35 del TU- indice la riunione periodica per 

sottoporre all’esame dei partecipanti (RSPP-RLSSA-
medico competente) la situazione in merito ai rischi 

e alla salute dei lavoratori e per programmare e in-
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dividuare le modalità di svolgimento degli interventi 

di riduzione del rischio e/o miglioramento in genere 

delle condizioni di lavoro.

LA SORVEGLIANZA SANITARIA

Il medico competente ogni anno -ai sensi dell’art. 41 

del TU- programma la sorveglianza sanitaria attra-

verso il protocollo sanitario che lui stesso defi nisce in 

funzione dei rischi specifi ci di Attiva.

I lavoratori, con le frequenze previste dal protocollo 

sanitario, sono sottoposti a visita medica annuale, al 

droga/alcool test e ai vaccini contro il tetano e l’epa-

tite B.

I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI

I lavoratori sono dotati -ai sensi dell’art. 76 del TU 

-secondo quanto previsto dal DVR- di specifi ci dispo-

sitivi di protezione individuali (DPI) per la protezione 

contro i rischi che potrebbero minacciare la loro sicu-

rezza durante il turno di lavoro.

Tra i DPI utilizzati dai lavoratori di Attiva ci sono gli 

elmetti di protezione, le scarpe antinfortunistiche, 

gli occhiali e le mascherine monouso antipolvere, gli 

otoprotettori, l’abbigliamento ad alta visibilità, i guanti 

in pelle e in NBR, etc.

Le Figure della Sicurezza

1. IL DATORE DI LAVORO
È il soggetto che -ai sensi dell’art. 2 comma b e degli 

art. 17-18 del T.U. 81/08- ha la responsabilità dell’or-

ganizzazione di Attiva in quanto esercita i poteri di de-

cisione e di spesa.

Si avvale della collaborazione del RSPP, da lui no-

minato, per la gestione del servizio di prevenzione e 

protezione.

2. IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE 
E PROTEZIONE
È la persona designata dal datore di lavoro a coordi-

nare  il servizio di prevenzione e protezione.

3. IL MEDICO COMPETENTE
È la persona designata dal datore di lavoro che –ai 

sensi degli art. 25-41 del T.U. 81/08- collabora con 

quest’ultimo e con l’RSPP programmando ed effet-

tuando la sorveglianza sanitaria.

Come indicato dal protocollo sanitario esegue le visite 

periodiche e straordinarie, i test antidroga e alcolemi-

ci e sovrintende al controllo dei libretti di vaccinazione 

indicando all’uffi cio del personale le vaccinazioni da 

prenotare presso le ASL locali. 

Il numero di visite mediche effettuate nel 2015 è in li-

nea con quello del 2014. Per quanto attiene ad  alcool 

e droga test, sono state effettuate in totale 223 visite, 

alle quali sono stati sottoposti anche i nuovi lavoratori 

addetti ai servizi cimiteriali.

TOTALE VISITE MEDICHE
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Nel 2014 era stato messo a punto dall’Uffi cio del 

Personale un protocollo per le vaccinazioni che pre-

vede, oltre a quelle obbligatorie per legge, un’analisi 

ematochimica per accertarsi che il vaccino fatto pre-

cedentemente abbia attecchito e in caso negativo la 

prenotazione per ripetere il vaccino.

4. I PREPOSTI
Sono le persone designate dal datore di lavoro che 

-ai sensi dell’art.19 del T.U. 81/08- in ragione delle 

competenze professionali e nei limiti di poteri gerar-

chici e funzionali, sovrintendono all’attività lavorativa 

e garantiscono l’attuazione delle direttive ricevute, 

controllandone la corretta esecuzione da parte dei 

lavoratori ed esercitando un funzionale potere di ini-

ziativa. 

Operano nel contesto operativo con il compito di far 

applicare a ciascun lavoratore le misure di prevenzio-

ne adottate e di controllare il corretto utilizzo dei DPI. 

Nella realtà di Attiva queste fi gure coincidono con i 

Capiturno (CT) e i Responsabili di Servizio.

VACCINI 2014 TETANO EPATITE B
TIFO E 

PARATIFO

Prima Vaccinazione 16 87 -
Richiamo 66 7 1

VACCINI 2015 TETANO EPATITE B
TIFO E 

PARATIFO

Prima Vaccinazione - - -
Richiamo 6 6 -

ADDETTI IMPIEGATI OPERAI

Antincendio 6 4

Primo Soccorso 3 5

5. GLI ADDETTI ALLE EMERGENZE
ADDETTI ANTINCENDIO
Sono le persone designate dal datore di lavoro che -ai 

sensi dell’ art. 43 del T.U. 81/08- hanno il compito di 

mettere in pratica le attività di prevenzione degli in-

cendi e di evacuazione dei luoghi di lavoro.

In Attiva vi sono 10 addetti antincendio, 6 impiegati e 

4 CT/Responsabili di Servizio/operatori.

 

6. ADDETTI PRIMO SOCCORSO 
Sono le persone designate dal datore di lavoro che -ai 

sensi dell’ art. 43 del T.U. 81/08- hanno il compito di 

intervenire in caso di emergenza e di salvataggio degli 

altri lavoratori.

In Attiva vi sono 8 addetti al primo soccorso, 3 impie-

gati e 5 CT/Responsabili di Servizio/Operatori.

La nomina degli addetti al primo soccorso e all’antin-

cendio è avvenuta nel mese agosto 2014.

7. IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 
PER LA SICUREZZA 
È la persona eletta dai lavoratori che -ai sensi dell’art. 
50 T.U. 81/08- si relaziona con l’RSPP e con il datore di 
lavoro per rappresentare le esigenze e le opinioni dei 
lavoratori in materia di salute e sicurezza nell’azienda.

FORMAZIONE IN MATERIA 
DI SALUTE E SICUREZZA

Nel 2015 è stato dato anche un forte impulso all’at-
tività di formazione, con particolare riferimento agli 
adempimenti in materia di salute e sicurezza dei la-
voratori previsti dal D.Lgs. 81/08 e agli accordi Stato-
Regioni.
La progettazione dei percorsi specifi ci per le diverse 
mansioni è stata realizzata dall’Uffi cio Sicurezza e 
Formazione per costruire programmi ad hoc, che non 
ottemperassero solo a degli obblighi di legge, ma che 
fossero il più possibile aderenti alle concrete esigenze 
dei lavoratori.
L’importante attività formativa sulla sicurezza, inizia-
ta nel 2014, ha coinvolto nel 2015 un numero esiguo 
di dipendenti che dovevano completare le ore previste.

FORMAZIONE RSPP

L’ultimo corso di aggiornamento, della durata di 60 
ore, è stato effettuato nel 2012.
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FREQUENZA CORSI DI FORMAZIONE
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FORMAZIONE PREPOSTI

Nel 2014 si è organizzato il corso di formazione per i 
preposti - 2 incontri della durata di 4 ore ciascuno - 
che ha coinvolto 14 lavoratori.

FORMAZIONE ANTINCENDIO e PRIMO SOCCORSO

L’ultimo corso di aggiornamento per entrambe le ca-

tegorie risale a novembre 2013.

FORMAZIONE RLSSA

Nel 2015 si è tenuto un corso di aggiornamento di 8 
ore rivolto al Rappresentante dei lavoratori per la si-
curezza, salute e ambiente.

FORMAZIONE LAVORATORI
a) AMMINISTRATIVI

Nel 2014 si è completata la formazione prevista 

dall’accordo Stato-Regioni organizzando un incontro 

di formazione specialistica della durata di 4 ore.

b) OPERATORI

Nel 2015 è continuata l’attività formativa iniziata nel 

biennio precedente organizzando incontri di recupero 

per la formazione generale - della durata 4 ore - e 

incontri di formazione specialistica - della durata di 

12 ore divisi in tre step di 4 ore ciascuno.

La progettazione dei percorsi specifi ci per le diverse 

mansioni è stata realizzata dall’Uffi cio Sicurezza e 
Formazione per costruire programmi ad hoc, che non 

ottemperassero solo a degli obblighi di legge, ma che 

fossero il più possibile aderenti alle concrete esigenze 

dei lavoratori.
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 FORMAZIONE AUTOMEZZI

FORMAZIONE PER L’UTILIZZO DEGLI AUTOMEZZI

Nel 2015 sono stati organizzati i corsi base e di ag-
giornamento per l’ addestramento all’utilizzo degli 
automezzi come riportato nel grafi co sottostante:

La formazione Gru Autocarro ha previsto 12 ore totali 
di cui le prime 4 di teorie e le restanti divise in due le-
zioni pratiche; per quanto concerne il muletto il dato 
si riferisce a 4 ore di aggiornamento; la formazione 
specialistica per l’utilizzo dei trattori si compone di 3 
ore di teoria e 2 ore di pratica; per l’uso di Terna, gli 
operatori hanno partecipato a 4 ore di teoria e due 
blocchi da 4 ore l’uno di guida pratica.
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INFORTUNI
L’anno 2015 conta una riduzione di circa il 50% degli 

infortuni rispetto all’anno precedente. Le cause degli 

infortuni vanno sovente ricercate in comportamen-

ti non corretti o in disattenzioni degli operatori nelle 

fasi di movimentazione manuale dei carichi, di salita 

e discesa dai mezzi, di raccolta e spazzamento. Tutte 

attività caratterizzate da movimenti ripetitivi ,che fa-

cilmente espongono a rischi di contusioni e traumi.

Gli infortuni registrati sono tipicamente di lieve e me-

dia entità, dovuti principalmente ad incidenti stradali, 

lesioni muscoloscheletriche e traumi derivanti dalle 

salite e discese dai mezzi. Per ridurre l’impatto di 

questi ultimi, l’azienda ha continuativamente rinnova-

to il parco automezzi.
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PERCENTUALE DI ASSENTEISMO PER QUALIFICA TIPOLOGIA INFORTUNIO N.

infortunio in itinere 2

lombo sciatalgia 3

distorsione caviglia 2

trauma da schiacciamento dita della 
mano 1

trauma occhio destro 1

trauma contusivo mano 1

TOTALE INFORTUNI 10

L’aumento del numero totale dei giorni di assenza va 

ricercato, come mostra il grafi co sottostante, è da 

imputarsi all’incremento del personale operativo e a 

pochi eventi ma di lunga durata. 

La percentuale di assenteismo, calcolata in giorni sul 

totale delle giornate lavorabili (esclusi feste, domeni-

che e per gli impiegati il sabato), nel 2015 si è attesta-

ta a 0,16%% delle giornate lavorabili tra gli impiegati 

e sul 7,63% tra gli operai.

BS 2015-Attiva.indd   61 05/05/16   15:59



62 Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

3. LA RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE3.1 La Relazione Sociale

0 

20 

40 

60 

80 

100 

2013 2014 2015 

88 
77 71 

APPARTENENZA A SIGLE SINDACALI

39 
25 20 19 

12 10 15 13 13 7 8 7 8 
19 21 

2013 2014 2015 

nu
m

er
o 

di
 d

ip
en

de
nt

i 
is

cr
itt

i 

 

CGIL CISL UIL UGL FIADEL 

ISCRIZIONE DIPENDENTI AI SINDACATI

Relazioni Industriali
Il livello di sindacalizzazione dell’azienda nel 2015 è 

ulteriormente diminuito pur rimanendo presenti le 5 

sigle sindacali del 2013:Cgil, Cisl, Uil, Ugl,Fiadel. Il 

48% dei dipendenti è iscritto a un sindacato,dato in 

calo rispetto al 68% dell’anno prendente.

Nel triennio 2013-2015 il numero degli iscritti alle va-

rie sigle sindacali è riportato nella tabella a lato.

Attiva è iscritta alla Unione Industriale della Provincia 

di Pescara.

Rispondendo alle richieste delle RSU aziendali, Attiva 

ha svolto e svolge periodici incontri con i propri rap-

presentanti sindacali, anche alla presenza di funzio-

nari dell’Unione Industriali.

Comunicazione
Attiva ritiene che la comunicazione interna sia leva 

strategia per motivare le persone al lavoro e per su-

scitare il senso di appartenenza al gruppo grazie alla 

condivisione di valori e strategie. 

Gli strumenti utilizzati da Attiva sono la posta elettro-

nica e i sistemi tematici per le comunicazioni quoti-

diane e informali. Per le comunicazioni uffi ciali sono 

previste affi ssioni nella bacheca aziendale e l’Uffi cio 

di Protocollo Generale. 

Per quanto riguarda la comunicazione vi e-mail, Atti-
va ha dotato i dipendenti che fanno uso di terminali di 

indirizzi di posta elettronica personalizzati (accessibi-
li anche da casa). 

Ha inoltre dotato tutti i lavoratori di cellulari aziendali, 

alcuni dei quali abilitati alla gestione della casella e-

mail. L’iniziativa è stata  intrapresa da Attiva per ga-

rantire la costante reperibilità di tutti i lavoratori in 

servizio e migliorare così l’effi cacia dei servizi resi. 

Welfare Aziendale
L’azienda ha sviluppato le iniziative di welfare azien-

dale già attive ed introdotto nuove opportunità e ser-

vizi per le persone. Risultano in essere le seguenti 

convenzioni:

N. INCONTRI LAVORATORI CON ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 2013 2014 2015

Incontri sindacali in Confi ndustria con Direzione Aziendale 7 3 3

Incontri sindacali per scelta vestiario - 1 2

Assemblea dei lavoratori - 4 1

BS 2015-Attiva.indd   62 05/05/16   15:59 BS 2015-Attiva.indd   63 05/05/16   15:59



63Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

3. LA RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE3.1 La Relazione Sociale

CONVENZIONE LIBRI

L’istruzione scolastica è fondamentale per poter dare 

in futuro un contributo alla società. Attiva sa bene 

però che i costi da sostenere sono elevati e incidono 

pesantemente sull’economia familiare, per questo ha 

deciso di andare incontro ai suoi dipendenti stipulan-

do annualmente una convenzione per i libri scolastici. 

Tale convenzione prevede che i dipendenti di Attiva 

possano usufruire di uno cospicuo sconto sull’acqui-

sto dei libri e del materiale di cancelleria. Gli importi 

di spesa, fi no a un massimo di 400 euro per ogni fi glio, 

possono essere anticipati dalla società e trattenuti in 

busta paga in 4 rate mensili. 

PARTECIPAZIONE

Attiva trasmette inoltre i suoi valori di appartenenza 

al territorio con varie foto della Città di Pescara pre-

senti nei luoghi di lavoro e una cultura di responsa-

bilità all’utilizzo della raccolta differenziata tramite 

cartelloni. Attiva favorisce la coesione tra il persona-

le e il senso di famiglia con eventi ricreativi, come la 

cena annuale di Natale in cui ogni dipendente riceve 

in regalo il pacco natalizio. Inoltre tutti i pacchi regalo 

ricevuti dai fornitori vengono assegnati ai dipendenti 

tramite estrazione a sorte. 

CONVENZIONE CQC

La convenzione in oggetto prevede, in occasione del 

rinnovo della Carta di Qualifi cazione del Conducente 

(CQC), che la Società anticipi ai dipendenti addetti alla 

conduzione di mezzi che richiedono il possesso della 

Patente di Cat. “C” le somme necessarie al suddetto 

rinnovo. Detto importo viene restituito senza interessi 

in 4 rate mensili trattenute in busta paga.

I FORNITORI
I fornitori sono coloro che forniscono ad Attiva beni e 

servizi per lo svolgimento delle sue attività.

A partite dalla data del 01 agosto 2014 Attiva ha istitu-

ito l’Albo dei Fornitori di beni, lavori e servizi.

Nell’anno 2015 si è proceduto alla messa a regime 

dell’Albo dei Fornitori di Attiva dove attualmente ri-

sultano complessivamente iscritti oltre 190 fornitori.

L’Albo dei Fornitori è una banca dati, divisa per cate-

gorie, in cui sono iscritte le ditte e i professionisti che

intendono prestare lavori e servizi.

L’obiettivo dell’istituzione di tale banca dati è la for-

malizzazione di criteri di selezione dei fornitori certi

e trasparenti e di assicurare il rispetto dei principi su 

cui Attiva da sempre basa il rapporto con i suoi forni-

tori, ossia:

• trasparenza

• rotazione

• rispetto della normativa

• fi ducia

• tempismo

L’iscrizione è possibile solo dopo l’invio, da parte dei 

fornitori interessati, della “Domanda di Iscrizione

all’Albo Fornitori” debitamente compilata e sottoscrit-

ta. È inoltre consentita solo a quei soggetti economici 

che rispettano determinati requisiti di ordine generale 

e di idoneità professionale, di idoneità morale, capa-

cità tecnico-professionale ed economico-fi nanziaria. 

Solo dopo un’attenta verifi ca di tutte le informazioni

dichiarate in sede di Domanda di Iscrizione, il fornito-

re viene formale iscritto nell’Albo Fornitori.

Nella domanda di iscrizione, l’operatore economico 

potrà, altresì indicare, laddove ne sia in possesso, 

eventuali certifi cazioni di qualità che attestino anche 

il rispetto di norme di gestione ambientale, consen-

tendo ad Attiva - ove compatibile - di adottare criteri 

di selezione che tengano conto dell’impegno sociale

dell’impresa e dell’impatto ambientale delle sue for-

niture.

Attiva ricorre all’Albo Fornitori in tutti i casi previsti 

dalla vigente normativa di settore. È fatta salva la 

facoltà della Attiva di scegliere Operatori Economici 

da invitare anche senza far ricorso all’Albo qualora 

in relazione all’appalto che si intende affi dare, non 

siano iscritti all’Albo Operatori in numero suffi cien-

te a garantire che la procedura concorsuale si svol-

ga con il numero minimo di Operatori come previsto 

dalla Legge; qualora, per la specialità delle presta-

zioni ricercate dalla Attiva, non sia possibile reperire 

all’interno dell’Albo operatori idonei; in tutti gli altri 

casi in cui l’Attiva ritenga conveniente ed opportuno 

integrare il numero di operatori da invitarsi median-

te invito di Operatori Economici che abbiano reso alla 

Attiva le prestazioni ricercate in occasione di appalti 
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precedenti.

Attiva sta attuando una campagna di sensibilizzazione 

tra i fornitori abituali per spiegare i vantaggi della

trasparenza nell’utilizzo dell’Albo Fornitori e al fi ne di 

consentire a tutti una repentina iscrizione, utile sia

al fornitore che ad Attiva che, cosi facendo, amplia il 

numero di fornitori da contattare in caso di acquisti di

beni e servizi.

L’iscrizione ha durata triennale, salvo la variazione dei 

requisiti dichiarati in sede di Domanda di Iscrizione.

Acquisti responsabili da un punto di vista ambientale:

SACCHETTI IN MATER-BI
Come da regolamento Attiva utilizza esclusivamente 

sacchetti compostabili. Sono stati acquistati 2.084.800 

sacchetti in mater-bi per un valore complessivo di € 

70.590.

DISTRIBUTORI ACQUA POTABILE
Nelle diverse sedi aziendali sono stati collocati com-

plessivamente 3 erogatori di acqua potabile per con-

sentire ai dipendenti l’utilizzo di acqua pubblica, mi-

crofi ltrata e depurata. Il progetto esprime un’elevata

valenza ecologica, mettendo effettivamente in atto 

una considerevole diminuzione dei trasporti di acqua 

in bottiglia e una conseguente riduzione e prevenzio-

ne del della produzione di rifi uti plastici.

Attiva ha messo a punto un sistema di gestione delle 

stampe a codice che ha portato ad un utilizzo più ra-

zionale della fotocopiatrice con conseguente rispar-

mio di energia e carta.

Al 31/03/2015 Attiva è in linea con la normativa vi-

gente per quanto concerne il sistema di fatturazione 

elettronica.

Le Gare
Come già illustrato per l’affi damento di lavori, beni e 

forniture Attiva si attiene a quanto stabilito dal Codice

degli Appalti. Nel corso del 2015, sono state indette 

1019 gare con diverse tipologie di scelta del contraen-

te. Tramite procedura aperta sono state aggiudicate 3 

gare. Sono state esperite 30 gare con il sistema del 

cottimo fi duciario.

Gli affi damenti diretti, che ammontano a 986 nel cor-

so del 2015, risultano il criterio più utilizzato, in quan-

to le forniture riguardano spesso beni con caratteri-

stiche ben defi nite e standardizzate.

Attiva apprezza tra i vincitori chi lavora in sintonia con 

il concetto di sostenibilità, benché la normativa e la

giurisprudenza vigenti non consentano di inserire il 

possesso delle certifi cazioni di sostenibilità ambien-

tale, qualità e sicurezza fra i requisiti di accesso alle 

procedure di affi damento.

CERTIFICAZIONE NUMERO FORNITORI

ISO 9001/ ISO 14001 3
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L’Impatto Economico sul Territorio
Attiva nel 2015 ha collaborato con 360 fornitori con un 

volume di acquisti pari a euro 10.079.132. 

Di questi, 5.008.188 di euro (pari al 50% del fattura-

to totale)  sono stati distribuiti tra i fornitori con sede 

nella Regione Abruzzo.

 

Pur essendo Attiva attenta alla selezione di prodotti 

a km zero che abbiano un minor impatto ambientale, 

molti dei beni di cui fa uso sono prodotti e commer-

cializzati da società con sedi dislocate fuori regione.

Nel 2015 Attiva ha introdotto nel suo elenco fornitori 

il 22% di  nuovi nominativi rispetto al numero totale 

dei fornitori.

Attiva per garantire la trasparenza e la tracciabilità 

dei pagamenti utilizza, come mezzo di regolamento, 

il bonifi co bancario; i tempi del pagamento sono nella 

maggio parte dei casi dilazionati a 30 o 90 giorni e 

Attiva provvede sempre puntualmente al pagamento.

3.1 La Relazione Sociale

La Comunicazione
Nel 2015 è proseguito l’impegno aziendale per au-

mentare concorrenzialità nella gestione delle forni-

ture, lavori e servizi. 

Nel 2014 è stata migliorata l’interazione via web con i 

fornitori nel portale internet aziendale. Nella specifi -

ca sezione dedicata alle gare, è possibile consultare e 

scaricare la documentazione relativa e gli esiti. I for-

nitori che non si aggiudicano le gare informali vengo-

no contattati personalmente da Attiva per informarli 

dell’esito. 

L’Albo Fornitori, il relativo regolamento e modulistica 

insieme a qualsiasi altra notizia ad esso riferita, sono 

pubblicati costantemente nel portale del sito web di 

attiva (www.attiva-spa.it) nella sezione Amministra-
zione Trasparente.  
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NUOVI FORNITORI 2015 COLLETTIVITÁ LOCALE
Attiva ha avuto, sin dalla sua istituzione, un forte le-

game con il territorio. L’azienda assorbe la sua linfa 

vitale dalla città e restituisce ad essa ricchezza sot-

to forma di occupazione, di lavoro dell’indotto e di un 

ambiente sano e pulito.

Attiva e la Città di Pescara accrescono l’una il valore 

dell’altra, grazie a una serie di interrelazioni. In parti-

colare, tra i dipendenti a tempo indeterminato di Atti-

va, 104 sono residenti nella Provincia di Pescara (93% 

del totale), e di essi 53 nel Comune di Pescara. La 

Società utilizza anche personale interinale, in misura

variabile nei diversi periodi dell’anno, la cui prove-

nienza è in media per il 70% riferibile al Comune di 

Pescara, per il 100% alla Provincia di Pescara. Attiva 

collabora con 128 aziende situate nella Provincia di 

Pescara da cui acquista beni e servizi per un importo 

complessivo di euro 4.314.915,88 pari a circa il 41% 

del fatturato realizzato da tutti i fornitori su cui Attiva 

può contare. Tale valore è raddoppiato rispetto a quel-

lo del 2013.
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mento nel mondo del lavoro di detenuti o ex detenuti 

(questi ultimi realizzati in collaborazione con la Cari-
tas diocesana e con la Provincia).
Una costante fra le iniziative promosse da Attiva è la 

collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado 

per la realizzazione di attività e progetti didattici che 

coinvolgano gli alunni sulle tematiche ambientali e 

del riciclo.

FACEBOOK e SITO INTERNET
Caratteristiche distintive di Attiva sono la vicinanza 

agli utenti e la presenza sul territorio.

Nel corso del 2015, Attiva ha profuso un grande im-

pegno nel potenziare la comunicazione con i cittadini. 

 In particolare, oltre ai canali ormai consolidati (call 

center, fax, posta elettronica) continua ad essere at-

tivo l’account Facebook di Attiva col quale si è inteso 

promuovere le attività svolte dalla Società, trasmette-

re informazioni utili all’utenza, pubblicare foto e no-

tizie e riscontrare le richieste dell’utenza stessa. Nel 

2014 il profi lo è stato trasformato in pagina conver-

tendo automaticamente tutti gli amici in “mi piace” ed 

arrivando a contarne al 31/12/2015 ben 1043. 

Le segnalazioni ricevute tramite questo canale sono 

state 127, di cui 54 nel solo mese di novembre riguar-
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Dirigenti 1 1 1  1
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DISTRIBUZIONE FORNITORI

Attiva collabora con 154 (+20% rispetto al 2014) azien-

de situate nella  Provincia di Pescara da cui acqui-

sta beni e servizi per un importo complessivo di euro 

2.879.410 pari a circa il 29% del fatturato realizzato da 

tutti i fornitori su cui Attiva può contare.

Progetti con la Collettivitá
Negli anni Attiva ha organizzato diversi progetti volti 

a coinvolgere e a sensibilizzare la collettività: si pensi 

ad esempio agli «Amici del Riciclo», alle numerose 

iniziative di comunicazione organizzate in collabora-

zione con i Consorzi di Filiera, ai progetti di reinseri-
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danti informazioni collegate al concorso per l’assun-

zione di 61 operatori ecologici con contratto a tempo 

indeterminato.

Inoltre è stato rinnovato, in grafi ca e contenuti, il sito 

internet. 

Il sito riporta quotidianamente le informazioni uti-

li ai cittadini come i calendari dei ritiri in occasione 

di festività o eventi, la segnalazione dei bandi e delle 

gare d’appalto per le forniture. Particolare attenzione 

è stata riservata alla sezione Bandi di Concorso che 

contiene tutte le comunicazioni ai candidati al concor-

so: avviso di selezione, documenti utili per i test pre-

selettivi, elenco ammessi alla prova pratica, il relativo 

calendario di convocazione, le graduatorie interme-

die, la provvisoria e quella defi nitiva.

Educazione Ambientale
Attiva crede profondamente nelle attività di sensibi-

lizzazione e di affermazione della coscienza civica ed 

ecologica e nella importanza della cultura ambienta-

le. Per questo motivo, ha avviato da anni un rapporto 

di collaborazione con il mondo della scuola. 

In questa ottica, Attiva è sempre disponibile, in col-

laborazione con il personale docente, ad organizzare 

incontri, lezioni e laboratori in materia di raccolta dif-

ferenziata e avvio al recupero delle diverse frazioni di 

rifi uto e comportamenti ecosostenibili, nonché visite 

presso piattaforme di recupero come ad esempio le 

cartiere.

La Comunicazione
Le iniziative di comunicazione messe in campo da 

Attiva, con particolare riferimento alle campagne in-

formative, sono fi nalizzate principalmente a diffonde-

re le buone pratiche ambientali e, più in generale, il 

rispetto dell’ambiente e i comportamenti sostenibili. 

I canali di comunicazione che Attiva utilizza per rag-

giungere i propri utenti sono: 

• Campagne curate da primarie locali agenzie 

 di comunicazione;

• Pubbliche affi ssioni;

• Quotidiani locali quali Il Messaggero, Il Tempo, 

 Il Centro;

• Sito internet aziendale uffi ciale;

• Profi lo sul Social Network Facebook. 
Il 2014 ha fatto registrare una diminuzione delle spe-

se in comunicazione momentanee, in previsione delle 

campagne di sensibilizzazione in fase di allestimento 

e che verranno messe in atto nel corso del 2015.

Ammonta, invece, ad euro 2.313 la spesa per la pub-

blicità inerente alle gare indette nel 2014. I costi per 

la gestione degli spazi internet, per il dominio, per la 

posta elettronica classica e quella certifi cata ammon-

ta a euro 180.260.
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 SPESE IN COMUNICAZIONE

Relazioni con i Media
La peculiarità dell’operato di  Attiva ha fatto sì che, nel 

corso degli anni,  si creassero occasioni di crescita e 

di confronto con i media e i principali organi di stampa 

locali.

Attiva  effettua un monitoraggio giornaliero della pro-

pria presenza sui media e sulle testate della stampa 

locale.

Proprio per la tipologia dei servizi svolti, Attiva è stata 

spesso oggetto di critiche (talvolta infondate) da parte 

della stampa locale. 

Negli ultimi mesi del 2015 Attiva è stata protagonista 

di molti articoli di giornale e servizi televisivi inerenti 

la questione del concorso e le proteste sorte da parte 

degli ex interinali.

A tali rilievi, Attiva, quando necessario, ha sempre ri-

sposto con puntualità, precisione e trasparenza.
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IL COMUNE DI PESCARA 
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Attiva ritiene particolarmente rilevante l’impegno nel 

costruire forme di collaborazione con gli stakeholders 

istituzionali, nel rispetto dei reciproci ruoli e nell’otti-

ca del continuo miglioramento delle proprie attività. 

Attiva promuove, pertanto,  rapporti con le istituzioni 

basandosi sulla massima trasparenza, chiarezza e 

correttezza. 

IL SOCIO UNICO

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Attiva è una società per azioni interamente partecipata dal Comune di Pescara. Per quanto concerne i rap-
porti con l’Ente, le relazioni sono sintetizzate nella tabella sottostante: 

RELAZIONI CON IL COMUNE DI PESCARA

DESCRIZIONE  31/12/2015  31/12/2014

Costi (canone mattatoio, locazione capannone e area Via Prati) 15.544 31.792

Ricavi per servizi prestati e locazione Immobile 12.711.006 13.593.991

Contributi c/impianti (quota dell’esercizio) 29.634 37.625

Crediti per servizi prestati e altro al netto del F.do Svalutazione 1.883.918 6.674.611

Debiti per canone mattatoio e locazioni 23.544 272.155

Attiva contribuisce a creare valore per il Comune di Pescara e per gli altri Enti della Pubblica Amministra-
zione anche attraverso il regolare pagamento di tasse, imposte e contributi, come da tabella seguente: 

In riferimento ai corrispettivi per servizi da convenzione erogati al Comune di Pescara per un importo  comples-

sivo di Euro 12.710.433 si evidenzia che l’Amministrazione Comunale ha attribuito ad Attiva S.p.A. per l’esercizio 

2015 un canone complessivo per la remunerazione dei servizi svolti pari ad Euro 14.000.000 I.V.A. di legge in-

clusa operando, quindi, una riduzione dei corrispettivi da convenzione rispetto all’anno 2014 pari a Euro 960.745 

(I.V.A. inclusa) e di conseguenza con minori ricavi per Euro 873.403.

L’esercizio 2015 ha rappresentato però un anno di svolta nei rapporti fi nanziari tra la Attiva e il Comune. Infatti, 

anche per effetto del regime di pre-dissesto in cui versa l’Ente, la Società ha potuto benefi ciare di pagamenti 

continui e puntuali, fatto questo che ha consentito di programmare con effi cacia le risorse fi nanziarie messe 

a disposizione e di ridurre notevolmente l’incidenza dell’onerosità fi nanziaria per effetto di una persistente 

liquidità.
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IMPOSTE E TASSE (LIQUIDATE)

31/12/2015 31/12/2014

IMU 43.198,00 40.882,00

TARI 21.136,00 21.443,00

imposta di bollo su automezzi 18.760,00 18.370,00

INAIL 152.126,00 146.476,00

INPS 996.134,00 1.010.061,00

FASI/PREVINDAI 7.944,00 7.216,00

Tassa iscrizione albo gestore rifi uti 1.622,00 1.496,00

Altre imposte e tasse 5.972,00 10.985,00

IRAP 166.109,00 399.383,00

TOTALE 1.260.875,00 1.656.312,00

3.1 La Relazione Sociale

Non sono state iscritte in bilancio imposte correnti ai 

fi ni IRES in quanto la Società risulta in perdita fi scale. 

Detta perdita trae origine principalmente:

• dal recupero delle eccedenze pregresse delle spese 

di manutenzione, riprese a tassazione nei precedenti 

esercizi, ai sensi dell’art. 102, comma 6, del TUIR, a 

fronte della maggiore deducibilità, rispetto ai prece-

denti periodi d’imposta, delle spese di manutenzione 

sostenute nell’esercizio per i veicoli adibiti ad autotra-

sporto per conto terzi. Infatti, la Società applica le di-

sposizioni di cui al d.m. 13 luglio 1981, che prevedono 

la deducibilità delle suddette spese nel limite del 25% 

del costo complessivo dei suddetti veicoli, in deroga 

al limite del 5%, previsto dall’art. 102, comma 6, del 

TUIR. L’Attiva, pertanto, sulla base della contabilità 

industriale, ha correlato le singole spese di manuten-

zione ad ogni veicolo adibito all’attività di autotraspor-

to per conto terzi, identifi candole per numero di targa 

e ha mantenuto separate le spese di manutenzione 

che, invece, si riferiscono ai veicoli utilizzati per l’atti-

vità in conto proprio;

• nonché dall’utilizzo dei fondi rischi ed oneri accanto-

nati nei precedenti esercizi e già ripresi a tassazione.

Quanto all’IRAP, le imposte correnti sono state quan-

tifi cate applicando l’aliquota del 4,82%. Il notevole 

decremento dell’imposta rispetto all’esercizio prece-

dente deriva principalmente dalle disposizioni previ-

ste all’articolo 11, comma 4-octies, D.Lgs. 446/1997, 

introdotto dalla L. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015), 

il quale prevede la deducibilità integrale del costo del 

lavoro sostenuto per il personale dipendente a tempo 

indeterminato, a decorrere dal periodo d’imposta suc-

cessivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 (quindi, 

per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con 

l’anno solare, dal 2015).

Con riferimento all’incremento dell’aliquota dello 

0,30%, previsto per le società che esercitano attivi-

tà d’imprese concessionarie, ai sensi dell’art.23 del 

DL 06/07/2011 n.98 convertito in L.15/07/2011 n.111, 

la società ritiene di non dover applicare la suddetta 

disposizione normativa in quanto l’attività svolta non 

può considerarsi di natura concessoria, bensì privati-

stica. Per approfondimenti sul contenzioso penden-

te in merito alla natura dell’attività svolta da Attiva si 

rinvia alla sezione relativa ai fondi rischi ed oneri.

Non si è proceduto, ai fi ni IRES, all’iscrizione delle im-

poste anticipate sulle differenze temporanee emerse 

nel corso dell’esercizio 2015, in quanto non sussiste 

la ragionevole certezza negli esercizi futuri di redditi 

imponibili non inferiori all’ammontare delle differenze 

che si andranno ad annullare; ciò in considerazione 

anche dell’incerto scenario futuro della società alla 

luce delle intervenute modifi che normative come evi-

denziato nella sezione della normativa di riferimento

della presente Nota Integrativa.

Non sono state contabilizzate le imposte anticipate ai 

fi ni IRAP in quanto non sussistono signifi cative diffe-

renze temporanee deducibili da riversare negli eser-

cizi successivi.
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CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI IN CAPO 

AD ATTIVA PER SVOLGERE LA SUA ATTIVITÀ

Per l’esercizio della attività di igiene urbana, Attiva si 

è dotata delle seguenti autorizzazioni richieste dalla 

normativa vigente:

- Autorizzazione al trasporto dei rifi uti, rilasciata 

dall’Albo Nazionale Gestori Rifi uti - Sez. Abruzzo;

- Autorizzazione al trasporto in conto proprio e in 

conto terzi, rilasciate entrambe dalla Provincia di 

Pescara;

- Autorizzazione allo stoccaggio dei rifi uti per la Sta-

zione Ecologia di Via Fiora (c.d. Ricicleria) rilasciata 

dalla Regione Abruzzo;

- Autorizzazione allo scarico in fognatura per i refl ui 

provenienti dal Depuratore a servizio del lavaggio 

automezzi della sede, rilasciata dall’ACA SPA.

Con la Pubblica Amministrazione 

TIROCINI EXTRACURRICULARI FONDO SOCIALE EU-

ROPEO (FSE)

Nel 2015 Attiva ha aderito in qualità di soggetto ospi-

tante  ad un bando per Tirocini extra-curriculari del 

FSE in collaborazione con la Provincia di Pescara. 

Grazie a questo progetto Attiva ha dato opportunità 

d’impiego, attraverso il servizio di preselezione del 

Centro per l’Impiego di Pescara, a 2 tirocinanti di età 

compresa tra i 24 e i 30 anni che hanno ricoperto, 

per un periodo di 3 mesi ciascuno, mansioni, defi nite 

nell’ambito di un ben determinato progetto formativo, 

presso l’uffi cio tecnico e quello amministrativo. Tale 

progetto aveva il fi ne di favorire l’inserimento di gio-

vani nel mondo del lavoro e ad  accrescerne le  com-

petenze professionali.

PROTOCOLLO D’INTESA TRA PROVINCIA DI PESCA-

RA E FONDAZIONE CARITAS ONLUS

Negli ultimi anni è molto sentita anche nel territorio 

pescarese la problematica dell’aumentare de fl ussi 

migratori di cittadini stranieri provenienti dai Paesi 

del Nord e Centro Africa, nonché dai paesi del Medi-

terraneo orientale. Dopo le prime fasi di soccorso e 

assistenza, in attesa della defi nizione della procedura 

per il riconoscimento della protezione internaziona-

le ed in presenza dell’apposito documento rilasciato 

dalla Questura di Pescara,  gli stranieri vengono inse-

riti in percorsi di integrazione che prevedono attività e 

servizi resi in qualità di volontari a favore della collet-

tività ospitante. In questo contesto Attiva, da sempre 

sensibile ai temi sociali, ha accolto 2 migranti per-

mettendo loro di conoscere meglio il contesto lavora-

tivo e sociale, creando al contempo una ricchezza  per 

il territorio che ha benefi ciato di un utile contributo a 

carattere sociale, civile e culturale.

CON  L’UNIVERSITÀ G. D’ANNUNZIO

Attiva punta sul futuro dei giovani anche attraverso 

le convenzioni di stage con l’Università  degli Studi 

«Gabriele D’Annunzio». L’azienda ospita studenti lau-

reandi, i quali nel realizzare il proprio lavoro di tesi, 

hanno la possibilità di entrare in contatto con la realtà 

quotidiana della società.  Nel corso del 2014 sono sta-

ti attivati tre tirocini.

Nel mese di Aprile 2015 la Società ha presentato il 

suo secondo bilancio sociale redatto in collaborazione 

con l’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Pesca-

ra. Come era accaduto in occasione della prima ste-

sura, l’iniziativa ha rappresentato un passaggio im-

portante per la nostra azienda poiché ha consentito di 

rilevare come il Bilancio Sociale sia un mezzo concre-

to per misurare, condividere e valorizzare le iniziative 

fi n qui intraprese, e un’occasione per incrementare 

STAGE ATTIVI

N. Stage attivati Durata 2013 2014 2015

Bando FSE 
Provincia 3 mesi 0 1 15

Protocollo d’intesa tra 
Provincia di Pescara e 
Fondazione Caritas Onlus

3 mesi 0 0 2

Convenzione con 
la Provincia 6 mesi 2 0 0

Convenzione con 
Università G. D’Annunzio

da 2 
a 6 mesi 0 3 0

TOTALE 2 4 17
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la trasparenza, per riposizionarsi strategicamente, per 

avere un dialogo chiaro con tutti gli interlocutori, per 

sfruttare la possibilità di un’ulteriore crescita dell’ef-

fi cienza e dell’effi cacia dei servizi erogati: valori intan-

gibili e patrimonio indiscusso della nostra cultura. La 

costruzione del Bilancio Sociale, ispirata agli Standard 

del Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS), ha 

consentito di formulare un giudizio completo sull’im-

pegno dell’Azienda nell’ultimo anno e sul percorso 

complessivo intrapreso in tema di responsabilità so-

ciale d’impresa. I principi cui si è ispirato il Bilancio 

sono la trasparenza, la comprensibilità e la verifi ca-

bilità delle informazioni e degli indicatori presentati, 

volti a fornire un quadro dettagliato delle performance 

economiche, sociali e ambientali dell’azienda. Per At-

tiva creare valore e responsabilità sociale e ambientale 

vuol dire essere un’azienda costruita per migliorare la 

società e l’ambiente in cui opera e ciò si è tradotto in: 

• rappresentare un motivo di orgoglio e di fi ducia 

per erogare servizi di qualità all’altezza delle at-

tese degli stakeholders; 

• incentivare le donne e gli uomini che lavorano 

nell’impresa, perché siano anche loro protagoni-

sti dei risultati attraverso la loro competenza e la 

loro passione; 

• migliorare il valore economico dell’impresa nel 

rispetto dei Principi di responsabilità sociale; 

• promuovere un futuro sostenibile per il nostro 

territorio; 

• far sì che anche i fornitori siano protagonisti della 

crescita e creazione del valore aziendale.

I FINANZIATORI
Attiva applica verso i fi nanziatori una politica incen-

trata sui principi di trasparenza e correttezza. 

L’obiettivo della gestione fi nanziaria è quello di per-

mettere ad Attiva di raggiungere un equilibrio tra im-

pieghi di capitale e fonti di fi nanziamento che consen-

ta alla società di svolgere la sua attività caratteristica 

e nel contempo proiettarsi verso il futuro. 

Le Banche
Attiva, per far fronte alle sue esigenze fi nanziarie, nel 

2014 ha fatto ricorso a una linea di fi nanziamento per 

anticipazioni su fatture accesa presso la Banca Caripe 

SpA pari ad euro 10.000.000.

Nel 2015, a seguito degli accordi intervenuti con il Co-

mune di Pescara, la Società, ha chiesto alla Banca Ca-

ripe di ridurre l’ammontare del fi do anticipo su fatture 

da euro 10.000.000 ad euro 5.000.000 al fi ne di conte-

nere l’onerosità fi nanziaria del fi do stesso. 

Le Garanzie
L’unico debito assistito da garanzia reale su beni so-

ciali è quello verso la Banca Caripe per mutui ipote-

cari stipulati nel 2008 e pari ad euro 315.398: le ipote-

che volontarie di primo grado gravano sulla palazzina 

adibita a sede amministrativa di Via Raiale 187 e sulla 

palazzina adibita ad uffi ci nell’area del mattatoio. 

Societá di Leasing
Tra i portatori di interessi fi nanziari vanno annoverate 

le società di leasing. 

Il debito contratto è di euro 665.082, per l’acquisto di 

automezzi e veicoli industriali. Gli oneri fi nanziari in-

cidono per l’11 % sul costo del leasing. 

L’evoluzione ordinaria dell’andamento fi nanziario 

aziendale è monitorata costantemente dall’uffi cio 

amministrazione, fi nanza e controllo tramite un pro-

spetto di visione dei fl ussi in entrata provenienti dal 

Comune di Pescara e dei fl ussi in uscita per il regola-

mento dei debiti verso i fornitori. 

Eventuali esigenze straordinarie e specifi che vengono 

discusse dal management aziendale. 

Al 31/12/2015 il debito verso le società di leasing am-

monta ad euro 6.194. 

INTERESSI
ATTIVI 

SU C/C

PASSIVI 

SU C/C

PASSIVI 

SU MUTUI
CMDF

2015 4.410 20.570 10.873 32.629

2014 1.645 278.946 17.144 25.205

2013 1.465 285.267 21.549 -

31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013

Debiti entro 12 mesi 243.064 859.313 5.829.658

Debiti oltre 12 mesi 253.056 496.214 734.781
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LA POSIZIONE FINANZIARIA

31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013

Depositi bancari 2.377.902 183.729 323.057

Denaro e altri valori in cassa 1.501 604 1.316

Azioni proprie

Disponibilità liquide ed azioni proprie 2.379.403 184.333 324.373

Attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Obbligazioni e obbligazioni convertibili  (entro 12 mesi)

Debiti verso soci per fi nanziamento (entro 12 mesi)

Debiti verso banche (entro 12 mesi) 243.064 859.313 5.829.658

Debiti verso altri fi nanziatori (entro 12 mesi)

Anticipazioni per pagamenti esteri

Quota a breve di fi nanziamenti

Crediti fi nanziari

Debiti fi nanziari a breve termine 243.064 859.313 5.829.658

Posizione fi nanziaria netta a breve termine 2.136.339 (674.980) (5.505.285)

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 12 mesi)

Debiti verso soci per fi nanziamento (oltre 12 mesi)

Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 253.056 496.214 734.781

Debiti verso altri fi nanziatori (oltre 12 mesi)

Anticipazioni per pagamenti esteri

Quota a lungo di fi nanziamenti

Crediti fi nanziari (1.782) (1.782) (1.782)

Posizione fi nanziaria netta a medio e lungo termine (251.274) (494.432) (732.999)

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 1.885.065 (1.169.412) (6.238.284)

SOCIETÀ DI 

LEASING

TIPO DI 

INVESTIMENTO

TASSO 

LEASING

COSTO 

TOTALE  

LEASING

Alba leasing Mezzo con vasca per R.D. 2,42% 36.816

Alba leasing Mezzo con vasca per R.D. 2,42% 36.816

Alba leasing Monoperatore 6,60% 167.200

Unicredit Monoperatore 5,82% 183.060

Alba leasing Piattina 5,35% 61.676

Alba leasing Spazzatrice 5,35% 127.914

Tra i principali margini fi nanziari vi è certamente la 

posizione fi nanziaria netta che sintetizza l’esposizio-

ne della Società verso gli Istituti di credito e che al 

31/12/2015, era quella esposta nella tabella a lato (in 

Euro).

La Posizione Finanziaria Netta (PFN) di breve termi-

ne, è passata da Euro (674.980), di cui euro 620.887 

per anticipazione di crediti, ad una disponibilità pari 

a Euro 2.136.339. 

La disponibilità liquida di Euro 2.379.403 di fi ne eser-

cizio rappresenta, comunque, una giacenza di carat-

tere temporanea e comunque suffi ciente a far fronte 

con puntualità e regolarità agli impegni assunti dalla 

Società.
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GLI UTENTI
Attiva serve giornalmente circa 300.000 abitanti/equi-

valenti.

Ai 121.325 residenti ( dato Istat 2013), si devono som-

mare i pendolari che quotidianamente raggiungono la 

città per motivi di lavoro e di studio, gli studenti uni-

versitari fuori sede e, nel periodo estivo, i turisti .

A Pescara, gli utenti sono interessati da due tipologie 

di raccolta: porta a porta /prossimità e stradale. Tale 

situazione è transitoria e prevede che nei prossimi 

anni scompaia la raccolta stradale a favore di quella 

porta a porta. I CANALI DI CONTATTO CON L’UTENZA

Oltre alla comunicazione di tipo istituzionale, Attiva  

ha ritenuto fondamentale istituire, nel corso degli 

anni, un canale diretto di comunicazione con gli utenti. 

In questo modo è stato ed è possibile monitorare il 

servizio in maniera costante e perseguire l’obiettivo 

del miglioramento continuo. 

A tal fi ne, Attiva ha potenziato e diversifi cato i canali 

di contatto:

• Uffi cio Relazioni con il Pubblico

• Numero Verde/Call Center

• Fax

• Sito Internet 

• E-mail clienti dedicata

• Posta Elettronica Certifi cata (P.E.C.)
• Profi lo Facebook 

• Pronto Intervento 24 ore su 24 (servizio attivo nel 

periodo estivo per gli stabilimenti balneari). 

Tutte le richieste effettuate vengono protocollate e as-

segnate, per quanto di competenza, agli uffi ci prepo-

sti dalla Direzione Aziendale.

Nel corso del 2015, solo attraverso il profi lo Facebo-

ok sono pervenute 127 segnalazioni di cui 54 solo nel 

mese di novembre un inerenti il concorso per l’assun-

zione di 61 operatori ecologici a tempo indeterminato.

Le segnalazioni facebook sono state tutte regolar-

mente evase. 

Le richieste che arrivano al call center vengono ela-

borate e registrate attraverso un software dedicato. 

Periodicamente, l’Uffi cio Relazioni con il Pubblico 

effettua la rilevazione delle richieste ed il controllo 

sulla chiusura delle stesse relazionando a riguardo 

la Direzione. 

3.1 La Relazione Sociale

   San Silvestro lato sud
   San Silvestro lato nord
   Via Polacchi
   Villaggio Alcyone + 

 Riviera Nord
   Via Fonte Romana
   Strada Prati
   Colle Innamorati tratto alto
   Colle Innamorati tratto basso
   Fontanelle +  

 Via Caduti per Servizio
   Via di Sotto tratto basso
   Via di Sotto tratto medio
   Via di Sotto tratto alto
   Colle Scorrano
   Via Di Girolamo
   Via Maestri del Lavoro
Via Arapietra
Via del Santuario

   Via del Circuito
   Via Rigopiano
   Centro (test)
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I TEMPI DI CHIUSURA DELLE SEGNALAZIONI

Le percentuali di chiusura si riferiscono agli interventi 

richiesti dalle utenze che vengono completati entro i 

tempi medi riportati per ciascuna tipologia di cana-

le di comunicazione adottato. Gli altri interventi (ad 

esempio, spostamenti di cassonetti, servizi a privati, 

contratti grandi utenze) vengono evasi in tempi mag-

giori perché richiedono attività più complesse e sono 

concordate in base alle esigenze degli interessati, di-

latando sensibilmente i tempi di chiusura della se-

gnalazione. 

I tempi medi di chiusura, dalla segnalazione all’inter-

vento del personale di Attiva, si differenziano a seconda 

del canale utilizzato dall’utenza per la segnalazione.

Il dato è calcolato su tutti i tipi di segnalazioni, compre-

se le richieste per il ritiro potature.

Il 94% (+2% rispetto al 2014) delle telefonate viene 

chiuso nei primi 4 giorni; nello stesso arco di tempo 

vengono chiuse il 67% delle e-mail e il 57% delle se-

gnalazioni pervenute tramite fax.

Come da tabella, le segnalazioni via telefono si chiudo-

no in tempi più rapidi. La motivazione risiede nel fatto 

che esse, da un lato, scontano spesso una maggiore 

semplicità dell’intervento richiesto che ne permette 

anche l’evasione istantanea, dall’altro vengono gestite 

dall’URP che le assegna direttamente al servizio ope-

rativo. Le richieste via mail e via fax richiedono invece 

una serie di attività (preventivazione, sopralluogo, ecc) 

MODALITÀ DI CONTATTO
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che inevitabilmente comportano un prolungamento dei 

tempi di evasione. 

Per quanto concerne la raccolta degli ingombranti su 

richiesta degli utenti, nel corso del 2015 è stata rilevata 

una sensibile riduzione dei tempi medi di attesa per 

l’utenza: a fronte di una media di 33 prenotazioni men-

sili, il servizio viene evaso in massimo 3 giorni. Bisogna 

considerare che tale dato è sensibile all’interruzione 

del servizio per 9 giorni nel mese di giugno per la ne-

cessità di impiegare i mezzi alla riorganizzazione del 

servizio di raccolta rifi uti sulla riviera 

SEGNALAZIONI PER CATEGORIA

Nel 14% dei casi, le richieste pervenute ad Attiva 

sono rappresentate da reclami, dato in calo rispetto 

al 17% del 2013. La maggior parte di essi riguarda-

no lo svuotamento di cestini e cassonetti e i servizi 

di spazzamento. Va sottolineato che Attiva svolge il 

proprio servizio nel pieno rispetto della convenzione 

sottoscritta con il Comune di Pescara e che, in larga 

parte, le richieste di spazzamento sono spesso ag-

giuntive rispetto alle frequenze concordate con l’Am-
ministrazione Comunale.

Analogo discorso vale per lo svuotamento dei cassonetti: Attiva rispetta le frequenze stabilite con l’Ammini-
strazione ma può accadere, talvolta, che la capacità dei contenitori si esaurisca a causa di conferimenti errati 

o improvvisi e imprevisti da parte degli utenti. 

 MAIL FAX TELEFONO

Tempi medi di chiusura 
(dalla data di richiesta a 
quella di risposta) 

5,5 5,2 2,2
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RELAZIONE AMBIENTALE

Gli Obiettivi Ambientali
Attiva ritiene che il territorio in cui opera sia una ri-

sorsa per la città e, più in generale, per la collettività.  

Con il proprio operato persegue, fra i suoi obiettivi, 

anche quello di preservare il territorio e l’ambiente e 

lo fa prestando particolare attenzione alla riduzione 

delle emissioni, al consumo delle materie prime, alla 

riduzione della produzione dei propri rifi uti. 

Inoltre, Attiva mette in campo le proprie risorse per:

• incrementare la percentuale di raccolta differenziata

• valorizzare i rifi uti raccolti in maniera differenziata, 

favorendone il riciclo ed il riutilizzo;

• favorire la riduzione dei rifi uti prodotti, anche attra-

verso iniziative di sensibilizzazione. 

I Risultati Ambientali
Dati relativi al territorio servito: 

• abitanti residenti: 121.325 (dato ISTAT 2013); 
• superfi cie: 33,62 Kmq; 

• densità abitativa: 3.608,71 ab/Kmq; 

• affl usso giornaliero da comuni limitrofi : 170.000 

persone/giorno (turismo e pendolarismo giornalie-
ro per studio e lavoro)

Dati relativi alle quantità di raccolte rifi uti nel 2014: 

• Totale rifi uti raccolti nell’anno 2015: 46.106.910,00 Kg 

• rifi uti prodotti per abitante: 380 Kg/ab

3.2 La Relazione Ambientale
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• media mensile rifi uti raccolti: 3.842.245,5 Kg/mese 

• mese di mass. raccolta: Luglio con 4.283.890,00 Kg 

• mese di min. raccolta: Febbraio con 3.220.490,00 Kg

Dati relativi alla raccolta differenziata: 

• percentuale media anno 2011: 29,43 % 

• percentuale media anno 2012: 31,52 % 

• percentuale media anno 2013: 30,09 % 

• percentuale media anno 2014: 30,83%

• percentuale media anno 2015: 31,68%

• mese con percentuale massima: settembre 2015 

 con il 33,85% 

Le aree cittadine raggiunte dal servizio porta a porta 

(spinto o di prossimità) sono quelle evidenziate in ver-

de nella mappa a lato. Le altre aree sono servite dalla 

raccolta differenziata stradale di carta e multimate-

riale e delle frazioni rimanenti come RSU.

I Rifi uti Raccolti
Nel corso del 2015 Attiva, grazie alla pianifi cazione 

strategica ed agli sforzi organizzativi profusi sia in 

termini di risorse umane che fi nanziarie, ha conso-

lidato il dato relativo alla raccolta differenziata dei ri-

fi uti, attestandosi al 31,68%.

I rifi uti raccolti  vengono poi conferiti alle diverse piat-

taforme di trattamento per il successivo avvio a recu-

pero/smaltimento. 

I rifi uti da imballaggio (carta e cartone, vetro, plastica, 

metallo, acciaio ed alluminio) vengono conferiti pres-
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GENNAIO MARZO MAGGIO LUGLIO SETTEMBRE NOVEMBRE

so le piattaforme autorizzate e convenzionate con il 

CONAI e avviate successivamente agli impianti di re-

cupero. 

Tutte le altre frazioni recuperabili (organico, potature, 

ingombranti, pneumatici) vengono avviate a recupero 

presso impianti autorizzati. 

Attiva sceglie gli impianti presso i quali conferire te-

nendo conto, oltre che dei costi da sostenere,  della 

distanza e della affi dabilità in termini di continuità del 

servizio. Al fi ne di scongiurare interruzioni improvvi-

se dei conferimenti (dovute a chiusure per manuten-

zioni, fermi autorizzativi, ecc.) l’Azienda ha scelto di 

individuare, per ogni tipologia di rifi uto, almeno due 

impianti presso cui conferire i materiali. 
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I Costi del Riciclo 
Attiva non è dotata di propri impianti per il trattamen-

to dei rifi uti, né ne ha la gestione. Questo fa sì che la 

Azienda si collochi, in termini di costi, nel tratto più 

oneroso del ciclo della gestione dei rifi uti trovandosi 

costretta a sostenere tutti i costi derivanti da raccolta, 

trasporto, trattamento e logistica. Restano in capo ad 

Attiva i soli ricavi derivanti dai contributi dei Consorzi 

di Filiera.

È evidente, quindi, che per ridurre tali costi, è fon-

damentale che i cittadini rispettino le «buone regole 

della raccolta differenziata». A tal fi ne, Attiva si impe-

gna costantemente nella realizzazione di campagne 

di sensibilizzazione per la diffusione della cultura del 

riciclo e delle buone pratiche ambientali. 

I Ricavi del Riciclo 
I rifi uti da imballaggio vengono conferiti, dopo la la-

vorazione presso le piattaforme di trattamento, agli 

impianti di recupero nell’ambito del Sistema CONAI 
(Consorzio Nazionale Imballaggi). 

Tale Consorzio, istituito per legge nel 1997, gestisce 

il riciclo ed il recupero degli imballaggi e attraverso i 

Consorzi di Filiera dei singoli materiali (vetro, plasti-
ca, acciaio, alluminio, legno, carta e cartone) contri-

buisce allo sviluppo ed all’implementazione dei siste-

mi di raccolta differenziata. 

A fronte dei materiali conferiti, i Consorzi erogano ai 

Comuni o, come nel caso di Attiva, ai soggetti gestori, 

un contributo da destinare all’avvio ed al manteni-

mento/potenziamento del servizio di raccolta diffe-

renziata.

L’entità del contributo erogato è funzione dei corri-

spettivi (che vengono fi ssati ogni quattro anni sulla 
base dell’Accordo Quadro Anci-Conai e revisionati 
annualmente su base ISTAT) e della qualità del ma-

teriale conferito. 

Nel corso degli ultimi 3 esercizi, Attiva ha sempre ot-

tenuto il collocamento dei propri materiali nelle fasce 

di alta qualità, garantendo ricavi annuali medi da par-

te dei Consorzi di Filiera pari a euro 618.000.
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IL PROGETTO MARE

Nel mese di giugno 2015 Attiva ha avviato un nuovo 

progetto di raccolta differenziata sulla Riviera Nord e 

sulla Riviera Sud. Il progetto ha previsto la rimozione 

di tutti i contenitori stradali di media e grande volu-

metria per la raccolta dei rifi uti presenti sulle riviere 

ed il conseguente avvio di servizi domiciliari sia per gli 

stabilimenti balneari che per i cittadini.

In particolare, i cittadini sono stati raggiunti dal porta 

a porta spinto e gli stabilimenti balneari, di concerto 

con l’Amministrazione e con Attiva S.p.A., hanno al-

lestito all’interno della propria concessione un’isole 

ecologica interna dove depositare i contenitori per la 

raccolta dei rifi uti e, temporanemante, anche le alghe 

spiaggiate.Tutte le utenze interessate dal nuovo ser-

vizio di raccolta sono state informate attraverso una 

campagna di comunicazione opportunamente predi-

sposta. Sia ai cittadini che agli stabilimenti balneari 

sono state fornite in comodato d’uso gratuito tutte le 

attrezzatture necessarie (mastelli per i cittadini, bi-

doni di piccola/media volumetria per gli stabilimenti 

balneari): complessivamente sono stati consegnati 

oltre 400 contenitori tra mastelli e bidoni.

Il progetto, oltre ad aver comportato un notevole mi-

glioramento del decoro urbano, ha consentito di ri-

durre il quantitativo del rifi uto conferito in discarica, 

(rispetto allo stesso periodo degli anni precedenti).

Inoltre, la riorganizzazione della modalità di raccolta 

negli stabilimenti balneari ha avuto un impatto posi-

tivo sul servizio di Attiva, in termini di effi cienza ed 

organizzazione di personale e mezzi.

3.2 La Relazione Ambientale

va ora in “onda”
la raccolta

porta a porta
anche sulla riviera pescarese

ASSIEME AI BALNEATORI
PER FARE PIÙ BELLA PESCARA

SINTONIZZATEVI! È UN PROGRAMMA DA NON PERDERE!

Città di Pescara
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QUESTA ESTATE, SULLA RIVIERA
VA IN ONDA LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
e lo dobbiamo far sentire a tutti!

A partire da giugno la riviera di Pescara si presenta in modo nuovo: spari-
scono i grandi cassonetti stradali dei rifi uti, perché si introduce la raccolta 
differenziata porta a porta negli stabilimenti balneari.
È una piccola rivoluzione quotidiana, fatta per offrire ai visitatori e soprattutto 
ai residenti una riviera più pulita, più gradevole e all’altezza di una città che 
vuole migliorare la propria offerta turistica e l’immagine che dà di sé.
All’impegno chiesto agli stabilimenti balneari deve però corrispondere quello 
delle famiglie e delle attività residenti lungo la riviera.
Con la rimozione dei grandi cassonetti stradali, si riorganizza l’intera raccolta 
differenziata sulla riviera e sulle vie circostanti.
I cambiamenti sono progressivi, per ora non omogenei, ma in futuro l’obiettivo 
è quello di raggiungere il massimo livello possibile e l’omogeneità dei servizi.
Questa piccola rivoluzione è importante. Dobbiamo rendere la raccolta dei 
rifi uti effi ciente, ponendoci l’obiettivo di diminuire sensibilmente la quantità 
di rifi uti che buttiamo in discarica grazie alla crescita della raccolta diffe-
renziata, con la quale oggi intercettiamo appena il 30% dei rifi uti prodotti 
(molto al di sotto dell’obiettivo di legge, il 65%).
Questo è importante anche per contenere i costi per la gestione dei rifi uti, 
premessa indispensabile per programmare tariffe premianti per chi fa la 
raccolta differenziata.
L’impegno richiesto è davvero piccolo. Sarà facile scoprire che la raccolta 
dei rifi uti, anche se vuole delle regole, può essere comoda e pulita. Basta un 
pizzico di attenzione.

Il sindaco, Marco Alessandrini
L’assessora all’Igiene urbana, Paola Marchegiani

L’amministratore unico di Attiva SpA, Domenico Di Michele
Il direttore di Attiva SpA, Massimo Del Bianco

LA NUOVA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
SULLA RIVIERA

Nelle pagine seguenti si descrivono i modi in cui, negli STA-
BILIMENTI BALNEARI e nelle ZONE RESIDENZIALI LIMI-
TROFE, viene riorganizzata la raccolta differenziata a seguito 
della rimozione dei grandi cassonetti stradali.

GLI AMBITI RESIDENZIALI (che comprendono anche le at-
tività commerciali e gli uffi ci) SONO INDICATI CON LE LET-
TERE A, B, C, D.

Per esigenze organizzative è possibile che in un quartiere vi 
siano più tipi di ambito. Insieme a questo pieghevole ricevete 
l’elenco delle vie per ciascun ambito.

RICEVERETE ANCHE IL CALENDARIO SETTIMANALE DEL-
LA RACCOLTA DIFFERENZIATA che vale solo per l’ambito 
dove c’è la raccolta porta a porta: A.

Se con questo opuscolo riceverete anche una chiave, la use-
rete per i bidoni di prossimità (ambiti B e C).

7

STABILIMENTI BALNEARI

raccolta porta a porta
RIFIUTI ORGANICI: nei bidoni marroni.

MULTIMATERIALE (imballaggi in plastica, metallo e vetro): nei bidoni o 
cassonetti blu.

CARTA: nei bidoni bianchi.

CARTONE: scatole piegate e legate, oppure nei roller metallici (consegnati 
agli stabilimenti di maggiore dimensione).

SECCO RESIDUO: nei sacchi grigi semitrasparenti.

I contenitori destinati ai materiali recuperabili sono posti nelle isole ecologi-
che interne agli stabilimenti e vengono prelevati dagli operatori di Attiva per 
essere svuotati.
I sacchi del secco residuo vengono posti sul lato mare, vicino a quelli delle 
alghe, in orario notturno dopo la chiusura delle attività.

i giorni di ritiro

RIFIUTI ORGANICI: tutti i giorni.
MULTIMATERIALE: tutti i giorni.
CARTA: tutti i giorni.
CARTONE: tutti i giorni.
SECCO RESIDUO: tutti i giorni.

Dettagli organizzativi:
i dettagli sulla raccolta (orari e altro)
sono contenuti nel manuale operativo
consegnato ai soli stabilimenti balneari.

8

BS 2015-Attiva.indd   82 05/05/16   15:59 BS 2015-Attiva.indd   83 05/05/16   15:59



83Bilancio Sociale 2015 ATTIVA

3. LA RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE

LA SEDE 
AMMINISTRATIVA
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I CONSUMI DELLE SEDI

SEDE AMMINISTRATIVA

La sede amministrativa è situata in via Raiale in un 

edifi cio di due piani composto da diversi uffi ci e sale 

attrezzate per le riunioni, le assemblee dei lavoratori 

e per gli incontri di formazione.
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SEDE OPERATIVA

La sede operativa è situata in via Fiora ed ha un’area 

complessiva di ca. 8300 m2 . 

All’interno della sede ci sono la Ricicleria ed il relativo 

uffi cio accettazione, l’offi cina, gli uffi ci dei capi turno 

e gli spogliatoi degli operai, il parcheggio degli auto-

mezzi, l’area lavaggio mezzi ed il serbatoio di carbu-

rante. La sede è inoltre dotata di gruppo elettrogeno 

di emergenza. 

Al fi ne di ridurre l’inquinamento acustico e a tutela 

del benessere dei residenti nelle zone immediata-

mente adiacenti alla Sede Operativa, Attiva ha instal-

lato  delle barriere fonoassorbenti. 

LA SEDE 
OPERATIVA

IL DEPURATORE

Nella Sede Operativa di Attiva è installato un depura-

tore a servizio dell’area di lavaggio dei mezzi. 

L’impianto ha una capacità di abbattimento degli in-

quinanti superiore al 90% e le acque così trattate pos-

sono essere destinate allo scarico in fogna. 
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ENERGIA ELETTRICA  

La  riduzione dei consumi è anche il frutto di una sen-

sibilizzazione del personale volta ad un più effi ciente 

utilizzo di tali risorse. 
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LA RICICLERIA

Nell’ottobre del 2011 Attiva ha aperto al pubblico la 

Ricicleria, una stazione ecologica a servizio della rac-

colta differenziata presso la quale tutti i cittadini di 

Pescara e le piccole attività commerciali/artigiane 

site sul territorio comunale posso conferire, gratui-

tamente, rifi uti ingombranti, potature, RAEE, piccole 

quantità di rifi uti inerti, pneumatici. 

In Ricicleria possono essere conferiti anche gli oli 

usati vegetali e delle  automobili, le batterie delle 

auto, le vernici ed in genere tutto ciò che non può es-

sere conferito nei cassonetti stradali o nella raccolta 

domiciliare.

L’impianto è aperto tutti i giorni, dal lunedì al sabato, 

dalle ore 15.00 alle 19.00, festivi esclusi. 

Per conferire i rifi uti è suffi ciente essere dotati di un 

documento di riconoscimento in corso di validità e 

della copia dell’ultima TARI pagata. 

Il quantitativo di rifi uti conferiti in Ricicleria dai cit-

tadini è  aumentato del 13% rispetto al 2014, con-

fermando il trend di crescita debolmente visibile nel 

biennio passato. Attiva ha tra gli obiettivi 2016 quello 

di continuare l’opera di sensibilizzazione ed informa-

zione della cittadinanza riguardo questo servizio, con 

la speranza di raggiungere presto l’obiettivo di legge 

pari al 65% di raccolta differenziata.

Gli ingombranti e gli altri rifi uti differenziati (come 

RAEE, pneumatici usurati, batterie e oli esausti, iner-

ti, ecc.) possono essere conferiti dai cittadini gratuita-

CER 2013 (kg) 2014 (kg) 2015 (kg) TOTALE (kg)

130205* olio motori 329,40 251,30 386,60 967,30

150110* imballaggi pericolosi 2,00 53,20 46,60 101,80

160103 pneumatici fuori uso 2.287,80 1.773,00 2.290,60 6.351,40

170107 inerti 62.520,00 71.199,00 107.612,20 241.331,20

200102 vetro 1.543,00 1.060,00 260,00 2.863,00

200121* neon 51,40 66,40 95,20 213,00

200123* frigo e congelatori 11.752,80 13.128,00 11.435,00 36.315,80

200125 olio vegetale 284,00 261,40 296,40 841,80

200127* vernici 4.996,60 4.593,50 3.501,60 13.091,70

200133* batterie e accumulatori 2.349,90 2.231,80 2.979,90 7.561,60

200135* tv e monitor 32.902,50 27.277,30 23.775,60 83.955,40

200136R2 lavatrici, lavastoviglie 9.942,50 10.559,90 10.465,00 30.967,40

200136R4 piccoli RAEE 20.900,10 18.854,74 17.702,00 57.456,84

200138 legno 277.888,40 275.867,00 313.388,00 867.143,40

200201 potature 19.069,00 31.153,00 46.894,00 97.116,00

200307 rifi uti ingombranti 166.612,80 146.764,00 144.722,60 458.099,40

TOTALE kg   613.432,20 605.093,54 685.851,30 1.904.977,04
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mente anche presso il centro di stoccaggio di via Fiora 

(ricicleria) tutti i giorni dal lunedì al sabato (dalle 15,00 

alle 19,00). Nella tabella sotto riportata si evidenziano 

le tipologie e le quantità conferite annualmente dagli 

utenti presso la ricicleria. Si può notare che nel 2015 il 

valore complessivo dei rifi uti raccolti in ricicleria è au-

mentato rispetto al risultato del 2014 del 9,85% asse-

standosi a circa kg. 657.346,20. Da notare che i rifi uti 

differenziati intercettati dalla ricicleria contribuiscono 

al complessivo valore di Raccolta Differenziata per il 

2,64%. 

L’OFFICINA

All’interno della Sede Operativa è presente un’offi cina 

che effettua la manutenzione dei mezzi.

Anche in questo ambito, Attiva compie delle scelte 

volte a limitare gli impatti ambientali. Ad esempio, la 

carta utilizzata normalmente per l’assorbimento de-

gli oli è stata sostituita con dei panni tecnici, che ven-

gono lavati e riutilizzati, riducendo signifi cativamente 

la quantità dei rifi uti prodotti. 

olio motori 0,06
imballaggi pericolosi 0,01
pneumatici fuori uso 0,33
inerti 15,69
vetro 0,04
neon 0,01
frigo e congelatori 1,67
olio vegetale 0,04
vernici 0,51
batterie e accumulatori 0,43
tv e monitor 3,47
lavatrici, lavastoviglie 1,53
piccoli RAEE 2,58
legno 45,69
potature 6,84
rifiuti ingombranti 21,10

SUDDIVISIONE %
TOTALE RIFIUTI

550000 

600000 

650000 

700000 

2013 2014 2015 

613.432,2 605.093,5 
(+27%) 

685.851,3 
(+13%) 

 kg di rifiuti conferiti in Ricicleria

2013 2014 2015 TOT. 

NUMERO UTENTI 2.418 2.272 2.239 6.929
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IL PARCO AUTOMEZZI

Tutti gli automezzi di Attiva rispettano le vigenti nor-

mative in materia di emissioni inquinanti e di rumoro-

sità.  Ogni anno i mezzi di Attiva percorrono in totale 

circa 2.102.400 km,  di cui circa 1.000.000 di chilome-

tri nel turno notturno.

Il numero di mezzi è passato da n.122 del 2014 a n.129 

del 2015 coerentemente con il programma di rinnova-

mento delle strutture e dei mezzi al fi ne di incremen-

tare i livelli di raccolta differenziata.
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CLASSE VEICOLO TIPOLOGIA SERVIZIO N.

MOTOVEICOLO TRASPORTO SPECIFICO Ape Spazzamento 25

AUTOVETTURA PER TRASPORTO DI PERSONE Autovettura Uffi ci/CT 7

AUTOCARRO Autovettura Van CT 2

AUTOVEICOLO TRASPORTO SPECIFICO Compattatore a carico posteriore (tradizionale) Raccolta 9

AUTOVEICOLO USO SPECIALE Lavacassonetti Sanifi cazione cassonetti 2

AUTOVEICOLO PER TRASPORTO SPECIFICO Minicompattatore Racc. differenziata/spazzamento/ racc. cumuli 8

AUTOVEICOLO PER TRASPORTO SPECIFICO Compattatore a carico laterale (monoperatore) Raccolta 6

AUTOVEICOLO PER TRASPORTO SPECIFICO Monoperatore scarrabile Raccolta/raccolta differenziata 2

AUTOCARRO Offi cina mobile Soccorso stradale 1

AUTOVEICOLO USO SPECIALE Piattaforma elevabile con cestello Verde 2

AUTOCARRO CON PIANALE SOLLEVABILE Piattina Raccolta ingombranti 2

AUTOCARRO Pick Up Disinfestazione/derattizzazione 3

AUTOCARRO  Porter Spazzamento/raccolta cumuli 12

AUTOCARRO CON GRU Ragno Raccolta ingombranti 3

RIMORCHIO Rimorchio Raccolta organico 1

MACCHINA OPERATRICE TRAINATA Rimorchio compattatore Raccolta rifi uti su spiagge 2

AUTOCARRO Scarrabile Raccolta/raccolta differenziata 6

MOTOCICLO Scoobi blu Deiezioni canine 1

AUTOVEICOLO TRASPORTO SPECIFICO Spazzatrice Spazzamento 8

MACCHINA OPERATRICE Spazzatrice (6000) Spazzamento 3

AUTOCARRO Sprinter Offi cina 1

MACCHINA OPERATRICE Terna gommata Ricicleria 2

MACCHINA OPERATRICE TRAINATA Trattore Pulizia spiagge libere 3

AUTOVEICOLO TRASPORTO SPECIFICO Puliscispiaggia Pulizia spiagge libere 1

AUTOVEICOLO TRASPORTO SPECIFICO Vasca Raccolta differenziata 17

TOTALE 129
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IL MATTATOIO

Con delibera di Consiglio Comunale n.35 del 22.4.2013 
l’Ente civico ha autorizzato la Attiva ad affi dare a ter-
zi il servizio di gestione del mattatoio comunale me-
diante il ricorso a procedure ad evidenza pubblica ed 

SERVIZI CIMITERIALI

Dal 1 giugno 2015 Attiva ha ottenuto l’affi damento in 
concessione dal Comune di Pescara della gestione 
dei servizi cimiteriali del Cimitero di Colle Madonna. 
Gli ‘uffi ci si trovano in Piazza dei Grue, al piano terra 
della palazzina in cui era ubicata la circoscrizione di 
Portanuova (e dove attualmente è presente una sede 
distaccata dell’anagrafe comunale).

I locali sono di proprietà del Comune di Pescara, cui 
l’Attiva versa un canone d’affi tto annuo. 

I principali servizi erogati sono:

• gestione amministrativa delle concessioni cimi-
teriali, ivi compresa la stipula dei contratti se-
condo modalità e durata previsti dalla normativa 
vigente e la riscossione delle tariffe per servizi e 
concessioni

alle condizioni specifi cate nella stessa delibera. La 
società con nota prot. 1518.14 del 24.7.2014 ha reso 
edotto il Comune di Pescara dell’esito infruttuoso 
della gara, indetta con procedura aperta a fi ne 2013, 
ed ha proposto l’indizione, nel 2014, di nuova proce-
dura che prevedesse la riduzione del canone annuo 
previsto in favore della stessa Attiva ad un importo 
di euro 3.000 (a fronte dei 40.000 richiesti con il pri-
mo bando) e la messa a disposizione di un’altra area 
fruibile, adiacente lo stabilimento di mattazione. Con 
successiva delibera n.92 del 8.8.2014 il Consiglio Co-
munale ha autorizzato la società all’espletamento del 
secondo tentativo di gara a condizioni diverse e meno 

• gestione organizzativa ed amministrativa del-
le richieste di servizi cimiteriali quali, a titolo di 
esempio, sepolture, estumulazioni, esumazioni, 
riduzioni in resti, ecc...

• gestione delle scadenze delle concessioni, con 
pubblicazione di avvisi all’utenza in ottemperanza 
a quanto prescritto dalla normativa vigente

• gestione amministrativa del servizio di illumina-
zione votiva, compresa la riscossione del canone 
annuale, nonché i servizi di allaccio, manutenzio-
ne e disalimentazione

• assistenza e informazione - allo sportello e/o at-
traverso canali telefonici e telematici – a cittadini, 
operatori privati o enti

IL 
MATTATOIO

UFFICI 
AMMINISTRATIVI 
SERVIZI
CIMITERIALI

cogenti per gli eventuali partecipanti. Anche l’esito 
della seconda gara è stato negativo, per la mancata 
partecipazione da parte di operatori economici. Con 
l’Amministrazione Comunale la società ha quindi 
concordato di procedere a trattativa privata, in ottem-
peranza all’art. 57 del D.Lgs 163/06 e s.m.i., con even-
tuali soggetti della zona interessati, al fi ne di proce-
dere con l’affi damento. 
Finalmente il 02/10/2015, la Società ha affi dato la ge-
stione del mattatoio comunale alla Macellatori Teatini 
S.C. a r.l. sino al 30/10/2021. 
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ATTIVA E IL MONDO ANIMALE
I cittadini di Pescara sono molto attenti ai loro amici 

a quattro zampe e Attiva condivide tale interesse e lo 

integra nella propria politica ambientale prevedendo 

la pulizia e la manutenzione periodica dei 31 dogy bo-
xes distribuiti in Città. 

Attiva si occupa, inoltre,  di ricaricare settimanalmen-

te i distributori con i materiali di consumo (palette, 
guanti e sacchetti messi gratuitamente a disposizio-
ne degli utenti) per la raccolta delle deiezioni canine. 

La città di Pescara si trova negli ultimi anni a dover 

contrastare il fenomeno ambientale della sovrappo-
polazione dei colombi che rischia di avere ripercus-

sioni negative sulla salute dei cittadini e sul decoro 

urbano. 

La Società si assume l’onere dell’acquisto e della di-

stribuzione, in 10 punti della città, per 5 giorni alla 
settimana e durante tutto il periodo fecondo marzo-
ottobre, di un mangime addittivato con un farmaco 

(Ovistop) che sterilizza i volatili. Nei restanti mesi vie-

ne comunque continuata l’erogazione del mangime 

senza additivo per evitare che i colombi si disabituino 

alla pratica. Il servizio prevede anche riesami periodi-

ci (almeno 2 l’anno) dei risultati, con il coinvolgimento 

di tecnici specializzati del settore.

Ogni anno in concomitanza con l’inizio del periodo 

primaverile, l’area di spiaggia nella zona della Madon-
nina di Pescara viene scelta dal fratino per nidifi care 

e riprodursi. Il fratino è un volatile di specie protetta 

e l’area è diventata una riserva naturale sorvegliata 

dalla capitaneria di porto e dal WWF. Attiva prende 

parte alla protezione di questa specie, rispettando la 

normativa ed effettuando la pulizia manuale periodica 

dei soli rifi uti antropici (evitando quindi di rimuove-
re ramaglie e altri rifi uti naturali spiaggiati utilizzati 
dall’animale per la nidifi cazione). Attiva non utilizza, 

quindi, in detta area i consueti mezzi meccanici che 

possano disturbare o rovinare l’ecosistema del fratino. 
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CONCLUSIONICONCLUSIONI

ASPETTI FINANZIARI

Attiva ha sempre fatto ricorso all’indebitamento a 

breve termine per far fronte ai ritardi nei pagamenti 

da parte del Comune di Pescara. Nel 2014 si è regi-

strato un cambio di strategia fi nanziaria da parte del 

Comune nei confronti di Attiva. 

L’Ente, infatti, nell’anno in esame, oltre a saldare i de-

biti pregressi e la quasi totalità di quelli scaduti nell’e-

sercizio, si è impegnato con Attiva al mantenimento 

dell’equilibrio economico-fi nanziario della società 

prevedendo pagamenti delle fatture puntuali e co-

stanti. Ciò ha consentito nel 2015 di ridurre drastica-

mente il ricorso all’utilizzo del fi do per anticipo su fat-

ture con conseguente riduzione degli oneri fi nanziari 

e quindi con consistenti riduzioni dei trasferimenti a 

tutto vantaggio della collettività.

CARENZE IMPIANTISTICHE

Gli spazi disponibili dell’attuale Sede Operativa di Via 
Fiora sono già per la gran parte saturati dalle attività 

e dai mezzi di Attiva e gli spazi aggiuntivi ricavabili 

dalla seconda ricicleria di Via Prati, la cui realizza-

zione è slittata all’anno 2016 e nella quale saranno 

trasferiti personale e mezzi destinati ad operare nella 

zona nord della città, consentiranno sia di migliorare 

l’effi cienza dei servizi sia di risolvere il problema di 

penuria degli spazi disponibili. 

Inoltre, l’apertura della seconda Ricicleria consentirà 

la realizzazione di ulteriori e signifi cativi piani di svi-

luppo di raccolta differenziata o affi damenti di even-

tuali attività aggiuntive. 

SEDE OPERATIVA E LOGISTICA

La Società non è dotata di propri impianti per il trat-

tamento dei rifi uti né gestisce impianti altrui. Ciò la 

colloca nel tratto più oneroso, in termini di costi, del-

la catena del ciclo di gestione dei rifi uti. Su di essa 

gravano spese di raccolta, trattamento, trasporto e 

logistica, mentre gli utili derivanti dalla gestione dei 

materiali conferiti rimangono in capo ai gestori delle 

piattaforme di conferimento. 

A ciò si aggiunga che in tali condizioni Attiva soven-

te subisce conseguenze e disagi legati a condizioni di 

mercato monopolistiche, che determinano impreviste 

interruzioni e/o sospensioni di servizio ed aumenti di 

costo diffi cilmente negoziabili. 

Inoltre, come già verifi catosi più di una volta negli 

anni precedenti, la carenza di impianti comporta che 

anche un solo fermo impianto, per manutenzione o 

qualsivoglia altra ragione, determina situazioni di 

emergenza di diffi cile gestione, legate alla impossibi-

lità di individuare impianti alternativi di destinazione 

in grado di ricevere i consistenti volumi prodotti dalla 

città di Pescara. 

LE CRICITÀ
AZIENDALI
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CONCLUSIONI

La redazione di una terza edizione del Bilancio So-

ciale testimonia l’impegno durevole e prospettico di 

Attiva sui tempi della sostenibilità. Consapevoli che 

un processo di miglioramento è sempre doveroso, 

negli anni a venire, attraverso una puntuale riorga-

nizzazione dei processi interni, Attiva ha il progetto di 

realizzare il primo Integrated Reporting. 

La trasparenza nella rendicontazione è un veicolo im-

portante per ricostruire la fi ducia lungo tutta la cate-

na del valore. Non si tratta di produrre più informazio-

ni, ma di evidenziare le relazioni tra variabili non solo 

economiche, andando oltre il concetto dei classici 

rendiconti contabili.

Spesso però la mole dei diversi documenti scorag-

gia gli stakeholders e rende ineffi ciente il processo 

di comunicazione che con molto impegno le società 

maggiormente sensibili tentano di mettere in campo.

Il Reporting Integrato è un processo che permette di 

integrare la rendicontazione aziendale e sviluppare 

la comunicazione delle performance fi nanziarie, am-

bientali, sociali e di governance attraverso un unico 

bilancio annuale. Il Reporting Integrato si rivolge a 

tutti gli stakeholders, in modo completo, chiaro, con-

ciso e comparabile, fornendo una visione complessiva 

della capacità di creare valore in modo responsabile.

L’International Integrated Reporting Council (IIRC) 
ha riunito i leader del mondo aziendale, degli investi-

menti, dell’accounting, i regolatori, gli accademici e i 

rappresentanti della società civile per creare un fra-
mework di rendicontazione che unisca i diversi mo-

delli di reporting in una struttura coerente e integrata.

La prima proposta del framework è stata pubblicata 

l’11 luglio 2012 nella sola versione in inglese. 

Ad oggi è già stato avviato un Progetto Pilota per lo 

sviluppo operativo del framework internazionale per 

il Reporting Integrato. Al progetto sta lavorando un 

gruppo di lavoro internazionale composto da 80 so-
cietà multinazionali e Istituzioni leader impegnate 

nell’evoluzione degli standard di reporting di cui, per 

l’Italia, fanno già parte Enel, Eni, Snam, Terna, Atlan-
tia, Generali Group, Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli esperti contabili (CNDCEC). 

In attesa dell’evoluzione della dottrina giuridica e 

prassi contabile, vi ringraziamo con la speranza di 

aver dato voce ai vostri interessi, Vi diamo l’arriveder-

ci alla prossima tappa di questa dura, ma continua, 

evoluzione nella gestione della nostra Azienda e dei 

nostri servizi.

PROPOSTE DI
MIGLIORAMENTO
NELL’AMBITO DEL
BILANCIO SOCIALE
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